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Presentazione

La Camera di Commercio di Lecce organizza anche quest’anno la Giornata  dell’Economia, giunta alla sesta edi-
zione. L’iniziativa sottolinea l’importanza che il sistema camerale attribuisce all’informazione economico-stati-
stica, indispensabile per la programmazione e sviluppo del territorio.

Il patrimonio informativo messo a disposizione dalle 103 Camere di Commercio riguarda  i diversi aspetti eco-
nomici del proprio ambito territoriale: la struttura imprenditoriale e occupazionale, l’innovazione, l’ambiente e la
qualità della vita, il turismo, il credito, le infrastrutture, sono solo alcuni degli indicatori contenuti nel volume.

L’economia salentina, nel 2007, ha registrato una leggera battuta d’arresto, concretizzatasi in una diminuzione
del numero delle imprese e degli occupati, una crescita del Pil e un  aumento dell’export inferiore a quanto media-
mente registrato in Italia. Elementi questi che confermano il rallentamento dell’economia, ma soprattutto i cam-
biamenti e le trasformazioni che hanno coinvolto e stanno ancora coinvolgendo il sistema territoriale e produtti-
vo della provincia leccese.

L’andamento incerto del 2007 è stato frutto del processo di ristrutturazione avviato dal sistema produttivo loca-
le, che ha visto da un lato l’espulsione dal mercato di parte della manodopera e di quelle aziende che non sono
state in grado di riposizionarsi sulla fascia alta della produzione, dall’altro la nascita e lo sviluppo di attività brain
intensive, privilegiando la composizione di un tessuto produttivo più competitivo, capace di cogliere le opportu-
nità legate ai settori emergenti dell’economia.

Certamente sono numerosi i punti di debolezza della nostra economia: la presenza di un’imprenditorialità diffu-
sa di piccola dimensione, attualmente interessata da fenomeni di espulsione dal mercato, conseguenti al riposi-
zionamento e alla strutturazione determinata dalla crisi dei settori tradizionali del made in Italy; una non adegua-
ta capacità innovativa; un’inadeguata propensione all’investimento in innovazione, una presenza di attività som-
merse; carenze infrastrutturali e di servizio di supporto alle imprese; deboli integrazioni di filiera. 

Accanto a questi elementi di criticità  coesistono numerosi fattori positivi tra i quali: l’elevato dinamismo del set-
tore terziario; la posizione geografica vantaggiosa (anche se non adeguatamente sfruttata) rispetto ai paesi del
Mediterraneo; la presenza di un polo d’eccellenza che opera nel campo della ricerca e innovazione e svolge
importanti funzioni di supporto e trasferimento di innovazioni e conoscenza al sistema produttivo locale.

È evidente la necessità di sostenere processi di crescita  del sistema economico locale attraverso politiche indu-
striali e di sviluppo attente alle esigenze di innovazione e di riposizionamento  competitivo, politiche di qualifi-
cazione logistico-ambientale del territorio finalizzate a rafforzare l’attrazione dei nuovi investimenti, politiche di
programmazione e di intervento efficaci ed efficienti in grado di valorizzare le risorse endogene del territorio.
L’informazione economico-statistica deve essere necessariamente propedeutica alle scelte e alle decisioni, poichè
la conoscenza fa sì che si possano programmare e decidere gli interventi più adeguati allo sviluppo del territorio.

IL PRESIDENTE
Alfredo Prete
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1. Il percorso di sviluppo della provincia
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La Federal Reserve durante il mese di marzo 2008 ha ridotto il costo del
denaro di 100 punti base, un maxi-taglio che ha portato il tasso di riferi-
mento a 2,5% dal 3,5% precedente. In questa situazione, la Bce ha lascia-
to il tasso-base al 4,0% (Graf. 1.1). Come conseguenza l'euro ha continua-
to ad apprezzarsi, con una quotazione massima di circa l'1,6 nei confronti
del dollaro.
La politica di invarianza dei tassi seguita finora dalla Banca Centrale
Europea ha avuto come effetto solo quello di far apprezzare la valuta unica
e di contribuire ad aggravare il rallentamento economico già in atto (le pre-
visioni di crescita dell'Europa e dell'Italia sono state tutte riviste al ribas-
so). Inoltre, la stessa politica monetaria non è riuscita affatto a contenere
l'inflazione (la “mission” della BCE è quella di controllo sui prezzi e, quin-
di, dell'inflazione, a differenza della FED che ha compiti anche in materia
di sviluppo), che invece si mantiene sopra il 3%, ossia oltre il “target” del
2% fissato dalla stessa Banca Centrale.
L'andamento dell'inflazione, del resto, è sostenuto dai prezzi dei prodotti
alimentari, delle materie prime ed in particolare del prezzo del petrolio (la
quotazione è di circa 100 dollari al barile dopo aver superato i 110 dollari
nel marzo 2008). Tutte queste componenti per definizione sono “esogene”,
ossia fuori dal controllo del nostro Paese. A causa delle spinte al rialzo che
vengono da queste componenti, la politica monetaria europea ha un debo-
le effetto, trattandosi di inflazione da costi e non da domanda (tra l'altro
decisamente stagnante).

RAPPORTO ECONOMICO 200811

1.1
LO SCENARIO 
NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE 



L'analisi finora compiuta spiegherebbe l'insuccesso delle scelte di politica
monetaria sul terreno della stabilità dei prezzi. Inoltre, si sottolinea come
sarebbe opportuno intervenire, al contrario, con adeguate politiche econo-
miche (spesso di tipo strutturale, come la politica energetica), che l'Europa
però non è in grado di mettere in atto nel breve-medio periodo. In ogni
caso, qualche cambiamento potrebbe esserci nel breve in termini di ridu-
zione del tasso di interesse (attualmente ancorato al 4%) considerate anche
le preoccupazioni emerse fra i Ministri Finanziari Europei e il rallenta-
mento dell'economia del Vecchio Continente che potrebbe essere molto
accentuato nei prossimi mesi.
La crisi, non solo finanziaria, ma anche dell'economia reale, sarà infatti
probabilmente più grave durante tutto il 2008 di quanto non si possa pen-
sare adesso; lo stesso Presidente della Fed, Ben Bernanke, ha accentuato i
timori su questo versante. Il Presidente della Fed ha parlato, infatti, di un
mercato immobiliare in ulteriore discesa negli USA ed ha invitato le ban-
che ad effettuare le svalutazioni necessarie (a seguito della crisi dei mutui
sub prime). Una crisi statunitense, però, che è destinata a coinvolgere tutto
il mondo, dall'Europa ai Paesi emergenti.
I segnali di rallentamento sono altresì confermati dall'andamento del Pil
già dal quarto trimestre 2007: nell'Area Ocse la crescita si è arrestata allo
0,5%, risultando pari a quasi la metà rispetto a quanto registrato nel trime-
stre precedente (+0,9%); a seguito della frenata del processo di crescita il
tasso di espansione dell'economia dell'Area su base annua è passato dal
2,9% al 2,6%. Stesso discorso per Eurolandia dove la crescita si è attesta-
ta nell'ultimo trimestre del 2007 allo 0,4% rispetto al trimestre precedente
e al 2,3% su base annua a fronte dello 0,8% congiunturale e al 2,6% ten-
denziale del periodo precedente. Negli Stati Uniti, infine, la crescita è
scesa tra il terzo e il quarto trimestre 2007 dall'1,2% allo 0,2%, anche se
su base annua la flessione appare più moderata (dal +2,8 % al +2,5%).
Il rallentamento della crescita avrà un forte impatto anche in Italia con un
incremento del PIL di appena lo 0,6-0,3% nel 2008, dopo che le previsio-
ni, ancora nell'autunno 2007, erano pari a 1,5%, con un effetto di “trasci-
namento” negativo anche nel 2009. Un andamento di “stagnazione” inizia-
to già negli ultimi mesi dello scorso anno: infatti, nel 2007, l'Italia ha regi-
strato il tasso di crescita più contenuto tra i principali Paesi industrializza-
ti attestandosi nel 2007 all'1,5%, a fronte di una media tra i Paesi del G7
pari al 2,3%.
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Le ragioni di simili performance sono dovute soprattutto alla presenza di
fattori strutturali dell'economia nazionale, che potremmo riassumere in 10
punti:

1. elevato debito pubblico: 104% del PIL, il più elevato d'Europa; 
2. eccessiva frammentazione del sistema produttivo dove il 99,8%   

delle imprese ha meno di 50 addetti e circa la metà 
delle imprese ha meno di 10 addetti;

3. elevata vocazione in settori tradizionali a basso valore aggiunto 
e a forte esposizione alla concorrenza internazionale;  

4. forte dipendenza energetica dall'estero;
5. inadeguata dotazione infrastrutturale;
6. difficoltà nelle relazioni banche-imprese;
7. alti costi e lentezza della burocrazia;
8. elevata pressione fiscale;
9. non sufficiente propensione all'innovazione 

e alla ricerca scientifica;
10. difficoltà storiche ad avviare un processo di crescita da parte di
numerose aree del Mezzogiorno dove il divario con le regioni del
Nord  in termini di PIL pro-capite non si riduce dagli anni Novanta.

Le imprese italiane, quindi, stanno affrontando il cambiamento in negati-
vo del ciclo economico “appesantite” dalla presenza di forti criticità strut-
turali che penalizzeranno il nostro Paese in misura maggiore rispetto alle
principali economie dell'Unione europea.
Una crisi congiunturale, comunque, che non influirà nella stessa maniera
in tutte le economie territoriali del nostro Paese, come ampiamente dimo-
streremo a breve. Di conseguenza tenere sotto controllo gli aspetti
“mesoeconomici” (territoriali)1 , oltre a quelli “macroeconomici” (PIL,
inflazione, conti pubblici, etc.) e “microeconomici” (le performance e le
strategie delle imprese), dovrà essere un argomento centrale per la politi-
ca economica italiana dei prossimi mesi.

1 - Per un approfondimento sul tema: Capuano G. (2007), Mesoeconomia, 
Teorie ed evidenze empiriche di economia regionale, FrancoAngeli, Milano.



Lo scenario congiunturale dell'ultimo decennio non ha indubbiamente
favorito uno sviluppo omogeneo, penalizzando le economie locali più
deboli e causando un aumento degli squilibri regionali. Inoltre, si è diffu-
so un incipiente pessimismo in relazione agli effetti “automatici” dei pro-
cessi di integrazione economica (in primis l'adesione all'euro) sui sistemi
locali meno competitivi. Al contrario, riemerge l'attenzione al rapporto tra
crescita e Istituzioni ed al ruolo possibile per l'azione pubblica, sia centra-
le che locale. 
Un nuovo paradigma dello sviluppo, quindi, che considera prioritaria l'in-
novazione, la ricerca della qualità e la presenza di un ambiente economi-
co favorevole “in rete” tra gli attori locali (Istituzioni, Camere di
Commercio, Associazioni imprenditoriali, imprese, banche, etc.) piuttosto
che l'azione di singole aziende e/o soggetti isolati. Un processo che
potremmo definire di “maggiore relazionalità” tra i  protagonisti del mer-
cato, meno governabile con semplici relazioni contrattuali e maggiormen-
te fondato su condizioni di contesto (dalle infrastrutture, alle relazioni ban-
che-imprese, alle relazioni formali ed informali tra imprese, alla valorizza-
zione delle filiere produttive, alla concertazione tra le parti sociali, al dia-
logo tra Istituzioni locali, etc.) che facilitano la cooperazione fra sogget-
ti individuali e collettivi. 
L'obiettivo prioritario di tale processo è l'implementazione e la forma-
zione di “reti di impresa in una rete di territori” con il perseguimento
di una “via alta” alla competitività con la valorizzazione, in particolare,
delle fasi di progettazione e di organizzazione complessiva dei processi,
rispetto a quelle di mera produzione, che possono, invece, essere più facil-
mente delocalizzate.
A tal proposito, il disegno di legge sulla nuova politica industriale varato
dal governo italiano il 22 settembre 2006, noto come Industria 2015, indi-
vidua - tra gli altri - nelle “reti di imprese” e nell'innovazione due ele-
menti chiave che potrebbero consentire un riposizionamento strategi-
co delle nostre imprese e dell'economia nazionale all'interno del pano-
rama mondiale. A tal proposito viene indicata la necessità di riportare al
centro dell'attenzione i temi dell'impresa, intesa come luogo di creazione
di nuova ricchezza, di incontro tra tradizione e innovazione, di valorizza-
zione delle competenze e di sbocco professionale.
Per sostenere l'economia italiana è necessario intervenire sia sui settori del
made in Italy per favorirne il riposizionamento strategico, aiutando le
imprese a mettersi in rete per gestire in maniera più innovativa e avanzata
nuove funzioni aziendali, come la ricerca, il design, l'innovazione, il mar-
keting, la valorizzazione del brand o la commercializzazione, sia in quelli
ad alta tecnologia. A tal proposito si rende necessario sostenere il proces-
so di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, attraverso per-
corsi di accompagnamento, favorendo alleanze e partnership con aziende
straniere, non solo per l'esportazione dei prodotti ma anche per creare le
sinergie necessarie per acquisire vantaggi competitivi nelle diverse attivi-
tà della catena del valore. Non bisogna dimenticare che un importante fat-
tore di sviluppo dell'economia italiana è costituito dalla “Middle Class”2,
ovvero quel gruppo di imprese manifatturiere con un numero di addetti
compreso tra le 10 e le 249 unità, attive nel commercio internazionale, giu-
ridicamente strutturate, che affrontano i mercati anche attraverso forme
relazionali interorganizzative dedicate all'intensificazione delle cosiddette
economie di scopo, le quali presentano le performances più dinamiche del
tessuto imprenditoriale locale. In questo contesto è opportuno ricordare
come queste tipologie di imprese contribuiscano per il 46,6% alle esporta-
zioni nazionali; tali imprese, inoltre, sviluppano accordi e relazioni produt-
tive spesso con imprese di piccole dimensioni e contribuiscono a generare
economie di filiera molto più ampie di quelle che possono essere contabi-
lizzate ufficialmente.

1.2
LA FORMAZIONE 
DELLE “RETI” 
ED IL RUOLO 
DELLE ISTITUZIONI 
CENTRALI E LOCALI
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2 Per un approfondimento sul tema cfr. Capuano G. (2006), Verso la definizione e l'individuazione
di un nuovo nucleo di imprese: aspetti teorici e evidenze empiriche della “middle class” d'impresa
(MCI) in Rivista di Economia e Statistica del Territorio, nr. 1 Gennaio-Aprile 2006; Franco Angeli.
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Per agevolare la crescita di queste, e di altre imprese, sono stati introdotti
strumenti innovativi, quali i Progetti di Innovazione Industriale e due
nuovi Fondi, quello per la competitività e quello per la finanza di impre-
sa, che opera con interventi mirati a facilitare operazioni di concessione di
garanzie sui finanziamenti e di partecipazione al capitale di rischio delle
imprese. Inoltre, la creazione di “reti di impresa”, in un sistema economi-
co come quello italiano costituito prevalentemente da piccole e medie real-
tà aziendali, consente alle imprese interessate l'acquisizione di importanti
vantaggi in termini di unione delle sinergie e di economia di scala. Infine,
i progetti di Innovazione Industriale sono finalizzati a garantire un riposi-
zionamento strategico del sistema industriale e per questo motivo dovran-
no essere orientati verso attività che possono fungere da traino per l'inno-
vazione. Per agevolare la crescita di queste, e di altre imprese, sono stati
introdotti strumenti innovativi, quali i Progetti di Innovazione Industriale
e due nuovi Fondi, quello per la competitività e quello per la finanza di
impresa, che opera con interventi mirati a facilitare operazioni di conces-
sione di garanzie sui finanziamenti e di partecipazione al capitale di
rischio delle imprese. Inoltre, la creazione di “reti di impresa”, in un siste-
ma economico come quello italiano costituito prevalentemente da piccole
e medie realtà aziendali, consente alle imprese interessate l'acquisizione di
importanti vantaggi in termini di unione delle sinergie e di economia di
scala. Infine, i progetti di Innovazione Industriale sono finalizzati a garan-
tire un riposizionamento strategico del sistema industriale e per questo
motivo dovranno essere orientati verso attività che possono fungere da
traino per l'innovazione.

Le province italiane in funzione delle specifiche vocazioni economiche e
delle caratteristiche della struttura produttiva risentiranno in misura diffe-
rente del rallentamento dell'economia mondiale e italiana iniziata a fine
2007 - e prevista per il 2008 -, a seconda del livello di allineamento della
propria congiuntura economica a quella nazionale (risultando pro-cicliche,
anticicliche o acicliche).
Tra le province pro-cicliche (che seguono l'andamento nazionale) rientra-
no quelle a forte caratterizzazione metropolitana (con una elevata densità
abitativa, una concentrazione di imprese del terziario avanzato e di attivi-
tà manifatturiere ad elevato valore aggiunto) e quelle ad elevata vocazio-
ne manifatturiera, che presentano un'alta propensione all'esportazione e
una forte diffusione di imprese sul territorio (si tratta prevalentemente di
province del Centro-Nord). Le province non cicliche (anti-cicliche o aci-
cliche) presentano, invece, una elevata vocazione per i servizi tradizionali
o per l'attività agricola, e un peso della domanda interna su quella aggre-
gata particolarmente rilevante. Rientrano, inoltre, in questo raggruppa-
mento alcune realtà caratterizzate dalla presenza sul proprio territorio di
imprese appartenenti alla grande industria manifatturiera che condiziona-
no e determinano un ciclo congiunturale per certi versi “starato” dalle ten-
denze nazionali, le economie di piccole e medie dimensioni caratterizzate
da una apertura medio-bassa sui mercati esteri e una fragile presenza del
settore manifatturiero o che seguono un modello di sviluppo molto pecu-
liare caratterizzato da specializzazioni produttive leader. Tali province
essendo anti-cicliche o acicliche anticipano o posticipano le fasi del ciclo
economico nazionale o sono “neutrali”. 
Pertanto, sulla base delle caratteristiche e delle vocazioni del sistema eco-
nomico, il rallentamento dell'economia italiana previsto per il 2008 potrà
avere un impatto “alto” su 42 province, “medio-alto” su altre 28 e “medio-
basso” su 33. 

1.3 
GLI EFFETTI 
DEL RALLENTAMENTO
SULLE ECONOMIE 
PROVINCIALI



Le province che, sulla base di questa classificazione, dovrebbero risentire
di più della fase di difficoltà economica sono le principali aree metropoli-
tane del Paese, la maggior parte delle province del Nord-Est e della
Lombardia e sette realtà meridionali. In queste 42 province è presente il
56,4% della popolazione residente in Italia, viene prodotto il 59,3% del Pil
nazionale ed esportato il 64,4% dei prodotti destinati ai mercati esteri.
In direzione opposta 33 province dovrebbero risentire meno del rallenta-
mento dell'economia nazionale grazie ad un modello di sviluppo anti-cicli-
co, che le penalizza nei periodi di espansione (o comunque non consente
loro di ottenere performances in linea o al di sopra della media nazionale)
e le protegge nei periodi di crisi. Queste 33 province pesano sul totale
nazionale per il 19,2% in termini di popolazione e contribuiscono per il
20% alla formazione del Pil e per il 15,7% alle esportazioni italiane. La
presenza di questi modelli di sviluppo, se supportata da specifiche politi-
che nazionali e locali, potrebbe rendere meno critico l'andamento econo-
mico nazionale che si prevede per il biennio 2008-2009. Infine, è stato
individuato un gruppo “cerniera”, composto da 28 province, tra cui
Lecce, che risentiranno in misura medio-alta del rallentamento dell'econo-
mia nazionale ma che, insieme al precedente gruppo, potrebbero avere un
ruolo “calmieratore ” del ciclo economico negativo. Queste 28 province
hanno un peso pari al 23,7% in termini di popolazione residente, al 20,7%
nella produzione di ricchezza e al 20% nelle esportazioni nazionali.
Nel complesso, quindi, poiché l'economia italiana è territorialmente
molto eterogenea (non solo per i livelli di sviluppo raggiunti ma anche
perché caratterizzata da numerosi modelli di crescita), l'impatto
mesoeconomico delle variazioni del ciclo economico nazionale sarà
differenziato nel tempo e nell'intensità delle variazioni del PIL provin-
ciale. La provincia di Lecce rientra in quel ventaglio di province a
“Medio-Alto Impatto”, rischiando di risentire in misura non trascura-
bile del rallentamento dell'economia italiana previsto per il 2008. 

16CAMERA DI COMMERCIO DI LECCE
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Il tessuto produttivo salentino dopo aver mostrato alcuni anni di espansio-
ne economica registra una leggera battuta di arresto nel 2007. Difatti, nella
provincia di Lecce, tra il 2006 ed il 2007, si evidenzia una diminuzione del
numero delle imprese e degli occupati, ed una crescita del Pil ed un
aumento delle esportazioni inferiore a quanto mediamente registrato in
Italia. Tutti elementi questi che confermano il momento di rallentamento
dell'economia, ma soprattutto i cambiamenti e le trasformazioni che hanno
coinvolto e stanno ancora coinvolgendo il sistema territoriale e produttivo
salentino ancorato alle produzioni del manifatturiero leggero ad elevata
intensità di manodopera, sottoposte oggi alla crescente competizione di
costo dei paesi di recente industrializzazione, ed in particolare dei Paesi
dell'Estremo Oriente. Alla luce dei più ampi processi di integrazione ed
ampliamento dei mercati, di nuova divisione internazionale del lavoro e
della produzione, il concetto di competitività assume pertanto un ruolo
strategico per un'area come quella salentina.

1.4
IL QUADRO 
ECONOMICO 
DELLA PROVINCIA:
LINEE DI TENDENZA



Il territorio salentino presenta, infatti, una spiccata vocazione verso il set-
tore manifatturiero, caratterizzato dalla diffusione di piccole e piccolissi-
me unità produttive concentrate in primo luogo nell'area di Nardò, Tricase
e Casarano. Il polo produttivo del TAC è formato dai comuni di Casarano,
Melissano, Parabita, Ugento, Racale, Taurisano, Tricase e Gallipoli.
Sull'asse Casarano- Tricase, sono sorti anche un polo (Tricase - Corsano)
di cravattifici all'avanguardia, il secondo a livello nazionale, ed un polo
della calza (Racale- Melissano). Una interessante rinnovata presenza si
riscontra altresì per il settore legno-mobilio-arredo, che dopo aver cono-
sciuto negli anni settanta una significativa crescita nel comparto delle
cucine, attualmente registra un ventaglio produttivo più ampio che va dalle
cucine stesse, ai tavoli, arredo per interni ed infissi nonché all'arredo su
misura, concentrato quest'ultimo nell'area di Galatina- Lecce.
L'andamento incerto del 2007 è frutto del  processo di ristrutturazione
avviato dal sistema produttivo locale, non ancora esauritosi. Le imprese
salentine, difatti, vengono da un quinquennio di grande criticità, caratteriz-
zato dal forte ridimensionamento, che ha causato, da un lato, l'espulsione
dal mercato di parte della manodopera, e di quelle aziende  incapaci di
riposizionarsi sulla fascia alta della produzione; dall'altro, la nascita e lo
sviluppo di attività “brain intensive”, privilegiando in questo modo, la
composizione di un tessuto produttivo rinnovato, più forte, più competiti-
vo pronto ad affrontare la sfida della globalizzazione e a cogliere le oppor-
tunità legate ai settori emergenti dell'economia.
Il sistema produttivo ed economico salentino, pur collocandosi, in un'area
di grande precarietà e, quindi, tra le realtà di coda nei processi di sviluppo
nazionale, presenta delle dinamiche di interesse sul versante del riposizio-
namento del sistema manifatturiero leggero (tessili, cuoio/prodotti in pelle
e legno/mobilio), sul versante dell'espansione del sistema manifatturiero a
media tecnologia (meccanica) e soprattutto sul versante dei servizi ad ele-
vato valore aggiunto (sanità, credito, turismo, ICT, ect.). Pertanto il siste-
ma imprenditoriale rispecchia per un verso, sia pure con dimensioni ridot-
te, il processo  di riposizionamento  e ristrutturazione dell'intero apparato
nazionale, conservando peraltro forti aree di precarietà relative ai servizi
tradizionali, ai settori ad alta tecnologia, e soprattutto sul versante del-
l'agricoltura. Pertanto, assomma in sé le caratteristiche di un modello di
sviluppo intermedio o “di cerniera”. 
Il processo di ristrutturazione e di crescita avviato nella provincia non è,
tuttavia, avvenuto in maniera indolore ma si è accompagnato a situazioni
di difficoltà, con un incremento delle sofferenze bancarie (+3,1% nei primi
sei mesi del 2007), che evidenziano la crescente diffusione di situazioni di
insolvenza.
Il territorio leccese oltre che per la sua vocazione nel manifatturiero, si
caratterizza per la sua vocazione turistica sostenuta dalla varietà delle bel-
lezze naturali e culturali che la rendono uno dei principali poli di attratti-
vità di tutto il territorio regionale. Nel 2007, il Salento si conferma punto
di riferimento del turismo pugliese. Crescono gli arrivi (+12,3% in più
rispetto al 2006; fonte: APT Lecce) e le presenze (+12,4%; fonte: APT
Lecce) a Lecce e provincia, nonostante una realtà molto stagionalizzata ed
un'offerta turistico-ricettiva caratterizzata tuttora da strutture di piccole
dimensioni.  
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Osservando i valori di alcuni dei principali indicatori economici si coglie
in maniera evidente la presenza di un ritardo rispetto alla media naziona-
le; ad esempio, il dato relativo al prodotto interno lordo pro-capite, quello
relativo alle esportazioni e quello relativo alle imprese registrate. Il PIL
pro-capite della provincia di Lecce è molto più basso rispetto alla media
nazionale (pari rispettivamente a 15.732 euro a Lecce e a 25.862 in Italia). 
Numerosi sono i punti di debolezza che sottostanno a questo ritardo. In
primo luogo la presenza di un'imprenditorialità diffusa di piccola dimen-
sione attualmente attraversata da profondi fenomeni di espulsione dal mer-
cato conseguenti al riposizionamento e alla ristrutturazione determinata
dalla crisi che ha investito i settori tradizionali del made in Italy; una non
adeguata capacità innovativa; una struttura finanziaria fortemente squili-
brata; una struttura produttiva incompleta con scarse relazioni inter-indu-
striali interne all'area; un'inadeguata propensione media all'export; un'ina-
deguata propensione all'investimento in innovazione; una presenza di atti-
vità sommerse; carenze infrastrutturali e di servizi di supporto alle impre-
se; deboli integrazioni di filiera. 

È evidente la necessità di sostenere processi di crescita competitiva del
sistema economico locale attraverso politiche industriali e di sviluppo
attente alle esigenze di innovazione e di riposizionamento competitivo,
politiche di qualificazione logistico-ambientale del territorio finalizza-
te a rafforzare l'attrazione di nuovi investimenti, politiche di pro-
grammazione e di intervento efficaci ed efficienti in grado di valoriz-
zare le risorse endogene del territorio. 
Tuttavia, accanto a questi elementi di criticità, occorre evidenziare nume-
rosi fattori positivi, tra i quali: 

• l'elevata vocazione produttiva nel settore manifatturiero; 
• l'elevato dinamismo del settore terziario; 
• la posizione geografica vantaggiosa rispetto ai paesi del bacino 

del Mediterraneo e la vicinanza al porto container di Taranto 
e all'aeroporto di Brindisi;

• la presenza di infrastrutture per l'istruzione di buon livello; 
• la presenza di un qualificato polo d'eccellenza che opera nel campo
della ricerca e innovazione e svolge importanti funzioni di supporto e
trasferimento di innovazioni e conoscenza al sistema produttivo locale
che, negli ultimi anni registra una crescente domanda di innovazione e
di servizi reali alle imprese; 
• una crescente necessità di ricorso alle tecnologie informatiche e tele-
matiche (in tal senso, cfr. Osservatorio Regionale Banche Imprese
Economia e Finanza: Rapporto sull'economia del Salento 2007).



Considerando un arco temporale di medio periodo (2004-2007), è interes-
sante rilevare come negli ultimi anni la provincia di Lecce abbia in parte
recuperato il ritardo dall'Italia nella produzione di ricchezza, con variazioni
del Pil (ad esclusione del 2007) sempre superiori alla media nazionale; in
particolare l'incremento è stato (a prezzi correnti) del 4,5% nel 2005 e del
4,1% nel 2006, a fronte di variazioni a livello nazionale pari rispettivamen-
te al 2,6% e al 3,6%. La crescita della ricchezza a livello provinciale è stata
trainata principalmente dal recupero del settore manifatturiero che, come
precedentemente osservato, ha saputo “rinnovarsi” e “riposizionarsi”, dal
buon andamento dell'edilizia e del settore dei servizi che hanno compensato
le perdite dell'agricoltura.
Quantunque si assista ad uno scenario complessivamente positivo, è neces-
sario continuare a perseguire la competitività del sistema industriale.
L'affermazione, sui mercati internazionali, tradizionali destinazioni del
manifatturiero salentino, da parte dei Paesi del Sud -Est Asiatico, caratteriz-
zati da costi di manodopera e di produzione estremamente ridotti, ha prodot-
to ricadute negative rilevanti sui sistemi produttivi del territorio. Ciò ha
determinato conseguenze significative in termini di perdita di quote di mer-
cato  e  di contrazione dei livelli produttivi ed occupazionali. Si è  reso, per-
tanto, necessario il riposizionamento strategico-competitivo delle imprese e
dei sistemi territoriali di impresa mediante la ristrutturazione dell'apparato
esistente e lo sviluppo di nuove produzioni a maggiore valore aggiunto e a
maggior contenuto di ricerca ed innovazione. 
In questo contesto, il sistema economico e produttivo leccese, è riuscito ad
avviare, anche grazie ad importanti partnership con l'Università del Salento
ed altri importanti centri di ricerca, una riorganizzazione produttiva, mana-
geriale e finanziaria volta allo sviluppo di marchi e di reti di distribuzione,
ma anche di nuovi settori ed attività come risposta all'ormai superato model-
lo tradizionale di specializzazione produttiva basato su attività a medio-
basso contenuto di conoscenza. 
L'energia, i materiali innovativi, l'aeronautica, l'avionica e l'aerospaziale, la
nautica, l'Ict, la comunicazione, sono tutti comparti nei quali l'economia
salentina appare attrezzata per giocare, nel futuro, un ruolo da protagonista. 
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Il processo di trasformazione del sistema produttivo leccese e di riposizio-
namento sui mercati esteri ha avuto però effetti negativi in termini com-
merciali, con una dinamica delle esportazioni che è risultata nell'arco tem-
porale 2004-2007 particolarmente negativa fino al 2006 con, invece, un'in-
teressante inversione di tendenza per il 2007. In particolare, la provincia di
Lecce ha registrato decrementi delle vendite all'estero pari -5,0% per il
2004, -11,9% per il 2005, -4,5% per il 2006,  +5,1% per il 2007 a fronte
di variazioni medie nazionali pari rispettivamente a 7,5%, a 5,5%, a
10,7%, a 8,0%. Questi dati mostrano una complessiva contrazione delle
esportazioni sul mercato internazionale, interrotta solo nel 2007. L' anda-
mento del periodo 2004- 2006, appare direttamente connesso alla crisi
delle imprese del Tac e alla concorrenza dei paesi di nuova industrializza-
zione. Entrambi i fattori hanno determinato la perdita di quote estere di
mercato determinando una flessione dei livelli di esportazione.
Al di là dei timori legati alla perdita di posti di lavoro, il  processo di inter-
nazionalizzazione delle imprese va visto in modo positivo in quanto impli-
ca una grande dinamicità delle stesse ed una prontezza a raccogliere le
opportunità offerte da una sempre maggiore integrazione sui mercati
mondiali. Gli investimenti esteri consentono alle imprese di migliorare la
competitività riducendo i costi di produzione, di sfruttare maggiormente le
economie di scala, di acquisire nuove tecnologie e di allargare il know-
how. 
Nel territorio salentino i processi di internazionalizzazione appaiono ad
uno stadio iniziale e spinti solo in parte dalla esigenza di fronteggiare,
almeno a breve termine, la concorrenza dei paesi asiatici che per la volon-
tà di accrescere stabilmente la presenza produttiva e commerciale all'este-
ro. Sul territorio si riscontrano, infatti, processi di internazionalizzazione e
delocalizzazione,  espressione di una precisa strategia di riorganizzazione
e sviluppo aziendale. 



La vocazione per l'attività di impresa si attesta, inoltre, ad un valore pari a 9,2
aziende registrate ogni 100 abitanti, a fronte di una media nazionale pari a
10,4; tale valore, che indica una propensione media per l'attività di impresa,
è dovuto agli effetti combinati della rarefazione delle imprese dell'agricoltu-
ra (-7,6%) e della pesca (-11,3%), della contrazione delle imprese manifattu-
riere (-2,5%) e del ridimensionamento del commercio all'ingrosso e al detta-
glio (-3%), dovuto alla espansione della grande distribuzione.
A seguito delle difficoltà delle imprese, soprattutto di piccolissima dimen-
sione, di affrontare la nuova concorrenza dei paesi esteri, del continuo
rischio di frode cui sono esposti, della difficoltà di raggiungere un'adegua-
ta visibilità sul mercato, delle difficoltà connesse alla commercializzazio-
ne, è emersa l'esigenza di creare “reti e filiere di imprese”. Appare chiaro
che la creazione sempre più stretta di relazioni tra imprese, la spinta che
parte dal basso ad agire come sistema integrato e meglio articolato, porta
al potenziamento dell'intero tessuto produttivo ed economico che meglio
risponde alle diverse esigenze di mercati in continua evoluzione, che pos-
sono diventare opportunità di crescita e sviluppo a patto che siano poste in
essere strategie di riposizionamento competitivo dell'offerta in direzione di
segmento/prodotto a maggior valore aggiunto. Da qui la necessità di sup-
portare e accompagnare tali processi con l'obiettivo di accelerare e quali-
ficare la riorganizzazione delle imprese, al tempo stesso, favorire lo svi-
luppo di nuove specializzazioni produttive a maggior valore aggiunto e a
maggior intensità di conoscenza partendo dal consolidamento dei poli di
specializzazione presenti nel manifatturiero tradizionale, nella meccanica,
nell'agroalimentare, nonché nei nuovi settori legati alle produzioni aero-
nautiche, alla logistica ed ai servizi alle imprese, oltre che alle nuove tec-
nologie connesse alle biotecnologie e nanotecnologie.
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Sicuramente la ristrutturazione di uno o più settori non avviene in maniera
indolore ma produce, almeno nella prima fase, significative conseguenze  in
termini sia di riduzione della base produttiva che occupazionale. I dati di
medio periodo evidenziano, infatti, la contrazione del tessuto imprenditoria-
le, che registra tuttavia performances altalenanti dal 2002 al 2007. Valori che
confermano ulteriormente quanto detto sopra e che provengono dal  proces-
so di ristrutturazione in atto, peraltro, non ancora esauritosi. Da un esame dei
dati disponibili, è da notare, tuttavia, che accanto ai settori maturi in via di
riorganizzazione e riposizionamento vivono settori con performances molto
soddisfacenti. Nella provincia di Lecce, difatti, emergono il settore costruzio-
ni con un +5,5%, il sistema turismo (alberghi e ristoranti) con un +2,5%, i ser-
vizi finanziari con un +2,3%, i servizi alle imprese (att. immob., noleggio,
informatica e ricerca) con un +5,1%, l'istruzione con un +6,5%, la sanità con
un +5,1%.

L'aumento del numero di imprese in questi settori, testimonia la terziarizza-
zione del sistema e il progressivo posizionamento verso l'alto, come risposta
alla crescente necessità di sviluppare competenze di produzioni a maggior
valore aggiunto, affinché il sistema economico e produttivo non ristagni in
una posizione di marginalità rispetto alle opportunità connesse ai nuovi sce-
nari macroeconomici che si vanno delineando. 
L'analisi sin qui condotta ha riguardato essenzialmente il sistema produttivo
locale dal lato dell'offerta, è necessario, però, procedere a delineare un per-
corso che indaghi il lato della domanda e cioè le dinamiche che caratterizza-
no ed identificano i comportamenti delle famiglie in termini di tenore di vita,
considerando sia il posizionamento della provincia rispetto agli indici di qua-
lità della vita sia le dinamiche di crescita del patrimonio familiare (indicatori
proxy del livello medio di vita del tessuto sociale locale).
Passando, quindi, a descrivere un quadro sintetico della situazione generale
nelle diverse province italiane si nota come l'indice di qualità della vita (ela-
borato dal Sole 24 Ore) ponga Lecce all'83° posto nella graduatoria naziona-
le; nel complesso le prime posizioni sono occupate esclusivamente da realtà
del Nord Italia, quali Trento, Bolzano, Aosta, Belluno e Sondrio, dove l'ele-
vato tenore di vita economico è accompagnato da opportunità d'impiego,
ordine pubblico, servizi efficienti e possibilità di svago. Nelle ultime posizio-
ni, invece, si collocano solo le province meridionali, per le maggiori difficol-
tà economiche, accompagnate da problemi occupazionali, elevata criminali-
tà, minori infrastrutture e servizi meno efficienti.



La provincia di Lecce presenta un posizionamento molto negativo su quasi
tutti i fronti, in relazione  alle opportunità di affari e lavoro ottiene il 92°
posto, in linea con i servizi all'ambiente e alla salute per i quali si attesta
al 93° posto, per il tempo libero arriva all'87°. L'unica nota positiva in que-
sto ventaglio di valori poco esaltanti è l'ordine pubblico per cui scala la
graduatoria arrivando ad un ottimo 13° posto. 

Il ritardo nel tenore di vita e negli altri parametri trova spiegazione nel
contesto di appartenenza della realtà salentina, caratterizzata dagli annosi
problemi di difficoltà legati allo sviluppo economico. Essi trovano riscon-
tro anche nel Pil pro capite, che è pari a 15.732 euro a fronte dei 17.071 a
livello regionale e dei 25.862 euro della media nazionale. Questo valore
così esiguo della ricchezza prodotta, ovviamente si riflette anche sul valo-
re del patrimonio netto familiare medio che è inferiore alla media nazio-
nale ma che, insieme a quello di Foggia, è il più alto della realtà regiona-
le. A Lecce, parimenti a Foggia, infatti, ogni famiglia detiene in media
circa 283 mila euro, a fronte dei 279 mila a Bari, dei 263  mila a  Taranto
e dei 240 mila a Brindisi.
In particolare, le famiglie residenti nella provincia di Lecce scelgono di
orientare la loro ricchezza nelle attività reali, che rappresentano il 74,6%
della ricchezza disponibile, a fronte di una media regionale del 73,7% e
nazionale del 62,1%. Questa diversa distribuzione della ricchezza eviden-
zia la maggiore tendenza delle famiglie salentine ad investire i risparmi e
le disponibilità finanziarie nelle attività reali e in particolare nel mattone
più di quanto avvenga mediamente in Italia. Al tempo stesso la quota di
ricchezza destinata ai valori mobiliari rappresenta il 10,4%, che dopo quel-
lo di Bari (11,1%) è il valore più alto e supera anche la media regionale
che è pari a 9,9%. Questi valori mostrano nei confronti del risparmio gesti-
to un atteggiamento molto prudenziale dei salentini e dei pugliesi in gene-
re, frutto anche delle ultime disavventure che hanno colpito la gestione
bancaria del risparmio. Abbastanza modeste sono ancora le riserve (quali
Fondi pensioni, TFR, assicurazioni ramo vita, ecc.) e i depositi rispettiva-
mente pari al 5,7% e al 9,4% del patrimonio complessivo.
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2. I cambiamenti della struttura produttiva
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Nella provincia di Lecce, considerando come arco temporale gli ultimi dodici
mesi, si registra una variazione del prodotto interno lordo in termini correnti
(che include l'aumento dei prezzi al consumo) pari al +3,4%, un dato al di sotto
della media nazionale che registra un +3,8%. Ampliando l'orizzonte tempora-
le, si osserva, però, un andamento più favorevole in provincia, con il Pil in
aumento, tra il 2004 e il 2007, del +12,4%, un dato superiore alla media nazio-
nale che si attesta al +10,3%.
Tale variazione (2007/2004) è, dopo quella di Taranto (13,3%), la più alta della
regione, superando anche la stessa media regionale che è pari a 9,2%.

In termini di valore aggiunto, invece, tra il 2003 e il 2006, il dato che maggior-
mente spicca è la crescita esponenziale delle costruzioni che registrano un
+23,8%, risultato, peraltro in linea con la media regionale pari a +25,1%;
entrambi i contesti superano di gran lunga la media nazionale che si attesta al
+17,7%.
Risultati speculari ma di segno negativo contrassegnano il settore dell'agricol-
tura che nei quattro anni considerati perde il 30,7%, un risultato molto lontano
sia dalla media regionale (-15,2%) sia da quella nazionale (-10,8%). Il fenome-
no di rarefazione delle imprese dell'agricoltura, segue un trend a livello nazio-
nale che però nella provincia di Lecce si fa sentire in misura maggiore. 
Presenta un aumento molto più modesto, l'industria in senso stretto che registra
un valore pari a +0,9%, al di sotto della media nazionale (+4,6%) e regionale
(+2,7%).
Buoni i servizi, con un'espansione dell'11,7%, risultato migliore rispetto alla
media nazionale (+10,9%) e più consistente di quello medio pugliese (+8,6%).

2.1
LA PRODUZIONE 
DI RICCHEZZA



Dai dati disponibili, in termini di capacità dei settori di contribuire a produr-
re ricchezza, emerge una situazione che fa pendere l'ago prepotentemente
verso i servizi con un valore pari al 75,9%, il più alto fra le province puglie-
si. Esso si colloca altresì al di sopra della media nazionale (71,4%).
Il valore dei servizi che assume proporzioni così elevate, si spiega in consi-
derazione del fatto che nel terziario rientrano sia le attività ad alto valore
aggiunto (sanità, istruzione, credito, turismo, ect..), che negli ultimi anni stan-
no mostrando ampi margini di sviluppo nell'area salentina, ma anche le atti-
vità a scarso valore aggiunto, tipiche di una realtà residuale, caratterizzata
dalla persistenza di uno sviluppo dell'economia ancora precario.
Le costruzioni contribuiscono per il 9,6% a produrre ricchezza, performance
superiore sia alla media regionale (8,3%) sia a quella nazionale (6,1%).
Il manifatturiero, a sua volta, esprime un'incidenza del 12,6%, manifestando
un contributo piuttosto contenuto rispetto sia al dato medio regionale (15%)
che al dato medio nazionale (20,5%).
L'agricoltura, infine, anche in conseguenza del processo di ridimensionamen-
to in atto da alcuni anni a questa parte, contribuisce per appena l'1,9% alla
formazione del valore aggiunto, il  dato più  basso tra le province pugliesi ed
anche più contenuto rispetto alla media nazionale (2,1%).

Il sistema produttivo salentino-leccese, dopo la crisi dei primi anni 2000,
ha evidenziato, sia sul fronte congiunturale che strutturale, un'importante
inversione di tendenza, tornando a proporsi in termini dinamici alla guida
del processo di riposizionamento e trasformazione dell'intero sistema eco-
nomico. Pur in presenza di un tale processo, il PIL pro capite (in valori
assoluti), pari a 15.732 euro, è ancora molto lontano dal valore  medio
nazionale, che si attesta a 25.862 euro. Tra le province pugliesi, si colloca
in penultima posizione, precedendo solo Foggia (14.373 euro). 
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La crescita del grado di apertura di un'economia, è un obiettivo strategico,
sintesi di un processo articolato, finalizzato a rilanciare le esportazioni, a
favorire il radicamento delle imprese sui mercati esteri e ad attrarre turi-
smo ed investimenti. In tal senso, il perseguimento di tale obiettivo da
parte del sistema salentino-leccese risulta essere funzionale a quel proces-
so di trasformazione e  riposizionamento strategico-competitivo in itinere;
poiché l'apertura verso l'estero spinge le imprese e, di conseguenza, i sovra
sistemi correlati, ad organizzarsi, ad ottimizzare le risorse, a confrontarsi,
a competere, cogliendo le opportunità con il risultato di diventare mag-
giormente competitivi. Dall'osservazione dei dati dell'export relativi all'ul-
timo anno, si assiste ad una performance accettabile (+5,1%), anche se al
di sotto della media nazionale (+8%), essa risulta maggiore della media
regionale che è pari al +3,5%. Alcune province, come Taranto e Brindisi,
hanno una performance negativa (rispettivamente -0,4%), che segna una
flessione, vanificando i migliori risultati dell'ultimo quadriennio (rispetti-
vamente +105% e +37,8%). 

2.2
L'APERTURA
SUI MERCATI 
INTERNAZIONALI



Analogamente alle esportazioni anche le importazioni risultano essere
cresciute registrando, negli ultimi dodici mesi, un andamento ancora più
consistente con un valore pari a 6,8%. Nella regione, la provincia di Lecce,
è tra quelle con la minor crescita delle importazioni; sia se si guarda all'ul-
timo anno ma anche ampliando il cono d'osservazione all'ultimo quadrien-
nio, in cui addirittura registra un -0,7%. Questo accadimento non provoca
riflessioni negative poiché il “rovescio della medaglia” è il saldo positivo
della bilancia commerciale leccese.
Le altre province pugliesi seguono il trend opposto, in quanto registrano
tutte un valore, relativo alle importazioni, molto più grande rispetto alla
media nazionale. Contribuendo così a far lievitare il dato medio, a livello
regionale, sia nell'ultimo anno (10,3%) che considerando il quadriennio
(71,4%), a quasi il doppio rispetto alla media nazionale (rispettivamente
4,4% e 40%).

La modesta apertura internazionale della provincia di Lecce  ha subìto dal
2003 al 2006 una contrazione costante, passando il tasso di apertura dal
10,3% del 2003 al 7,9% del 2006. Solo nel 2007 tale tendenza sembra
essersi bloccata come confermato dalla crescita, sia pure modesta, dell'in-
dice attestatosi sull'8,1%.
L'indice di apertura all'estero della provincia di Lecce è largamente al di
sotto dell'indice medio regionale che si attesta al 22,5%, mentre rispetto a
quello nazionale (47,4%) è addirittura preoccupante. Esso testimonia la
grave e persistente marginalità del sistema produttivo del Salento e la
necessità di una politica di sviluppo, da parte delle istituzioni pubbliche
preposte e di tutti gli stakeholders, che operi in termini di discontinuità
rispetto al passato.
Non deve trarre in inganno il positivo tasso di copertura del commercio
estero salentino, costituito dal rapporto percentuale tra l'export e l'import,
pari a 137,4%, il più alto della regione. Esso infatti, scaturisce dalla pre-
valenza delle esportazioni sulle importazioni ma non può nascondere la
particolare esiguità dei valori assoluti sottostanti.
L'indice medio di copertura, a livello regionale, si attesta attorno all'85%
ed è particolarmente sostenuto dalle importazioni di Bari, Taranto,
Brindisi che dispongono di un tessuto produttivo particolarmente ricco nei
settori di base (siderurgico a Taranto, petrolchimico a Brindisi) e nei set-
tori ad alto contenuto tecnologico (Bari). L'indice di copertura regionale,
a differenza di quello salentino, ha rispecchiato l'andamento di quello
nazionale, tra il 2003 e 2006, distaccandosene nel 2007, allorché in Puglia
l'indice di copertura ha continuato a contrarsi, mentre in Italia ha eviden-
ziato una significativa inversione di tendenza passando dal 94,2% del
2006 al 97,4% del 2007.
In Italia dopo anni in cui l'indice di copertura si è presentato in continua
flessione ha registrato nell'ultimo anno una nuova crescita grazie ad una
ritrovata capacità delle imprese italiane di proporsi sui mercati esteri.
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Per quanto riguarda poi l'export del settore manifatturiero, va detto che la
Puglia rappresenta una “terra di mezzo”: da un lato le regioni più dinami-
che del Centro- Nord con processi di internazionalizzazione consolidati,
dall'altro quelle del Sud poco orientate alla partecipazione nelle reti pro-
duttive internazionali, ed in mezzo la Puglia che si presenta come una
regione meridionale con la più alta propensione all'export. In questa real-
tà, fino ad oggi, il territorio salentino-leccese non ha detenuto “primi posti
in classifica” ma tra le province della Puglia, è quella con la propensione
all'export, tra le più basse. Tuttavia, questo trend è destinato a cambiare.
L'attività esportatrice, difatti, potrà essere intensificata, razionalizzando ed
incrementando le trasformazioni dei prodotti agricoli, come per esempio
olio e vino, la cui appetibilità va crescendo in tutto il mercato internazio-
nale, come dimostrano anche gli ultimi dati del “Vinitaly”, dove i vini
salentini hanno letteralmente spopolato, portando a casa una serie di rico-
noscimenti.
Dall'osservazione, del dato puntuale relativo all'export, emerge, anche se
in calo rispetto al 2006 una buona performance del manifatturiero leggero
(ind. tessile; cuoio e prod. in cuoio, pelle e similari; legno e prodotti in
legno) che copre il 48,1% in termini di esportazioni, anche se in calo
rispetto al 2006 ( 59,5%).
La miglior performance è quella che riguarda le esportazioni della mecca-
nica (considerando esclusivamente le macchine ed apparecchi meccanici,
i metalli e i prodotti in metallo e i mezzi di trasporto) che passano dal 23%
del 2006 al 34,5% del 2007 grazie soprattutto al contributo del comparto
macchine ed apparecchi meccanici.



Il principale mercato estero destinatario dei prodotti salentini è rappresen-
tato dai paesi dell'Europa (78,1%), ed è marcato il gap rispetto agli altri
mercati di destinazione; il secondo mercato infatti, è costituito
dall'America Settentrionale, ma è raggiunto solo dall'8,9% delle merci.
Questo dato può essere spiegato dal fatto che le scarse risorse finanziarie
delle imprese del Mezzogiorno, in genere, e salentine, in particolare, non
consentono di effettuare esportazioni su “lungo raggio”, e, quindi, la libe-
ra circolazione delle merci garantita all'interno dell'UE stimola, in un certo
senso, le imprese agevolandole nello sviluppo di questa forma di interna-
zionalizzazione. Anche l'Asia rappresenta il target di una modesta fetta di
export leccese, che si aggira attorno al 5,5%.
Un potenziale mercato importante di destinazione, dove molte imprese
stanno delocalizzando la propria produzione è l'Africa (5,7% dell'export
leccese), sia per la vicinanza geografica, sia per tutta una serie di accordi
economici siglati con l'Italia ed in particolare con la regione Puglia.
Osservando le variazioni dell'ultimo anno, accanto al discreto andamento
che riguarda l'export in Europa (+4,8%), emergono l'Africa (+54,7%) e
l'Asia (+15,4%), soprattutto per quanto riguarda il Medio Oriente.
Una contrazione, invece, ha colpito l'export verso l'America, che registra
una flessione del -11,9%.
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Considerando l'arco temporale che va dal 2001 al 2007, la dinamica
imprenditoriale della provincia di Lecce registra il valore più alto tra le
province pugliesi, pari a +7,9%; le imprese registrate passano infatti, da
68.861 a 74.329. Tale risultato di performance supera sia la media regio-
nale (4,2%), che quella nazionale (5,7%), a conferma del processo di cre-
scita di lungo periodo dell'economia locale.
Se, invece, osserviamo i dati, in un'ottica di breve periodo, prendendo in
esame l'ultimo anno, riscontriamo una contrazione del numero di imprese
registrate, con una flessione del -1,6%, che colpisce in diversa misura un
po' tutte le province pugliesi. Questi risultati sono perfettamente in linea
con il processo di riorganizzazione e riposizionamento strategico compe-
titivo in atto, citato più volte,  non solo a livello locale ma anche a livello
nazionale. A livello nazionale, difatti, si registra per lo stesso periodo una
situazione di stazionarietà. E' necessario evidenziare, però, che la flessio-
ne registrata per la provincia di Lecce è dovuta essenzialmente alle cosid-
dette cancellazioni d'ufficio, che nell'anno 2007 sono state ben 1.742. Tali
cancellazioni scaturiscono  dall'applicazione di una specifica normativa
che consente la cancellazione delle aziende non più operative da almeno
tre anni, al fine di migliorare la qualità nel regime della pubblicità delle
imprese.  Depurando il dato complessivo delle cancellazioni da quelle
avvenute d'ufficio, si  evidenzia una crescita delle imprese dello 0,7% .

2.3.
LA DINAMICA
IMPRENDITORIALE



I dati relativi alla nati-mortalità delle imprese per settore, riflettono e chia-
riscono ancora una volta il complesso ed articolato processo di ristruttura-
zione avviato dal sistema produttivo locale, caratterizzato sia dalla eleva-
ta vocazione verso i settori tradizionali dell'economia, più esposti alla con-
correnza delle nuove economie emergenti che dal processo di ridimensio-
namento dell'agricoltura con conseguente espulsione dal mercato di nume-
rose aziende incapaci di posizionarsi sulla fascia alta della produzione.
Con il conforto dei dati avremo conferma ulteriore conferma di quanto
detto: la variazione del numero delle imprese attive nel 2007 rispetto al
2006, registra, infatti, una contrazione del -1,6%. Il numero delle imprese
del settore agricoltura, nell'ultimo anno, subisce una contrazione pari a -
7,6 punti percentuali, quelle del manifatturiero del -2,5%. Questo proces-
so, se da una parte vede falcidiate quelle imprese legate ai settori in crisi,
dall'altra, agevola l'espansione di quelle imprese che, cogliendo le spinte
di innovazione e ricerca provenienti dai nuovi scenari macroeconomici a
livello internazionale, sono riusciti ad avviare anche grazie ad importanti
partnership con l'Università del Salento e centri di ricerca, una riorganiz-
zazione verso nuovi settori ed attività. Bene, poi, in quanto ad imprese atti-
ve, il settore alberghi e ristoranti (+2,5%); intermediazione monetaria e
finanziaria (+2,3%); Attività immobiliari, noleggio, informatica e ricerca
(+5,1%); Istruzione (+6,5%); Sanità (+5,1%). 

A livello nazionale si conferma il processo di terziarizzazione dell'econo-
mia, con un aumento del numero di imprese in tutte le tipologie di servi-
zi, sia di tipo tradizionale come nel caso della sanità e dei servizi sociali
(+38,3% tra il 2001 e il 2007), dell'istruzione (29,3%) o della ricettività
turistica (+14,4%), sia in quelli più avanzati, quali le attività immobiliari,
di noleggio, informatica e ricerca (+31,1%) o dell'intermediazione mone-
taria e finanziaria (+8%). In aumento anche il commercio (+3,5%), men-
tre tra gli altri settori si registra una crescita nella produzione e distribuzio-
ne di energia elettrica, acqua e gas (+40,1%), riconducibile al processo di
liberalizzazione avviato,  nelle costruzioni (+26,6%), trainate dal buon
andamento del mercato immobiliare, e nella pesca (+5,5%), mentre si
riducono nell'estrazione di minerali (-10,9%), nell'agricoltura (-10,8%) e
nelle attività manifatturiere (-2,6%).
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Salvo alcune eccezioni nell'ultimo anno si conferma il buon andamento dei
servizi e la riduzione di comparti legati al primario e al secondario, come
l'agricoltura (settore fortemente interessato dalle cancellazioni d'ufficio),
l'estrazione di minerali e il manifatturiero, per i quali le imprese sentono
maggiormente la pressione concorrenziale dei Paesi in via di sviluppo. 
Nel complesso, il commercio continua a rappresentare il principale compar-
to italiano per numerosità imprenditoriale (27,6% nel 2007), seguito dal-
l'agricoltura (+17,7%), settori all'interno dei quali, salvo alcune eccezioni, si
registra una elevata frammentazione imprenditoriale. In particolare nel com-
mercio, accanto ad imprese della grande distribuzione, si registra la presen-
za di una articolata rete di piccole realtà aziendali prevalentemente a gestio-
ne familiare. Seguono le imprese di costruzioni (15,1%), le attività manifat-
turiere (12,2%) e le attività immobiliari, di noleggio, informatica e ricerca
(11%), ossia uno dei settori che ha conosciuto negli ultimi anni una forte
espansione per la sua dinamicità e capacità di produrre ricchezza.



La trasformazione che ha investito il sistema produttivo del territorio
salentino-leccese non è solo settoriale ma anche strutturale, con una cre-
scente tendenza da parte delle imprese ad operare attraverso forme socie-
tarie più organizzate, come le società di capitali; tra il 2001 e il 2007, infat-
ti, il peso di queste forme societarie è passato dal 5,4% all'8,7%, fenome-
no questo, che caratterizza l'intero territorio della nostra penisola, con un
numero di società di capitali pari al 14,6% nel 2007, a fronte di un 10,8%
del 2001. L'aumento della costituzione di questa forma giuridica d'impre-
sa, mostra una nuova tendenza del tessuto imprenditoriale, che per meglio
rispondere alle nuove sfide della globalizzazione, si organizza mettendo
insieme risorse umane e finanziarie. Un altro motivo a spingere verso la
creazione di società di capitali, potrebbe essere la riduzione dell'IRES, pre-
vista nell'ultima finanziaria. Diminuiscono le ditte individuali che passano
dall'85,6% nel 2001 all'80,5% nel 2007, anche se c'è da dire che è la forma
giuridica adottata dalla maggior parte delle imprese salentine, espressione
di un tessuto imprenditoriale caratterizzato ancora oggi da un individuali-
smo molto accentuato che riflette la geografia imprenditoriale tipica
dell'Italia in cui predominano ancora le piccole imprese. A livello naziona-
le, difatti, nel 2007 le ditte individuali rappresentano ancora il 65,9% del
totale. 
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La situazione occupazionale salentina si presenta ancora insoddisfacente.
Partendo dall'osservazione del tasso di attività, che è dato dal rapporto per-
centuale tra forza di lavoro (occupati ed in cerca di occupazione) e popo-
lazione in età attiva (15-64 anni), si constata una situazione con valori
inferiori alla media italiana. In particolare, nel quadriennio 2004-2007, per
quanto riguarda la componente maschile, si riscontra un aumento nel tasso
di attività che passa dal 67,2% al 69,8%. Valori questi che sono al di sotto
della media regionale (che passa dal 70,3% al 70,1%) e decisamente infe-
riori alla media nazionale (che passa dal 74,5% al 74,4%). 

Sempre riguardo alla situazione nella provincia di Lecce, si rileva un mar-
cato gap ed un diverso andamento, tra il tasso di attività maschile, appena
esaminato e quello femminile. Difatti, il tasso di attività femminile, tra il
2004 ed il 2007 registra una contrazione passando dal 40,6% al 40,2%.
Tali valori sono ancora molto al di sotto della media italiana che nel 2007
si attesta su un valore pari a 50,7%, anche se sono i più alti della regione.
Questo fenomeno trova la spiegazione nel fatto che nella provincia di
Lecce, il settore manifatturiero ed in particolare il comparto del tessile,
abbigliamento e calzaturiero, molto sviluppato in questa parte della regio-
ne, offra maggiori opportunità occupazionali alla componente femminile
per l'antica propensione muliebre a questo tipo di attività. 
A livello complessivo, il tasso di attività registra un andamento analogo a
quello femminile con una contrazione tra il 2006 ed il 2007, anno in cui si
registra un valore pari a 54,6%. Questo valore risulta, inoltre, superiore
rispetto a quello medio pugliese (52,56) ma minore rispetto a quello
dell'Italia: a livello nazionale, il divario è evidente, in quanto il tasso di
attività si attesta sul 62,5%.

Passando all'osservazione del tasso di occupazione totale (femminile e
maschile), si assiste in provincia ad un innalzamento nel 2006 (47%), ed
ad una discesa nel 2007 (46,6%). Il tasso di occupazione della provincia
leccese dista poi da quello nazionale più di dodici punti percentuali (difat-
ti a livello italiano, nel 2007, esso registra un valore pari a 58,7%).
L'andamento del tasso di occupazione totale è condizionato da quello
maschile. Difatti, tra il 2006 e il 2007, quest'ultimo registra una flessione
che lo porta dal 62,8% del 2006 al 61,6% del 2007. In realtà, a ben guar-
dare siamo in provincia ancora lontani dagli obiettivi stabiliti a Lisbona
dall'Unione Europea, che prevedono il raggiungimento di un tasso di occu-
pazione complessivo pari al 70% e femminile al 60% per il 2010.

2.4
IL MERCATO 
DEL LAVORO



L'elevato tasso di disoccupazione, dal canto suo, manifesta un differenzia-
le col dato italiano di più di otto punti percentuali. La situazione, nel perio-
do di riferimento, a livello totale, registra in provincia di Lecce un aumen-
to dal 2004 (14,7%) al 2006 (15%) ed una diminuzione nel 2007 (14,5%). 
A livello di dato disaggregato per componente maschile e femminile si
riscontra un andamento non omogeneo ed una forbice di più di dieci punti
percentuali. Sul versante maschile poi i valori, nell'arco di tempo conside-
rato sono rimasti pressoché uguali: 11,4% nel 2004, 11,5% nel 2006 e
11,6% nel 2007. Il dato femminile, nella provincia di Lecce, mostra inve-
ce un netto abbassamento tra il 2006 ed il 2007 da 20,9% al 19,4% che
impatta sul tasso di disoccupazione totale. 
Considerando però che il tasso di occupazione complessivo, ed in partico-
lare quello maschile è diminuito, è evidente che l'abbassamento dei livelli
di disoccupazione in provincia è causato maggiormente da un'uscita dal
mercato del lavoro soprattutto di forza lavoro maschile.

40CAMERA DI COMMERCIO DI LECCE



41 RAPPORTO ECONOMICO 2008

Considerando, infine, la distribuzione degli occupati per settori di attività,
emerge un andamento speculare con il processo di ridimensionamento o
espansione che hanno attraversato vari settori. Nell'agricoltura, notoria-
mente attraversato da una costante contrazione, il peso degli occupati
passa, dal 7,3% del 2004 al 5,2% del 2007,  parallelamente a livello regio-
nale si passa rispettivamente dal 9,8% all'8,9%, mentre il dato medio
nazionale passa dal 4,4% al 4%.
Anche l'industria ha subito una flessione, analogamente a quanto registra-
to dall'agricoltura, passando dal 26,2% al 25,5%.
Il ridimensionamento occupazionale dell'agricoltura e dell'industria è stato
compensato dalla notevole espansione dei servizi. L'occupazione nei ser-
vizi, infatti, è cresciuta in provincia di Lecce, essendo passata dal 66,4%
al 69,3%. Valore quest'ultimo superiore sia al dato medio regionale pari a
65,1% che a quello medio nazionale pari a 65,9%.
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3. Fattori di contesto e opportunità per il territorio
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L'analisi del sistema produttivo salentino-leccese fa emergere alcuni punti
di forza nonché fondamentali opportunità connesse alle variabili endoge-
ne ed esogene che possono favorire lo sviluppo integrato del territorio. 
La vivacità, il dinamismo e la diffusione di un tessuto produttivo locale
articolato e distribuito tra settori maturi e settori innovativi, la presenza di
un sistema universitario e della ricerca particolarmente elevato e una situa-
zione di comprovata sicurezza sociale ed ambientale, rappresentano certa-
mente altrettanti punti di forza. Dal canto loro, le opportunità rivengono
dalla posizione geografica vantaggiosa che pone il Salento in un contesto
regionale proteso al centro del Mediterraneo, dall'accentuata vocazione
turistica, dalle grandi potenzialità logistiche (che tuttavia necessitano di
adeguati investimenti infrastrutturali), infine dalla disponibilità di notevo-
li finanziamenti pubblici nazionali e comunitari connessi alla programma-
zione dei fondi strutturali europei per il periodo 2007-2013, nonché dalla
programmazione delle risorse FAS (fondo per le aree sottosviluppate).
Complessivamente si tratta all'incirca di 18 miliardi di euro, che dovranno
essere utilizzati, in  tutta la regione Puglia e quindi anche nel Salento,
entro il 2015.

Attraverso l'osservazione dell'andamento relativo al settore turistico (in
termini di arrivi di turisti), in un arco temporale che va dal 2003 al 2006,
si può evidenziare un riscontro interessante e tuttavia ancora lontano dalle
concrete possibilità di sviluppo. Nella provincia di Lecce, difatti, a fronte
di  una contrazione degli arrivi nel 2004 sul 2003, si sono poi registrate
performances crescenti, che hanno portato gli arrivi stessi dai 537.427 del
2003 ai 578.422 del 2006. 
Questi valori, in termini percentuali, hanno determinato nel 2006 un
+1,9% rispetto al 2005 e un +7,6% rispetto al 2003. Valori che sono rima-
sti comunque al di sotto di quelli regionali caratterizzati dalla forte cresci-
ta registrata dalla provincia di Taranto e di Bari.
A livello regionale, infatti, il dato medio pur avendo registrato una contra-
zione degli arrivi pari a -0,2% nel 2006 rispetto al 2005, ha evidenziato
rispetto al 2003 un incremento pari a +8%. La domanda turistica, intercet-
tata dal territorio salentino-leccese, è stata anche inferiore alla media
nazionale che ha registrato un +5,3% nel 2006 rispetto all'anno preceden-
te, e un +12,5% sempre nel 2006 rispetto al 2003. Il dato degli arrivi salen-
tini si pone, quindi, a metà strada tra le performances delle altre province.
Emerge, infatti, limitandosi al raffronto tra 2006 e 2005, che alcune pro-
vince hanno registrato valori negativi (Foggia e Brindisi rispettivamente -
6,4% e -3,5%), le altre due  performances più brillanti (Bari e Taranto
rispettivamente +3,7% e +12,8%).

3.1
IL TURISMO



I buoni risultati concernenti gli arrivi nel territorio leccese non vanno di pari
passo con le presenze che dal 2003 al 2006 hanno subìto un calo (-3,8%), peral-
tro in linea con quanto successo a livello medio regionale (-3,6%). Tra il 2005
ed il 2006, invece, si è avuto un lieve aumento pari allo 0,9%. Andamento non
verificatosi a livello medio regionale, in cui le presenze sono scese del -4,7%.
Quest'ultimo dato è stato soprattutto influenzato dalle non sufficientemente
soddisfacenti performances di Foggia e Brindisi, che tra il 2006 ed il 2005
hanno subito una flessione rispettivamente del -12,5% e del -7,2%. Il gap è
anche abbastanza evidente con il dato medio  nazionale che, tra il 2006 e 2003,
guadagna un +6,5%, a fronte di un +3,2% ottenuto tra il 2005 e 2006.

Rispetto all'andamento degli arrivi, non particolarmente brillante, la provincia
di Lecce ha registrato, nel 2006, un indice di permanenza media particolarmen-
te elevato, superiore sia a quella nazionale che a quella regionale. L'indice di
permanenza indica l'elevata capacità di un sistema turistico locale di attirare a
sé e trattenere gli eventuali visitatori. Esso è dato dalla somma di una serie di
componenti, in grado di creare appeal in un determinato territorio. Tra i vari fat-
tori, che nella provincia di Lecce esercitano un grande attrattività, sono da
annoverare il turismo balneare (l'area salentina si estende su di un lembo di terra
che si caratterizza come penisola, posta tra il mar Adriatico meridionale ed il
mar Ionio occidentale), il turismo culturale (sostenuto dalla presenza di un ricco
patrimonio culturale, archeologico, architettonico diffuso su tutto il territorio),
il turismo rurale (il Salento è tra le aree più ambite per le vacanze a stretto con-
tatto con la natura, con un'enorme patrimonio di masserie e tradizioni legate alla
sfera della vita bucolica, che negli ultimi anni attira un numero sempre più
nutrito di visitatori).  
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Nella provincia di Lecce ciascun visitatore ha soggiornato, nel 2006, in media
5,4 giorni (permanenza che pone il Salento al 23° posto su scala nazionale) a
fronte dei 3,9 che hanno caratterizzato il dato relativo all'intero territorio nazio-
nale e dei 4,2 della regione. 

Anche l'indice di concentrazione, costituito dal rapporto percentuale tra arrivi e
popolazione residente, evidenzia la forte vocazione turistica della provincia di
Lecce (peraltro ancora lontano dall'aver raggiunto i suoi limiti potenziali). Esso
è pari a 71,5 il valore più alto in Puglia dopo quello di Foggia (117,5). 

Il turismo che si sviluppa nel territorio leccese è, tuttavia, prevalentemen-
te un turismo domestico. L'indice di internazionalizzazione è pari ad appe-
na il 12,4% a fronte di una media nazionale pari al 44,3% e di una media
pugliese pari al 15,2%.

Certamente diverso, infine, è il livello medio di qualità alberghiera, con una
incidenza di alberghi a quattro e cinque stelle pari a 22,1% quasi il doppio
della media nazionale (12,4%), ma tra i più bassi della regione che vede
Brindisi con il 38,4%, Bari con il 34,1% e Taranto con il 33,3%. La presen-
za di una struttura alberghiera di livello medio-alto indica una propensione,
in gran parte ancora da sviluppare, verso un turismo di fascia alta. 

La presenza di un patrimonio architettonico tipico della provincia di
Lecce, dato dalle masserie e dai borghi fortificati, e in via di costante recu-
pero e valorizzazione proietta il Salento tra le mete più prestigiose e ambi-
te non solo a livello nazionale ma anche, in prospettiva, a livello interna-
zionale.  



Il territorio leccese è al centro di un'area geografica quale quella pugliese,
caratterizzata da una posizione geografica strategica nel cuore del bacino
del Mediterraneo. Con la riapertura al transito del Canale di Suez (rimasto
a lungo bloccato in conseguenza dell'acceso conflitto arabo-israeliano) ed
i lavori in corso di raddoppio, non è più necessario circumnavigare l'Africa
per i traffici marittimi tra Occidente ed Oriente ma il passaggio delle navi
avviene attraverso il suddetto canale che costituisce un'importantissima
via di comunicazione, con un transito di merci annuo di oltre 250 milioni
di tonnellate e con un risparmio di tempi di percorrenza che si aggira attor-
no ai venti giorni/un mese.
In questo scenario mediterraneo, così definito, la Puglia ed il Salento, con
gli opportuni investimenti per il potenziamento delle infrastrutture già esi-
stenti (le strutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e portuali di Lecce,
Brindisi e Taranto), diventerebbero un punto nodale per lo smistamento
dei traffici e la manipolazione delle merci tra l'Estremo Oriente e l'Europa.
Dopo questa doverosa premessa sul ridisegno della mutata geografia eco-
nomica, si passa all'esame della dotazione di infrastrutture presenti sul ter-
ritorio leccese - indispensabile corredo di rete stradale, rete ferroviaria,
porti, aeroporti, impianti energetici, ambientali, reti bancarie, strutture per
l'istruzione ect.-, a supporto dello sviluppo economico locale.
La provincia leccese, per quanto concerne la dotazione infrastrutturale si
colloca molto al di sotto della media nazionale. Complessivamente, infat-
ti, ponendo uguale a 100 la media nazionale, la provincia ha un indice di
dotazione infrastrutturale uguale a 78,2 (al netto dei porti). All'interno del
contesto regionale si colloca in penultima posizione, precedendo solo
Foggia (63,5). Primeggiano Brindisi con 118,9 e Bari con 106,9. 
Tra le diverse tipologie di infrastrutture presenti sul territorio, Lecce regi-
stra valori superiori alla media nazionale, per le strutture e reti per la tele-
fonia e telematica con un valore pari a 132 e per le strutture per l'istruzio-
ne con un valore pari a 109,2.
Osservando i cambiamenti registrati negli ultimi anni, tra il 2004 e il 2007
si rileva un parziale recupero della dotazione infrastrutturale complessiva
rispetto alla media nazionale, grazie ad un “avanzamento” in relazione alla
rete ferroviaria (di recente raddoppiata ed elettrificata sulla tratta Bari -
Lecce), agli impianti e alle reti energetico-ambientali e alle strutture per
l'istruzione. Un dato molto interessante riguarda le strutture sanitarie che
si attestano ad un valore di 94,6.
Molto carenti, invece, risultano gli indici della rete stradale (57,5) e della
rete ferroviaria (60,7), tra i più bassi della regione Puglia. La rete di tra-
sporto nell'area jonico-salentina è posta al termine delle grandi direttrici
nazionali e principalmente del corridoio plurimodale adriatico.
Questa configurazione fa sì che Lecce sia la destinazione ultima della rete
stradale e ferroviaria di grado superiore (internazionale, nazionale e regio-
nale) con un successivo dipanarsi di direttrici di grado inferiore verso il
Basso Salento.
Occorre evidenziare che Lecce, al pari di altri capoluoghi della Puglia
meridionale, non raggiungono direttamente la rete autostradale propria-
mente detta, ma solo una rete di simile tenore. 
La forte polarizzazione del territorio salentino caratterizza il sistema dei
vari percorsi stradali che ripartiscono i movimenti delle persone e delle
merci lungo i diversi tragitti, indirizzando i traffici verso le direttrici stori-
che, in direzione delle polarità emergenti sul piano produttivo (Casarano,
Tricase, Nardò) e della diffusione residenziale. In questa logica diviene
sempre più significativo il ruolo del tracciato della SS 174, che sostiene la
mobilità da Taranto verso Nardò ed il restante territorio dell'area salentina,
indipendentemente dalla confluenza su Lecce.

3.2
INFRASTRUTTURE
E CREDITO
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La SS 613, la SS16, la strada costiera per gli insediamenti minori e la rete
Fs garantiscono da e per Brindisi una congrua partecipazione alle infra-
strutture superiori ivi esistenti (porto ed aeroporto) all'intera area salenti-
na.
Viceversa, più frammentaria è la relazione con Taranto, possibile grazie
alla linea Lecce-Taranto oppure per il tramite della Nardò-Avetrana, men-
tre non vi è raccordo diretto su strada ferrata dovendo trasbordare a
Francavilla Fontana dalla rete Fse (Ferrovie sud est) a quella FS.
In sintesi, la rete viaria nel Basso Salento è basata su un sistema di strade
organizzato su una triangolazione molto fitta, che tocca tutti i centri, senza
evidenti gerarchie. Ma se tutti i centri sono serviti nei percorsi di distanza,
il problema è invece nell'inadeguatezza dei collegamenti di lunga distanza
e nella necessità di confluire sempre sugli immediati poli superiori (Lecce,
Taranto).
In questa fitta rete è possibile distinguere, come accennato, tre dorsali che
partono da Lecce verso Sud:

• la Lecce- Gallipoli, continua poi con la SS 274 
verso il Capo S. Maria di Leuca ;

• la Lecce- Galatina (SS 47), che continua con la SS 476;
• la Lecce- Maglie (SS 16), che continua con la SS 275;

una dorsale che parte da Taranto:
• la Nardò- Avetrana (SS 174);

la direttrice istmica, che va dal porto di Gallipoli a quello di Otranto,  
articolata in due diversi itinerari:

• Gallipoli-Aradeo-Maglie-Otranto 
• Gallipoli-Parabita- Maglie-Otranto

Nel complesso, l'accessibilità dell'area è notevolmente compromessa dalle
lacune della parte terminale del corridoio plurimodale adriatico e dalla
quasi assenza di collegamenti diretti oltre la provincia sul versante ionico.
La mancanza di un collegamento a livello autostradale (come continuazio-
ne dell'A14, tra Bari e Lecce), di una linea ferroviaria diretta tra Lecce e
Taranto che prosegua verso il Tirreno, di una strada ferrata a doppio bina-
rio, non permette all'area di essere concorrenziale sul mercato per i lunghi
tempi di trasporto e gli alti costi.
In questo contesto il completamento della rete infrastrutturale interna ed
esterna sul versante stradale e ferroviario diventa fondamentale per dare
consistenza alle potenzialità logistiche della provincia di Lecce. 
Il completamento della direttrice stradale interna Lecce-Santa Maria di
Leuca, sia pure nel rispetto delle esigenze ambientali e paesaggistiche,
costituisce un obiettivo nevralgico per dare sbocco al sistema produttivo
nel Basso Salento per un verso, e consistenza ai flussi turistici per l'altro.
La modernizzazione delle ferrovie concesse del Sud Est in termini di
metropolitana di superficie costituisce, inoltre, un'opportunità straordina-
ria sia per lo sviluppo turistico che lo sviluppo della mobilità interna. Dal
canto loro il completamento della direttrice bradanico - salentina in dire-
zione di Taranto e quindi del tratto apulo-lucano-calabrese della strada
Statale Ionica 106, nonché la realizzazione della dorsale autostradale
Otranto-Bari diventano fondamentali per collegare il Salento con le gran-
di direttrici nazionali verso Ionio, Tirreno ed Adriatico.
Inoltre, il collegamento ferroviario Lecce - Taranto - Metaponto -
Ferrandina - Potenza in direzione di Salerno e Napoli da più parti viene
considerato indispensabile per il futuro sviluppo sia produttivo che logisti-
co del Salento, complessivamente inteso.
A tal proposito, la programmazione in corso dei POR, del PON e del FAS
può rappresentare un'occasione strategica per risolvere definitivamente le
carenze infrastrutturali del Salento.



Accanto alla infrastrutturazione fisica, la infrastrutturazione tecnologica
sul piano delle autostrade telematiche rappresenta un ulteriore obiettivo di
fondamentale importanza. Le lacune tutt'ora esistenti in molte aree salen-
tine a spiccata vocazione sia turistica che produttiva, impossibilitate ad
utilizzare a pieno le potenzialità dell'information technology, costituisco-
no dei forti handicap al perseguimento di obiettivi di sviluppo consoni alle
potenzialità del territorio. Infine, la situazione economico-finanziaria del
sistema Salento richiede la presenza di un sistema creditizio e efficace in
grado di supportarne le aspirazioni.
La complessiva situazione, a metà degli anni novanta, del sistema crediti-
zio italiano e soprattutto meridionale era problematica. La causa di questa
situazione di crisi era da rinvenirsi, oltre che nell'andamento negativo del-
l'economia negli anni novanta, anche nella gestione eccessivamente buro-
cratizzata e asfittica delle banche stesse. Tale situazione affondava le sue
radici in una presenza troppo pervasiva della politica nell'ambito di un
sistema in larghissima misura composto da banche pubbliche, in una
gestione sia del personale che del credito troppo spesso ispirata più da
obiettivi di consenso che da efficienza di impresa. In questo contesto le
banche locali, espressione dell'intraprendenza privata, caratterizzavano in
maniera assai consistente la provincia di Lecce, attraverso un rapporto con
il territorio fortemente integrato. 
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La crisi  del sistema creditizio italiano, messo a nudo anche dal compimento del
mercato europeo fece sorgere, in misura maggiore al sud, preoccupazioni fon-
date sul ruolo delle banche, chiamate a svolgere indispensabili funzioni di sup-
porto allo sviluppo del territorio oltre che di supporto alle pubbliche ammini-
strazioni e alle famiglie. Prese, pertanto, avvio una riorganizzazione comples-
siva che ha investito in pieno anche la provincia di Lecce: dal ricambio degli
amministratori al contenimento dei costi operativi, dal riordino delle strutture
interne alla razionalizzazione delle reti. I risultati non tardarono a venire. Il pro-
cesso di ristrutturazione ha determinato una configurazione completamente
diversa. È aumentato il grado di concorrenza interno al sistema, sono cambiati
il know how e la cultura d'impresa, orientata al mercato e che si basa non più
sull'elevato margine di interesse ma su economie di costi e sull'ampliamento di
redditi da servizi. 
In particolare, nella provincia di Lecce, dal 2002 a 2007, il numero degli istitu-
ti bancari rimane stazionario (5). Differente è l'andamento degli sportelli, che
dal 2001 al giugno 2007, passano da 243 a 262, determinando così un incre-
mento del 7,8%. Dopo Bari con i suoi 607 sportelli, nel 2007, segue la provin-
cia di Lecce. L'aumento del numero di sportelli, oltre ad attrarre investimenti è
di supporto alla crescita del sistema economico locale.
Per quanto riguarda la diffusione del numero degli sportelli rispetto alle  impre-
se, nella provincia di Lecce, così come nel resto della regione, si nota come sia
al di sotto della media nazionale. Infatti, a giugno 2007 sono presenti 4,09 spor-
telli ogni mille imprese a fronte di 4,11 a livello medio regionale e 6,32 a livel-
lo medio nazionale. Il dato, relativo alla provincia salentina, mostra, dal 2001
(4,03) al 2007 (4,09), un incremento dello 0,06. La provincia con la “ramifica-
zione” maggiore è Bari con i suoi 4,45 sportelli ogni mille imprese.



L'incremento del numero di sportelli è andato in linea con l'aumento degli
impieghi bancari, espressione dell'aumento dalla domanda di credito da
parte delle imprese e delle famiglie salentine; tra il 2001 e il 2006, infatti,
gli impieghi bancari sono passati da circa 3,7 a 5,5 miliardi di euro, un
incremento pari al 49,1%, superiore a quello medio nazionale (+41%).
L'aumento degli impieghi bancari continua anche nel 2007, con un aumen-
to in soli sei mesi del 6,9%, attestandosi nel mese di giugno a circa 5,9
miliari di euro. Anche in questo caso la provincia presenta un incremento
(6,9%), superiore a quello medio nazionale (+4,7%) ed anche a quello
medio regionale (5,6%).

Passiamo adesso ad esaminare l'ammontare medio degli impieghi bancari
per azienda attiva, dal quale si può rilevare la propensione all'investimen-
to e all'indebitamento del sistema imprenditoriale; dall'osservazione del
dato emerge immediatamente un notevole gap con il dato medio naziona-
le che registra un valore pari a 165,3 mila euro a fronte dei 53,45 mila euro
della provincia di Lecce. Il dato medio regionale si attesta, invece attorno
al valore di 65,5 mila euro.

Si assiste però ad un processo di recupero rispetto a livelli medi naziona-
li: in particolare, tra il 2001 e il 2006, gli impieghi medi per azienda sono
aumentati in provincia di Lecce del 37,7% contro una media nazionale del
35,3%; anche nei primi sei mesi del 2007 prosegue la crescita degli impie-
ghi medi per azienda (+7,6%) ad un tasso superiore a quello nazionale
(+3,8%).
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Il sistema economico e produttivo ha reagito bene al processo di ristruttu-
razione del sistema creditizio. Esso ha prodotto i suoi risultati sia in termi-
ni organizzativi che di trasparenza e pianificazione da parte delle imprese,
mentre ha costretto le banche a studiare meccanismi di collegamento col
territorio adeguati. Tali processi trovano nell'applicazione degli accordi di
Basilea 2 degli straordinari elementi di spinta. Sul versante delle banche il
rapporto tra raccolta ed impieghi ha manifestato un riequilibrio comples-
sivo, mentre sul versante delle sofferenze il sistema Salento ha evidenzia-
to nel medio-lungo periodo (2001-2006), una chiara propensione al ridi-
mensionamento (-22%). Tale andamento ha trovato una inversione di ten-
denza solo a cavallo tra il giugno 2007 e 2006, allorché le sofferenze sono
cresciute del +3,1%, in conseguenza della profonda ristrutturazione del
sistema produttivo e della crisi finanziaria delle famiglie per i crescenti
tassi di interesse (cfr. Graf. 1.1). 

Il dato, a livello nazionale medio, ha registrato per il periodo 2001-2006,
un aumento delle sofferenze del 2,7% e si attesta sul 2,1% la variazione tra
2006 e 2007. 

In particolare, con riferimento alle sofferenze bancarie sugli impieghi, si
registra, per la provincia di Lecce, ancora un elevato livello delle stesse
6,8% a fronte del 3,3% dell'Italia. Il dato positivo, in riferimento al medio-
lungo periodo, è però la contrazione di tale rapporto di 6,4 punti percen-
tuali a fronte di un -1,3 per quanto riguarda il dato medio nazionale. 



A conclusione dell'approfondimento sul sistema creditizio è possibile
osservare alcuni dati relativi al valore del tasso di interesse a breve termi-
ne, che costituisce un indicatore del costo del credito; in particolare la
tabella sottostante riporta il valore di tale indice nella provincia di Lecce e
nelle prime 10 e ultime 10 realtà italiane. Nel complesso le prime 10 pro-
vince appartengono tutte al Centro-Nord, per la minore rischiosità regi-
strata in quest'area del Paese, ma anche per la  maggiore concorrenza che
caratterizza il sistema bancario, mentre nelle ultime 10 posizioni sono col-
locate solo realtà meridionali. Nel Sud, quindi, oltre alla presenza di mag-
giori difficoltà economiche, si registra anche un costo del credito decisa-
mente più sostenuto, elementi questi che abbassano il grado di attrattività
degli investimenti di un territorio a discapito dello sviluppo del sistema
economico locale. Nel complesso la provincia con il valore più contenuto
è Trento, dove il tasso di interesse risulta pari al 5,46%, poco più della
metà rispetto a Cosenza che si colloca nella graduatoria nazionale in ulti-
ma posizione (9,32%).

La provincia di Lecce presenta un valore dell'indice (8,16%) largamente
superiore a quello medio nazionale (6,43%), collocandosi nella graduato-
ria italiana in novantacinquesima posizione.
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Note metodologiche delle tavole statistiche 
del Rapporto Economico 2008 
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SEZIONE 1: LA DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE 

La demografia delle imprese
Le tavole presentate in questa sezione sono desunte dai dati tratti da Movimprese nei quattro trimestri del 2007 e negli
ultimi 10 anni (1998-2007). Movimprese, basandosi su movimentazioni di archivi amministrativi, ripropone i flussi
al lordo di qualunque variazione non giustificabile da fatti puramente economici (es. duplicazioni dovute ad attiva-
zione di nuove province, cancellazioni d’ufficio, iscrizioni di soggetti per adempimento di nuovi obblighi legali, ecc.). 
Nelle tavole viene fornito, in particolare: 

• il numero delle imprese registrate (cioè le imprese presenti in archivio e non cessate indipendentemente 
dallo stato di attività assunto) al Registro imprese nel periodo di riferimento; 
• il numero delle cessazioni nell’arco del trimestre si riferisce a tutte le posizioni che nel periodo 
considerato hanno cessato l’attività; 
• il numero di iscrizioni nell’arco del trimestre si riferisce al conteggio di tutte le operazioni di iscrizione 
effettuate nel periodo considerato. 

Si fa presente che, nelle tavole relative a questa sezione, il flusso delle cancellazioni è stato calcolato al lordo (ovve-
ro le comprendono) dei dati relativi alle cancellazioni disposte d’ufficio dalle Camere di commercio in applicazione
del D.P.R. 247 del 23/07/2004 e successiva circolare n° 3585/C del Ministero delle Attività Produttive. Maggiori
informazioni sono disponibili sul sito www.infocamere.it . 

La demografia degli imprenditori extracomunitari
Le tavole presentate in questa sezione sono desunte dai dati tratti dal file persone con carica presenti nel Registro
Imprese nel periodo (2000-2007), con dettaglio all’anno 2007. 
Nelle tavole viene fornita, in particolare: 

• la consistenza degli imprenditori stranieri sia comunitari (sono definiti come tali tutti coloro 
che provengono da uno dei 27 paesi aderenti all’Unione Europea, ivi compresi Bulgaria e Romania) 
che extracomunitari per settore di attività, per classe di età e carica ricoperta nell’impresa; 
• la consistenza delle persone extracomunitarie per nazionalità (determinata sulla base del codice fiscale)
distinta per aree geografiche mondiali.

La demografia delle donne imprenditrici
Anche in questo caso, le tavole si riferiscono ai dati tratti dal file persone con carica presenti nel Registro Imprese nel
periodo (2000-2007), con dettaglio all’anno 2007. 
Nelle tavole viene fornita, in particolare: 

• la consistenza delle imprenditrici donne (cioè le persone presenti in archivio con flag=F) 
per settore di attività, per classe di età e carica ricoperta nell’impresa e forma giuridica;

La demografia delle imprese artigiane
Sempre dalla fonte Movimprese viene proposta una tavola relativa movimentazioni delle imprese appartenenti al
comparto artigiano nei quattro trimestri del 2007 disaggregati per settore di attività economica. 
Ai fini del Registro delle Imprese, l’impresa artigiana si definisce, in modo formale, come l’impresa iscritta nell’appo-
sito Albo Provinciale previsto dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443. Infatti tale legge dà una definizione diver-
sa e più ampia di quella prevista dal codice civile che colloca l’impresa artigiana nell’ambito della piccola impresa. 
Le imprese che risultino iscritte negli Albi Provinciali previsti dalla legge sono, per definizione, artigiane - anche se
possono adottare diverse forme giuridiche, accanto a quella più frequente di impresa individuale: ad esempio, quella
abbastanza frequente di società in nome collettivo - e, in base alla legge istitutiva del Registro delle Imprese, vengo-
no “ annotate” nella Sezione speciale. 

L’Osservatorio sulla imprenditorialità femminile
A partite dai dati del file persone del Registro imprese è stato realizzato nel 2004, su iniziativa di Unioncamere, un
Osservatorio sulla imprenditorialità femminile. 
Per stabilire con quale criterio misurare la partecipazione femminile nelle imprese si è preso spunto dalla definizione
data dalla legge 215/92 - Azioni positive per l’imprenditoria femminile, art. 2 e dalla successiva Circolare n° 1151489
22/11/2002 art. 1.2 del Min. Att. Produttive. 



In base a tali norme, il grado di partecipazione femminile è desunto della natura giuridica dell’impresa, dall’eventua-
le quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e dalla percentuale di donne presenti tra gli amministra-
tori o titolari o soci dell’impresa. 
Generalizzando queste definizioni, sono quindi state individuate le “ Imprese Femminili”, cioè le imprese la cui
percentuale di partecipazione femminile è superiore al 50%; inoltre queste imprese sono state poi classificate in
base alla maggiore o minore capacità di controllo esercitato dalle donne cioè in base alla maggiore o minore pre-
senza femminile. 

Nelle tavole viene fornita, in particolare: 
• la consistenza e i flussi dell’imprenditoria femminile (come determinato in precedenza) per settore 
di attività, per forma giuridica e tipologia di presenza nel II semestre 2007;
• la consistenza delle cariche ricoperte nell’imprenditoria femminile (come determinato in precedenza) 
per settore di attività, per forma giuridica e tipologia di carica nel II semestre 2007;

Si richiama l’attenzione sul fatto che le imprese non femminili non si possono identificare automaticamente come
“imprese maschili” cioè partecipate in prevalenza da uomini; questo perché sul totale delle imprese giocano un ruolo
significativo le imprese partecipate in prevalenza da soggetti giuridici e non solo da persone fisiche. 

I dati sulle “Cariche Femminili” forniscono informazioni su tutte le cariche assunte da donne nell’ambito di tutte le
imprese non cessate (Registrate) presenti nelle diverse provincie e sulle donne titolari di azioni/quote di capitale nelle
imprese tenute alla presentazione al Registro Imprese dell’elenco dei soci. 

Nel caso delle Cariche, per poter meglio leggere i dati tratti dal file persone sulle donne e dall’Osservatorio sulla
imprenditorialità femminile si ricorda che le differenze sono: 

“Persone - sesso = F” conta tutte le donne con carica in ciascuna impresa; “Cariche Femminili” conta invece tutte le
cariche attribuite a donne in ciascuna impresa; 

“Cariche Femminili” conta anche le donne presenti nell’elenco soci delle società di capitale. Queste sono individua-
bili attraverso la variabile Classe di Cariche alla voce Socio di capitale; 

In definitiva la differenza principale è quindi dovuta a quelle donne che possiedono più cariche in una singola impre-
sa (es.: società di persona con un socio che è anche amministratore che ha anche una carica tecnica); in questi casi la
navigazione “Persone” conterà 1 persona mentre la navigazione “Cariche Femminili” conterà l’effettivo numero di
cariche attribuite alla persona. Attenzione inoltre al fatto che, nella navigazione “Persone”, dovendo attribuire una
caratteristica di carica (socio, amministratore, titolare, altra), a tutte le persone con più cariche si attribuisce la prima
carica presente in archivio. 

A meno dei “Socio di capitale”, i dati presenti in “Cariche Femminili” coincidono con i dati pubblicati in
Movimprese. 

Le imprese entrate in procedure concorsuali
La prima tavola presentata in questa sezione riporta i dati relativi alle imprese entrate in fallimento nel periodo “Prima
del 1990-2007”, per anno di entrata in fallimento, distinte per provincia. Si fa presente che i dati annuali non sono
cumulabili tra loro in quanto per una parte di queste imprese, nel frattempo, si è conclusa la procedura concorsuale e,
conseguentemente, sono cessate dal Registro. 

La seconda tavola presentata in questa sezione riporta i dati relativi alle imprese entrate in liquidazione nel periodo
“Prima del 1990-2007”, per anno di entrata in liquidazione, distinte per provincia. Si fa presente che i dati annuali
non sono cumulabili tra loro in quanto per una parte di queste imprese, nel frattempo, si è conclusa la procedura con-
corsuale e, conseguentemente, sono cessate dal Registro. 

Le vere nuove imprese
L’Osservatorio Unioncamere sulla Demografia delle Imprese ha l’obiettivo di rilevare annualmente i flussi di nuove
imprese, le caratteristiche di queste ultime e dei neo-imprenditori. 
I dati proposti dall’Osservatorio scaturiscono dall’esigenza di ottenere, dai dati di iscrizione al Registro Imprese resi
disponibili da Movimprese, l’anagrafe delle “vere nuove imprese”. 
Una quota consistente delle nuove iscrizioni è infatti causata da eventi di tipo amministrativo, e non è associabile alla
nascita di nuove imprese ma a trasformazioni di imprese preesistenti. 
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L’Osservatorio registra inoltre anche i dati sul settore e la localizzazione delle imprese, oltre ad informazioni specifi-
che sui neo-imprenditori, quali il sesso, l’età e la nazionalità 1. 
Per individuare se una nuova iscrizione deriva o meno dalla creazione di una nuova impresa si utilizza una metodo-
logia basata sulla ricerca di legami tra le nuove iscrizioni e le imprese preesistenti già iscritte al Registro Imprese. 

I legami individuati sono classificati secondo le indicazioni operative fornite dall’Eurostat2 per stabilire la “continui-
tà dell’impresa”; pertanto per ogni legame tra nuova iscrizione e impresa preesistente si confrontano: 

• l’unità legale che gestisce l’impresa; 
• l’attività che essa esercita; 
• il luogo dove essa esercita le proprie attività.

Questi elementi consentono di classificare le nuove iscrizioni al Registro Imprese in base alla tipologia di evento che
le ha determinate (nuova iscrizione determinata da una “vera” nuova impresa, nuova iscrizione determinata da una
trasformazione giuridica, nuova iscrizione determinata dallo “spin-off” da attività preesistenti). 
Le tavole relative a questa sezione forniscono una selezione delle tavole sui principali risultati sulle iscrizioni al
Registro Imprese per gli anni 2005 e riguardano sia la distribuzione territoriale e settoriale delle imprese sia le carat-
teristiche degli imprenditori (età, sesso) 

SEZIONE 2: GLI INDICATORI DI BILANCIO E LE MEDIE IMPRESE

I principali indicatori economico-finanziari a livello provinciale dal 1998 al 2005
Quest’area tematica analizza il comportamento economico e finanziario delle società di capitale e delle cooperative
italiane, attraverso l’utilizzazione dei dati tratti dall’archivio informatico dei bilanci di fonte Cerved. Tale archivio,
rielaborato dal Centro Studi Unioncamere per le proprie esigenze di ricerca, contiene, per ciascuna annualità, circa
600.000 bilanci di società agricole, industriali e dei servizi escluse quelle del settore dell’intermediazione monetaria
e finanziaria. In questo osservatorio, inoltre, sono esclusi i bilanci economicamente non significativi (fatturato e valo-
re della produzione pari a zero, oppure presentati in stato di liquidazione). I dati desumibili dall’Osservatorio
Unioncamere sui bilanci delle società di capitale sono stati analizzati sulla base di alcuni indici: 

INDICI DI SOLIDITÀ E LIQUIDITÀ 
• Liquidità immediata (o Acid Test Ratio), corrispondente al rapporto tra le attività a breve, considerate al
netto delle rimanenze, e le passività a breve. Per la singola azienda, e considerato che i parametri possono
variare in funzione della dimensione e del settore di attività, in generale si ritiene che il valore entro la norma
dovrebbe essere superiore all’unità, perché in tal caso l’azienda è in grado di far fronte ai suoi debiti corren-
ti con le liquidità immediate e con quelle prontamente realizzabili. È ragionevole anche un valore inferiore
all’unità, preferibilmente non al di sotto di 0,7-0,8 (cfr. “L’ABC del bilancio ” di I.Facchinetti, edito dal Il
Sole 24Ore). 
• Liquidità corrente (disponibilità), pari al rapporto tra le attività a breve e le passività a breve. Questo indi-
ce comprende al numeratore le rimanenze. L’indice segnala la capacità dell’ azienda di far fronte alle passi-
vità correnti con i mezzi prontamente disponibili o con quelli liquidabili in un periodo abbastanza breve (cre-
diti e magazzino). Per la singola azienda, e considerato che i parametri possono variare in funzione della
dimensione e del settore di attività, il dato ritenuto corretto non deve essere di molto inferiore a 2, e preferi-
bilmente non dovrebbe scendere al di sotto di 1,4-1,5 (cfr. “ L’ABC del bilancio” di I.Facchinetti, edito dal
Il Sole 24Ore). 
• Rapporto di indebitamento, calcolato rapportando il patrimonio netto al totale dei debiti, considerati al netto
dei fondi: PN/(Debiti a m/l scadenza + Debiti a breve + Ratei e risconti passivi). Tale rapporto misura il ricor-
so all’ indebitamento esterno per unità di capitale di rischio, fornendo una misura della solvibilità e, quindi,
del rischio a cui vanno incontro i creditori. 

INDICATORI DELLA CAPACITÀ DI SERVIRE IL DEBITO 
• MON/Oneri finanziari, che misura l’adeguatezza del risultato operativo a coprire gli interessi passivi. 

REDDITIVITÀ NETTA COMPLESSIVA
La redditività del sistema produttivo può essere misurata attraverso: 

• il livello di rendimento del capitale di rischio, ossia ROE: Risultato d’ esercizio/(Patrimonio netto-Risultato
d’esercizio). Rappresenta il Reddito Netto per unità di capitale di rischio impiegato nell’ attività dell’impre-
sa. Si determina così il tasso di redditività del capitale di rischio. 
• il livello di rendimento del capitale investito, ossia ROA: MON/Totale attivo tangibile. Indica la redditivi-
tà della gestione operativa, ante gestione finanziaria e straordinaria, degli impieghi. Il totale attivo tangibile
è calcolato sottraendo le immobilizzazioni immateriali al totale attivo. 



RIPARTIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
Il valore aggiunto costituisce la differenza tra il valore della produzione e i costi sostenuti per l’acquisizione dei mate-
riali e dei servizi, dall’ ;esterno. Non entrano nel calcolo i fattori produttivi interni e cioè: il capitale umano (lavoro:
costo del lavoro) e il capitale fisico (impianti e attrezzature: ammortamenti e accantonamenti). Rappresenta, pertan-
to, la capacità dell’impresa di creare, grazie alle proprie risorse interne, nuova e maggiore ricchezza rispetto ai fatto-
ri produttivi acquistati da terzi e consumati. Costituisce inoltre la remunerazione dei fattori produttivi che hanno con-
corso alla sua formazione (lavoro, consumo di beni capitali, capitale di terzi, risparmio). 
In tal senso il Valore Aggiunto si trasforma in flussi di reddito che arrivano ai lavoratori (costo del personale), alle
persone fisiche e giuridiche che conferiscono capitali come strumenti finanziari (dividendi per soci e interessi per i
creditori), o terreni e beni immateriali (rendite); agli imprenditori individuali (profitti e rendite d’impresa); all’autofi-
nanziamento aziendale (derivante da accantonamenti e ammortamenti e da utili non distribuiti, profitti, ai soci ma
reinvestiti in impresa); alla Pubblica Amministrazione (imposte e oneri sociali). 
È importante sapere come, nel corso del tempo, il valore aggiunto viene distribuito tra i diversi fattori che concorro-
no a determinarlo, al fine di verificare se si manifestano fenomeni di sotto o sovra remunerazione di alcuni di essi.
Con lo scopo di presentare un prospetto di ripartizione del valore aggiunto, sono state inserite le seguenti tre tavole: 

• Remunerazione del capitale umano (Costo del lavoro/Valore aggiunto), evidenziando così la capacità delle
società di remunerare le persone che lavorano al proprio interno (si fa presente che, a partire dal 1998, anno
di introduzione dell’IRAP, il costo del lavoro non comprende più gli oneri per il Servizio Sanitario
Nazionale); 
• Remunerazione del capitale di credito (Oneri finanziari/Valore aggiunto), per misurare l’incidenza della
spesa relativa agli oneri finanziari; 
• Remunerazione del capitale proprio (Profitti lordi/Valore aggiunto), per valutare la rilevanza della parte
residua di valore aggiunto che remunera il capitale conferito dai soci e le loro capacità imprenditoriali. 

Le medie imprese industriali in provincia
In questa sezione vengono riportati i dati provinciali desunti dall’ indagine sulle medie imprese industriali italiane
curata dal Centro Studi Unioncamere e dall’Ufficio Studi di Mediobanca e riferiti in serie storica dal 1996 al 2005.
Le imprese considerate rappresentano l’universo delle imprese industriali che soddisfano determinati requisiti classi-
ficatori (società di capitale, con classe di addetti 50-499 e fatturato compreso tra 13 e 260 milioni di euro). 
Le due tavole statistiche riportano il conto economico e lo stato patrimoniale che sono elaborati assumendo i bilanci
delle sole singole società allo scopo di limitare gli effetti dei gruppi plurilocalizzati. Le imprese sono state classifica-
te sulla base della loro sede operativa. 

SEZIONE 3: L’AMBIENTE

Nelle tavole presenti in tale sezione, si riportano gli indicatori ambientali urbani calcolati dall’Istat per i 103 comuni
capoluogo di provincia per gli anni che vanno dal 2000 e 2006 con particolare riferimento ai consumi di gas metano
pro-capite per uso domestico e per riscaldamento e alla densità di verde urbano (gestito da enti pubblici) calcolata in
rapporto alla superficie comunale. Da notare che con riferimento al discorso relativo alle aree verdi le valutazioni Istat
fanno riferimento ora al complesso degli enti pubblici e non solo al comune 

Per quanto concerne i consumi di energia elettrica sono stati considerati i consumi di energia elettrica (fonte Terna)
suddivisi per uso produttivo e domestico e all’interno dell’uso produttivo viene anche indicata la suddivisione setto-
riale. In queste tavole i totali regionali possono non coincidere con la somma dei dati provinciali perché incorporano
una componente attribuibile al settore trasporti che non è possibile ripartire a livello provinciale. Sempre nell’ambito
energia viene riportata una tavola contenente il numero di impianti in progetto ed in esercizio alimentati da fonti rin-
novabili per tipologia di fonte e provincia. Più in particolare si tratta solamente i cosiddetti impianti qualificati (paten-
te che viene assegnata dal Gestore dei Servizi Elettrici) ovvero quelli che soddisfano i requisiti previsti da: 

• decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 che fornisce precisazioni per la regolamentazione della pro-
duzione da fonti rinnovabili e del relativo sistema di promozione ed incentivazione con Certificati Verdi; 
• decreto MAP 24/10/2005 recante “Aggiornamento delle direttive per l’incentivazione dell’energia prodot-
ta da fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 11, comma 5 del Decreto Legislativo 16 Marzo 1999, n. 79”, che
ha abrogato i precedenti decreti ministeriali 11/11/1999 e 18/03/2002. 

Relativamente invece alla tematica “Rifiuti”, sono presenti una serie di indicatori relativi alla produzione e alla rac-
colta di rifiuti urbani. Nello specifico, la raccolta è suddivisa in differenziata ed indifferenziata (valori assoluti e pro-
capite), mentre la produzione riguarda in particolare i rifiuti speciali (pericolosi e non). E’ stato inserito, inoltre, un
indicatore relativo al numero delle discariche e la relativa quantità di rifiuti smaltita. 
La sezione si completa con una tavola sul parco dei veicoli circolanti (di fonte ACI) suddiviso per tipologia di veico-
lo al 31-12-2006. Essi sono calcolati in base alle risultanze sullo stato giuridico dei veicoli, tratte dal Pubblico Registro
Automobilistico. Il P.R.A. è l’Istituto in cui vengono registrati tutti gli eventi legati alla vita “giuridica” del veicolo,
dalla sua nascita con l’iscrizione, alla sua morte, con la radiazione. 
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In accordo con la definizione statistica internazionale lo “ stock” di veicoli di un Paese è pari al numero di veicoli che
risultano registrati al 31/12. L’utilizzo di questo approccio può creare alcune distorsioni temporali generalmente insi-
gnificanti. Inoltre va considerato poi che vi sono alcuni veicoli che, pur essendo in circolazione, non sono iscritti al
P.R.A.: si tratta dei veicoli iscritti in altri Registri quali quello del Ministero della Difesa (targhe EI), della Croce Rossa
Internazionale, del Ministero degli Esteri (targhe CD). 

SEZIONE 4: IMPATTO OCCUPAZIONALE E LOCALIZZAZIONE DELLE IMPRESE

I dati tratti dal Registro Imprese/REA integrato con le altre fonti amministrative, consentono di analizzare il grado
di attrazione di una provincia, rapportando il numero di dipendenti che lavorano in unità locali di imprese che
hanno sede in un’altra provincia con la totalità dei dipendenti impiegati nel territorio analizzato. Osservando le
imprese con sede in una provincia, è possibile valutare il grado di delocalizzazione , rapportando i dipendenti che
lavorano in unità locali fuori provincia con la totalità dei dipendenti occupati in queste imprese. I dati forniti si
riferiscono all’anno 2005. 

SEZIONE 5: LA CONTABILITÀ ECONOMICA TERRITORIALE

Il valore aggiunto provinciale nel 2006 
Il valore aggiunto (computato ai prezzi base) rappresenta l’aggregato principe della contabilità nazionale e fornisce
una misura quantitativa della ricchezza prodotta dal sistema economico nell’arco dell’anno di riferimento.
Generalmente viene calcolato per i tre grandi macro settori (agricoltura, industria e servizi), e per eliminare l’effetto
dimensione territoriale viene riportato alla popolazione residente al 30 giugno dell’ anno di riferimento in modo tale
da ottenere un indicatore confrontabile territorialmente e che indichi il grado di crescita economica raggiunta da
un’area. 
Attualmente esiste a livello di Unione Europea un documento univoco che stabilisce per tutti i Paesi aderenti le linee
guida per la stima degli aggregati di contabilità nazionale (SEC95 – Sistema Europeo dei Conti Economici). Nelle
tavole presentate in questa sezione si riporta i dati relativi al 2006 sia in termini assoluti che come composizione per-
centuale per macro settore di attività economica. 

Il prodotto interno lordo provinciale negli anni 2006-2007
Parallelamente alla valutazione del valore aggiunto per l’anno 2006 viene fornita una stima del Prodotto Interno
Lordo provinciale per gli anni 2006 e 2007. Il Prodotto Interno Lordo (valutato ai prezzi di mercato) del 2006 è dato
dalla somma del valore aggiunto ai prezzi base incrementata delle imposte indirette sulle importazioni, al netto dei
servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati (Sifim ). Per il 2007 si tratta invece di una aggiornamen-
to dell’anticipazione già fornita nei mesi scorsi e che si basa su un modello che lega simultaneamente il Prodotto
Interno Lordo ad alcuni indicatori disponibili a livello territoriale a cadenza infra-annuale ed ad una estrapolazione
che si basa sul trend storico di tale indicatore 

Il valore aggiunto dell’artigianato nelle province Italiane (2004-2005) 
Come noto la legge quadro n. 443 dell’8 agosto 1985 definisce artigiana l’impresa che abbia per scopo prevalen-
te lo svolgimento di un’attività di produzione di beni, anche semilavorati, o di prestazione di servizi, escluse le
attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di intermediazione nella circolazione dei beni
o ausiliarie di queste ultime, dì somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, salvo il caso che siano sola-
mente strumentali e accessorie all’esercizio dell’impresa. 
E’ stato questo l’approccio dell’Istituto Tagliacarne per il calcolo del valore aggiunto dell’artigianato nelle pro-
vince italiane, ovvero di considerare artigiane le imprese iscritte alla sezione del Registro delle Imprese e soddi-
sfacenti le caratteristiche indicate in tale legge. 
La stima di tale aggregato viene effettuata disaggregando e in parte estrapolando le corrispondenti valutazioni
annualmente elaborate dall’ Istat. 
L’Istituto Tagliacarne dopo aver identificato l’universo delle imprese artigiane, ha provveduto a stimare i dati del
valore aggiunto per singoli gruppi di attività. 

Consumi finali interni
In questa sezione sono incluse le tavole che riportano i dati sui consumi finali interni delle famiglie (2001 - 2005). I
consumi finali rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani, siano
essi individuali o collettivi. Sono utilizzati due concetti: la spesa per consumi finali e i consumi finali effettivi. La dif-
ferenza fra i due concetti sta nel trattamento riservato ad alcuni beni e servizi che sono finanziati dalle amministra-
zioni pubbliche o dalle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, ma che sono forniti alle famiglie
come trasferimenti sociali in natura; questi beni sono compresi nel consumo effettivo delle famiglie, mentre sono
esclusi dalla loro spesa finale. (Sistema europeo dei conti, SEC 95). 



Reddito disponibile delle famiglie consumatrici
Il calcolo del reddito disponibile delle famiglie (anno 2005), appositamente misurato con riferimento alle singole pro-
vince italiane, è effettuato dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne. E’ da precisare che il reddito personale disponibile può
essere considerato dal lato della formazione e da quello degli impieghi. Dal lato della formazione, esso corrisponde
al complesso dei redditi da lavoro e da capitale-impresa che, insieme ai trasferimenti affluiscono al settore delle fami-
glie, al netto delle relative imposte dirette e dei contributi previdenziali e assistenziali. Dal lato degli impieghi, inve-
ce, esso non è altro che la somma dei consumi e dei risparmi dello stesso settore. Tenuto conto di ciò, si può dire che
il reddito disponibile coincide con l’insieme delle risorse destinate al soddisfacimento dei bisogni individuali presen-
ti e futuri delle famiglie, quindi lo si può considerare un aggregato che è in grado di fornire un’indicazione sintetica
del livello di benessere economico, di cui possono godere i residenti di ciascuna provincia considerati nella loro veste
di consumatori. Il calcolo del reddito disponibile si basa sul criterio della residenza degli operatori, ossia nel reddito
di ciascuna provincia vengono compresi tutti i flussi, in entrata e in uscita, di pertinenza dei soggetti che vi risiedo-
no, ancorché realizzati in parte fuori dal territorio provinciale; mentre vengono esclusi dal reddito le analoghe risor-
se conseguite nella provincia da soggetti che risiedono altrove.. 

Reddito disponibile per ampiezza delle famiglie
Al fine di approfondire la conoscenza della struttura interna del reddito disponibile, l’Unioncamere e l’Istituto
Tagliacarne hanno analizzato il tema del reddito disponibile anche in funzione della diversa ampiezza delle famiglie.
In particolare, estratti i dati sul reddito di ciascuna provincia calcolati per il 2005, è stato suddiviso l’importo distin-
guendo le famiglie residenti a seconda che si componessero di una sola persona o che fossero composte di 2, di 3, di
4, o di 5 e più persone. E’bene precisare che nell’ambito delle famiglie composte da 5 o più persone comprendono
anche le convivenze. 
Per il calcolo del reddito disponibile delle famiglie secondo la provincia di residenza e la classe dimensionale di
appartenenza, è stato provveduto innanzitutto a convertire i dati regionali sulle spese di consumo pro capite in nume-
ri indici. In seguito le 20 scale regionali così ottenute sono state soggette ad opportune rettifiche per passare poi alle
103 scale provinciali. Per effettuare tale passaggio è stato supposto che i comportamenti familiari, per quanto concer-
ne il reddito e le spese dei residenti nelle singole province, non divergessero sensibilmente dai valori medi corrispon-
denti alla regione di appartenenza. Fermo restando tale principio, la distribuzione provinciale delle famiglie e dei com-
ponenti è ; stata ulteriormente integrata distinguendo i componenti di ciascuna classe in tre gruppi: il numero delle
persone appartenenti alla popolazione attiva, il numero delle persone ritirate dal lavoro, il numero degli altri membri
della famiglia (bambini, studenti, ecc.). Supponendo che alla formazione del reddito contribuiscano solo occupati e
pensionati, l’elaborazione è consistita nell’attribuire alla prima categoria un reddito medio annuo corrispondente alla
retribuzione lorda per unità di lavoro desunta dai conti economici regionali del 2005; e per i componenti della secon-
da categoria un importo pro capite commisurato al valore medio delle pensioni rilevato per lo stesso anno dall’Inps.
Moltiplicando i redditi medi delle categorie in questione per il numero delle persone dello stesso tipo incluse in cia-
scuna classe, sono stati ottenuti dei valori complessivi che, rapportati al corrispondente numero di componenti hanno
consentito di costruire la scale provinciali e regionali pro capite ricercate. 

Il patrimonio delle famiglie
Nello specifico questa stima (del tutto inedita fino ad ora nel nostro paese) intende fornire una misura della ricchez-
za delle famiglie di cui la Banca d’Italia fornisce alcune valutazioni tratte dall’indagine campionaria sui bilanci delle
famiglie italiane, l’ultima delle quali fa riferimento all’anno 2006. 
In generale la classificazione completa di tutte le voci che compongono la ricchezza delle famiglie viene dalla Banca
d’Italia così articolata: 

1. Attività reali 
1.1 Fabbricati 
1.2 Terreni 
1.3 Aziende 
1.4 Beni durevoli 
1.5 Gioielli 

2. Attività finanziarie 
2.1 Biglietti e monete 
2.2 Depositi 
2.3 Titoli a reddito fisso 
2.4 Azioni e partecipazioni 
2.5 Riserve tecniche 

Sommando insieme i valori delle attività reali e finanziarie si ottiene la ricchezza lorda delle famiglie, che la Banca
d’Italia depura dell’ ammontare dei debiti verso gli altri settori, in modo da ottenere una stima della ricchezza netta. 
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SEZIONE 6: LA STRUTTURA IMPRENDITORIALE E OCCUPAZIONALE
E QUALIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE

Il tessuto imprenditoriale 
Nel marzo 2007 l’Istat ha diffuso per la seconda volta l’Archivio Statistico delle Unità Locali delle Imprese Attive
(ASIA-UL) che consente di tracciare un quadro aggiornato a distanza di circa due anni di ritardo delle principali gran-
dezze del sistema imprenditoriale italiano con particolare riferimento al numero delle unità locali e degli addetti per
settori di attività economica e con un dettaglio territoriale che scende fino ai circa 2.500 comuni italiani con almeno
5.000 abitanti. Le informazioni che vengono presentate nelle tavole fanno riferimento al numero di unità locali ed al
numero di addetti alle unità locali suddivisi una volta per classe di addetti delle unità locali ed una volta secondo i set-
tori di attività economica. 

Il campo di osservazione di ASIA-UL 2005 è costituito dalle unità economiche che esercitano arti e professioni nelle
attività industriali, commerciali e dei servizi alle imprese e alle famiglie (ossia imprese con attività market extra agri-
cole) che hanno svolto una attività produttiva per almeno sei mesi nel corso del 2005. Rimangono, pertanto, escluse
dall’osservazione le imprese agricole, la pubblica amministrazione e le istituzioni non profit. 

Come facilmente intuibile, tale novità consente di avere a disposizione con cadenza annuale informazioni analoghe a
quelle rilevate con i Censimenti Generali dell’Industria e Servizi. Tuttavia, la confrontabilità con i dati rilevati dal
Censimento 2001 è limitata dalle differenze presenti nelle definizioni e classificazioni utilizzate (anche a seguito di
variazioni intervenute nei regolamenti dell’Ue). In particolare le differenze riguardano: 

1. il periodo di riferimento. Le informazioni del registro ASIA si riferiscono ad un dato medio calcolato nel-
l’anno di riferimento, mentre i dati censuari colgono la situazione di un dato giorno (il 22 ottobre). Le unità
censite costituiscono quindi un sottoinsieme delle unità attive secondo il registro ASIA. Questa è la motiva-
zione per la quale i dati degli addetti riportano delle cifre decimali; 
2. la classificazione delle attività economiche. Le unità produttive di ASIA UL 2005 sono ordinate, come sta-
bilito da Eurostat, secondo la nuova classificazione ATECO 2002 (in attesa peraltro di essere sostituita dall’
ATECO 2007), quelle censuarie secondo l’ATECO 1991;

Assunzioni previste per tipologia di professione 
La seconda tavola di questa sezione mette in relazione l’evoluzione in termini assoluti e percentuali del fabbisogno
professionale in provincia nel 2007 secondo la classificazione ISTAT (e non più ISCO come avveniva negli anni pre-
cedenti), con riferimento alle professioni dell’innovazione produttiva e organizzativa. Le suddette aggregazioni
riguardano in particolare le professioni della ricerca e della progettazione, le professioni per l’ innovazione nel pro-
cesso produttivo, le professioni per la promozione, il marketing e la comunicazione, le professioni per l’innovazione
nella logistica e nella distribuzione, e le professioni legate alla gestione delle risorse umane e la formazione azienda-
le. E’ bene precisare che il passaggio dalla classificazione ISCO a quella ISTAT non consente una piena confrontabi-
lità con i dati diffusi nei fascicoli statistici degli anni precedenti. 

La formazione continua 
Le tavole di questa sezione sono desunte dai dati, desunti dalla decima annualità di Excelsior, sul tema della forma-
zione continua in azienda. Le informazioni rilevate consentono di avere (con significatività territoriale fino al livello
provinciale) alcuni elementi di base per una valutazione del fenomeno nel nostro Paese: 

• lo svolgimento o meno di attività di formazione del personale nelle imprese; 
• il numero degli dipendenti formati; 
• la spesa complessiva sostenuta 

Ciò consente di individuare (a livello settoriale, dimensionale e territoriale) i principali indicatori utili in chiave di
valutazione quali: 

• la percentuale di imprese che fanno formazione; 
• la spesa complessiva per la formazione; 
• la percentuale di dipendenti formati sul totale dei soli dipendenti; 
• il costo medio per formato. 

In tal modo, i dati di Excelsior sul 2006 permettono di definire un quadro articolato ed aggiornato dello stato recen-
te della formazione continua a livello provinciale in Italia, dei suoi destinatari e dei suoi finanziamenti. 



SEZIONE 7: L’INNOVAZIONE

La bilancia tecnologica dei pagamenti
La Bilancia dei Pagamenti della Tecnologia (BPT) è un sottoinsieme della Bilancia dei Pagamenti che riassume diver-
se voci dal conto corrente (servizi) e dal conto capitale (cessazioni/acquisizione brevetti, invenzioni ecc.) e registra i
flussi di incassi e pagamenti riguardanti le transazioni di tecnologia non incorporata in beni fisici (disembodied
technology ), nella forma di diritti di proprietà industriale e intellettuale, come brevetti, licenze, marchi di fabbrica,
know-how e assistenza tecnica. I flussi registrati nella BPT rappresentano un indicatore dell’input di tecnologia (i
pagamenti) e dell’output (gli incassi). 
I dati, tratti dalla Comunicazione Valutaria Statistica, si riferiscono agli incassi e ai pagamenti relativi alle operazioni di
importo superiore a 12.500 euro, comprendono i regolamenti che avvengono al di fuori del canale bancario (assegni,
banconote, movimentazione di conti all’estero, etc.) ed includono anche le operazioni regolate in compensazione. 
Lo schema della BPT, secondo l’indicazione dell’OCSE risulta costituito da quattro componenti principali: 

1. Il commercio in tecnologia (trade in technics) che costituisce il nucleo centrale delle transazioni inter-
nazionali in tecnologia; si tratta di trasferimenti di brevetti, invenzioni e know-how ed i relativi diritti di
sfruttamento. 
2. Le transazioni riguardanti la proprietà industriale (transactions involving trademarks, designs, pat-
terns) che non fanno direttamente riferimento alla conoscenza tecnologica, ma spesso ne implicano un
trasferimento; si tratta sostanzialmente di marchi di fabbrica e disegni industriali. 
3. I servizi con contenuto tecnologico (services with a technical content) che, pur non costituendo un
effettivo trasferimento di tecnologia, consentono di incrementarne il potenziale mediante l’acquisizione
di abilità tecniche. 
4. La ricerca e sviluppo realizzata/finanziata a/dall’estero (industrial R&D performed abroad/financed
from abroad).

I dati forniti in questa sezione si riferiscono a incassi, pagamenti e saldi per tipologia di servizio nel 2006 a livello
regionale. Anche in questo caso, la ripartizione geografica, è effettuata in base alla provincia in cui ha sede l’impre-
sa titolare dell’operazione con l’estero. 

Ricerca e Sviluppo
Le rilevazioni sulla Ricerca e lo Sviluppo sperimentale in Italia, condotte annualmente dall’Istat, sono finalizzate a rile-
vare dati sulle imprese, le istituzioni pubbliche e le istituzioni private non profit che svolgono sistematicamente attività
di ricerca. Esse vengono condotte utilizzando le metodologie suggerite dal Manuale Ocse-Eurostat sulla rilevazione sta-
tistica delle attività di R&S (Manuale di Frascati), pubblicato nel 1964 e revisionato nel 2002. Ciò assicura la compara-
bilità dei risultati a livello internazionale. 
La rilevazione sull’attività di R&S nelle imprese viene svolta sulla base di una lista di partenza, con riferimento all’an-
no 2005, comprendente circa 25.000 imprese tra cui tutte le imprese italiane con almeno 100 addetti e tutte le imprese
che, a prescindere dalla dimensione, siano nelle condizioni di avere potenzialmente svolto attività di R&S nel corso del-
l’anno di riferimento. 
Ai fini della costruzione della lista di partenza vengono utilizzate sia fonti statistiche (Archivio statistico delle imprese
attive - ASIA), sia fonti amministrative (repertorio di imprese iscritte all’Anagrafe della ricerca presso il Ministero
dell’Università e della Ricerca, imprese che hanno partecipato o partecipano a progetti di ricerca finanziati dalla Ue;
imprese che hanno presentato domanda di brevetto italiano od europeo; ecc.). Il tasso di risposta è stato, con riferimen-
to al 2005, del 36,3 per cento (44,7 per cento per le imprese con oltre 250 addetti e 74,4 per cento per il panel di 200
imprese con elevata spesa per R&S intra-muros). La rilevazione sull’attività di R&S nelle istituzioni pubbliche è svolta
con una metodologia simile a quanto descritto per le imprese. Per la definizione della lista di partenza - che comprende-
va, per il 2005, 619 istituzioni pubbliche - viene utilizzato l’elenco delle unità istituzionali appartenenti alla lista S13
(redatta annualmente dall’Istat nel quadro del Sistema europeo dei conti Sec-95 al fine di individuare le istituzioni pub-
bliche) selezionando tutte quelle istituzioni che possono aver svolto attività di ricerca nell’anno di riferimento. Il tasso di
risposta è stato pari al 74,1 per cento. La rilevazione sull’ attività di R&S nelle istituzioni private non profit è stata rea-
lizzata a partire da una lista di partenza di 1.094 istituzioni potenzialmente in grado di svolgere R&S nell’anno di riferi-
mento, definita a partire dai risultati dal Censimento delle istituzioni non profit 2001, aggiornati attraverso le rilevazio-
ni sulla R&S nelle istituzioni private non profit relative agli anni 2002-2004. Il tasso di risposta è stato pari al 57,2 per
cento. Con riferimento all’anno 2005, è stata adottata una nuova procedura di stima della spesa e del personale impegna-
ti in attività di R&S nelle università italiane. Tale procedura integra e aggiorna le procedure adottate a partire dall’anno
di riferimento 1997. In particolare, si segnalano le seguenti innovazioni. a) Le spese correnti (escluse quelle per il per-
sonale) e le spese in conto capitale per R&S sono stimate sulla base delle spese di funzionamento e di investimento effet-
tivamente sostenute dai Dipartimenti e Istituti universitari e oggetto di una rilevazione annuale svolta dal Ministero
dell’Università e della Ricerca (Miur) tramite - con riferimento all’anno 2005 - il Comitato Nazionale per la Valutazione
delle Strutture Universitarie (Cnvsu).
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Sino all’anno 2004, tali spese erano stimate applicando dei coefficienti fissi ad alcune poste dei bilanci consuntivi
delle università statali e non statali, raccolti annualmente dall’Istat. b) Le spese per il personale impegnato in R&S
sono stimate sulla base dei dati forniti dal Miur – tramite il Consorzio CINECA – con riferimento alle somme liqui-
date al personale docente e non docente di ruolo delle università italiane. I dati CINECA sono integrati dall’Istat con
riferimento alle remunerazioni del personale non docente delle università non statali. Dai bilanci consuntivi delle uni-
versità, raccolti annualmente dal Miur sulla base di uno schema che ne garantisce l’omogenea redazione, sono, infi-
ne ricavate le spese per il finanziamento di borsisti e assegnisti impegnati in attività di R&S. c) La consistenza del
personale universitario impegnato in attività di R&S, in termini di “unità equivalenti tempo pieno” viene stimata
applicando ai database del personale docente e non docente di ruolo delle università italiane – ; gestiti dal CINECA
– una matrice di coefficienti calcolati sulla base dei risultati della rilevazione Istat sulle attività di ricerca dei docenti
universitari condotta con riferimento all’anno accademico 2004-2005. 
I coefficienti precedentemente utilizzati erano stati prodotti sulla base di un’analoga rilevazione svolta con riferimen-
to all’anno 1997. I dati sul personale che svolge R&S comprendono, inoltre, per la prima volta anche gli “assegnisti
di ricerca” (inclusi quelli che frequentano un corso di dottorato di ricerca) che operano in ambito universitario e che
sono oggetto di specifica rilevazione da parte dell’Ufficio Statistico del Miur. I dati sull’attività di R&S nelle univer-
sità (pubbliche e private) vengono quindi attualmente stimati dall’Istat sulla base di una elaborazione statistica le cui
procedure utilizzano, per il calcolo della consistenza del personale di ricerca delle università, i dati amministrativi
relativi al personale universitario di ruolo – docente e non docente - forniti annualmente dal Ministero dell’Università
e della Ricerca (Miur). L’Ufficio di statistica del Miur rende anche disponibili, con cadenza annuale, i dati sui ricer-
catori che operano nelle università italiane percependo un assegno di ricerca. Il tempo destinato alle attività di ricer-
ca dai docenti e dai ricercatori universitari viene stimato sulla base di coefficienti prodotti utilizzando i risultati della
Rilevazione Istat sull’attività di ricerca dei docenti universitari, svolta con riferimento all’anno accademico 2004-
2005. Per stimare la spesa per R&S sostenuta dalle università italiane, oltre ai dati sulla remunerazione dei docenti
universitari forniti dal Miur, l’ Istat acquisisce – tramite l’Ufficio di Statistica del Miur - i risultati della rilevazione
svolta annualmente dal Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario (Cnvsu) presso i Nuclei di
valutazione degli atenei italiani con riferimento alle spese sostenute per attività di R&S dai singoli Dipartimenti e
Istituti universitari. I dati sulle spese per borse di studio destinate a studenti di corsi di dottorato e di post-dotto rato,
nonché sulle spese per assegni di ricerca, sono infine resi disponibili dal Miur sulla base dell’annuale rilevazione dei
conti consuntivi delle università redatti, secondo i principi di “ omogenea redazione” previsti dalla legge n.168 del
1989. Il campo di osservazione dell’indagine campionaria sull’attività di ricerca dei docenti universitari riferita l’an-
no accademico 2004/2005 (i cui risultati sono estesamente utilizzati nelle procedure di stima delle attività di R&S
nelle università) è costituito dai professori, associati e ordinari, e dai ricercatori di ruolo nelle università italiane. 
La lista dei docenti presenti nell’archivio di riferimento al momento dell’estrazione del campione aveva una numero-
sità pari a 57.401 unità. Il disegno di campionamento utilizzato è stato di tipo casuale semplice a uno stadio stratifi-
cato con selezione delle unità con probabilità uguale e senza reimmissione. 

Le unità della popolazione di riferimento sono suddivise in strati omogenei in base a sesso, area disciplinare, qualifi-
ca e ripartizione geografica. La stratificazione adottata ha consentito di ottenere stime delle variabili di interesse a
livello di dominio di stima, una partizione della popolazione oggetto di rilevazione, come risultato dell’aggregazione
di strati elementari. L’allocazione delle 34.304 unità campionarie negli strati è stata definita in maniera proporziona-
le tranne che per gli strati censiti, ovvero quelli con un numero ridotto di unità. Alla fine della rilevazione il numero
di unità rispondenti è risultato pari a 18.228, con un tasso di risposta delle unità contattate pari all’84,4 per cento. 

Brevetti, modelli e marchi
Un’impresa può appropriarsi dei benefici di un’attività innovativa utilizzando una molteplicità di strumenti, fra i quali
quelli che tutelano la proprietà industriale. 
I principali strumenti di protezione della proprietà industriale sono i brevetti d’invenzione, i modelli di utilità, i model-
li ornamentali. Accanto a questi strumenti, è possibile ricorrere al marchio d’ impresa, per avere un segno distintivo
che identifichi inequivocabilmente i propri prodotti o servizi commercializzati. 

In questa sezione si riportano i dati provinciali, desunti dall’ Osservatorio di Unioncamere sui brevetti europei, in
quanto utili indicatori della protezione sui mercati europei di prodotti o processi sviluppati da soggetti italiani, quali
imprese, enti di ricerca e università, inventori. I dati pubblicati dall’Osservatorio Brevetti di Unioncamere, in valore
assoluto e in valori pro capite per milioni di abitanti, sono riferiti alle domande italiane di brevetto pubblicate dall’
European Patent Office (EPO) negli anni 1999-2006. 

Per completare il quadro, si riportano i dati provinciali forniti dall’ Ufficio Italiano Brevetti e Marchi e riferiti ai bre-
vetti di invenzione, ai modelli (ornamentali e di utilità) e ai marchi d’impresa con validità sul territorio nazionale. I
dati sono riferiti agli anni che vanno dal 1997 al 2007. 



SEZIONE 8: COMMERCIO INTERNAZIONALE E FLUSSI DI INVESTIMENTI

Il commercio estero provinciale di beni
In questa sezione sono riportati i dati definitivi sul commercio estero relativi al 2006 e le valutazioni (da considerar-
si ancora provvisorie) riferite al 2007 desunti dai dati rilevati dall’ISTAT. Le tavole prodotte sono il risultato di ela-
borazioni costruite a partire dalla base dati ISTAT con il maggior dettaglio disponibile a livello provinciale. 

Per una valutazione dell’importanza del commercio estero nelle singole province, i dati ISTAT 2006 sono stati rap-
portati al valore aggiunto 2006 (di fonte Istituto G. Tagliacarne). Il rapporto tra commercio con l’estero e valore
aggiunto fornisce una stima della propensione all’export e del grado di apertura delle singole province alla commer-
cializzazione con l’ estero. 

Per avere indicazioni sul contenuto tecnologico dei beni commercializzati i prodotti sono stati, in una tavola specifi-
ca, classificati in base alla tassonomia di Pavitt, e raggruppati in tre gruppi distinti (agricoltura e materie prime; pro-
dotti tradizionali e standard; prodotti specializzati e high tech). 

Alcune precisazioni utili alla lettura dei dati. 

•  I dati sul commercio estero a partire dal 2006 fanno riferimento alla conformazione provinciale a 107 aree
in quanto comprendono anche le informazioni relative alle 4 province sarde (Olbia-Tempio, Ogliastra, Medio
Campidano e Carbonia-Iglesias). Ovviamente il considerare queste nuove realtà impedisce di fare confronti
omogenei per tutte le province fra il 2005 ed il 2006 che per questo motivi nei fascicoli non sono riportate.
Inoltre per quanto riguarda le tavole che riportano le prime trenta merci ed i primi trenta paesi oggetto di
interscambio per ogni fascicolo provinciale della Sardegna (ad eccezione di quello regionale) vengono ripor-
tate le tavole di tutte le 8 province. 

Il commercio internazionale di servizi 
Il Bollettino Statistico dell’Ufficio Italiano Cambi, realizzato con cadenza mensile, intende recepire le esigenze cono-
scitive di utenti diversi in materia di rapporti economici e finanziari con l’estero. Esso contiene dati relativi alle tran-
sazioni con il resto del mondo, poste in essere da soggetti residenti e dati relativi alla posizione patrimoniale dell’Italia
verso l’estero. 
I criteri di disaggregazione sono molteplici e possono riguardare la natura, l’oggetto della transazione, il paese di resi-
denza della controparte estera, il paese di destinazione o provenienza dei flussi, la provincia di residenza dell’unità
operativa, la valuta di regolamento, le caratteristiche dimensionali delle imprese residenti, il settore e la branca di atti-
vità economica, i termini di regolamento delle operazioni, etc. 

La struttura
La PRIMA PARTE contiene “tavole di sintesi”. In essa sono riassunti i dati di flusso del conto corrente3, del conto
capitale4, del conto finanziario5  e delle riserve ufficiali e i dati sulla posizione patrimoniale verso l’estero. 
La SECONDA PARTE contenente tavole di “dettaglio” presenta tre raggruppamenti di informazioni: 
Il primo gruppo di tavole ha per oggetto le componenti del conto corrente (merci6 , servizi, redditi e trasferimenti cor-
renti), quelle del conto capitale (trasferimenti pubblici, acquisizioni/cessioni attività non finanziare, etc.) e quelle del
conto finanziario (investimenti diretti e di portafoglio, derivati, prestiti e crediti commerciali e altri investimenti). 
Il secondo gruppo di tavole è relativo all’operatività delle banche e ha per oggetto i finanziamenti in valuta concessi
a clientela residente, le attività e le passività verso l’estero in valuta e in euro e quelle verso l’interno in valuta, gli
impegni a termine contro euro con residenti e non residenti. 
Il terzo gruppo di tavole contiene i dati di dettaglio delle operazioni regolate in compensazione. 
La TERZA PARTE è dedicata alla “morfologia” delle imprese operanti con l’estero (distribuzione delle imprese per
branca di attività; economica, classe di fatturato, mercato di operatività). 
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3 - Macro componente della bilancia dei pagamenti comprendente i dati relativi a trasferimenti senza corrispettivo di beni capitali 
o di fondi connessi all’acquisto/dismissione di beni capitali e la remissione unilaterale di debiti (trasferimento in conto capitale). 
Comprende inoltre l’acquisizione/cessione di attività intangibili “non finanziarie - non prodotte” (quali ad esempio i brevetti).

4 - Macro componente della bilancia dei pagamenti comprendente i dati relativi a merci, servizi, redditi e trasferimenti correnti.
5 - Macro componente della bilancia dei pagamenti comprendente i dati relativi a investimenti e disinvestimenti di capitali - distinti 

in diretti, di portafogllio, derivati e altri (prestiti, crediti commerciali, conti e depositi, etc.) e riserve ufficiali.
6 - I dati della componente “Merci” sono ricavati dai dati del commercio estero rilevati dall’ISTAT.
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Le fonti
I principali strumenti di raccolta dei dati sono la “Matrice Valutaria”, la “Matrice dei Conti”, la “Comunicazione
Valutaria Statistica” (C.V.S.) e le Indagini campionarie. 

La MATRICE VALUTARIA è lo strumento informativo che fa capo alle banche, ivi compresa la Banca d’Italia, per
la raccolta di dati di flusso. A partire dai dati di gennaio 2002 il sistema della “Matrice Valutaria” prevede una soglia
minima di rilevazione pari a 12.500 euro. La stima delle transazioni sotto la soglia viene effettuata ripartendo il valo-
re complessivo di tali importi (desunto da informazioni contabili delle banche, comunque disponibili al di fuori degli
obblighi segnaletici di bilancia dei pagamenti) sulla base dei dati storici. 
Dalla MATRICE DEI CONTI, si ricavano le informazioni di consistenza sulle attività e passività del sistema banca-
rio necessarie alla elaborazione della posizione verso l’estero del paese. I due strumenti, pur con le rispettive specifi-
cità, configurano un sistema statistico integrato. 
La COMUNICAZIONE VALUTARIA STATISTICA (C.V.S.) è lo strumento che fa capo agli operatori residenti per
la raccolta di dati sulle loro operazioni con l’estero, valutarie ed in cambi, realizzate direttamente all’estero o in Italia
attraverso gli intermediari residenti. 
Il sistema delle C.V.S. ha previsto fino ai dati di dicembre 2001 una soglia minima di rilevazione di 10.000 euro (20
milioni di lire). A partire dai dati di gennaio 2002 la soglia di esenzione è stata elevata a 12.500 euro. 
Le C.V.S. contengono una gamma ampia di informazioni sugli operatori e sulle operazioni. Sono utilizzate principal-
mente per accrescere la qualità e la coerenza dei dati e per la costruzione delle tavole di dettaglio del Bollettino. 
Le INDAGINI CAMPIONARIE costituiscono lo strumento informativo volto alla stima di componenti relative a
fenomeni “massivi” non rilevabili direttamente dalle segnalazioni valutarie in quanto fuori “copertura” , ovvero costi-
tuenti parte integrante di altre componenti o infine non aventi natura di transazione. Sono rilevati attraverso indagini
campionarie i viaggi internazionali, i trasporti e i redditi reinvestiti. 

Le tavole presentate in questa sezione contengono, in particolare, i dati relativi al commercio internazionale di
servizi (crediti e debiti) tratti dalla componente delle partite correnti della bilancia dei pagamenti distinti per tipo
di transazione. 
I dati delle tavole sono ricavati dalla Matrice Valutaria, dalla C.V.S, dall’Indagine campionaria sul turismo internazio-
nale dell’Italia e dall’Indagine campionaria sui trasporti internazionali dell’Italia per quanto riguarda le transazioni
turistiche e quelle relative ai trasporti. Per le voci “Servizi per il Governo” e “Assicurazioni” i dati sono integrati con
stime basate su informazioni di fonte ISTAT. 

La ripartizione geografica, fatta eccezione per le voci “Viaggi” e “Trasporti”, è effettuata in base alla provincia
in cui ha sede la filiale della banca residente intermediaria dell’operazione con l’estero. Per la voce “Viaggi” la
ripartizione per regione è effettuata in base alla provincia visitata dai viaggiatori stranieri. Per la voce “Trasporti”,
non essendo disponibile una ripartizione per provincia e regione, i dati vengono riepilogati nell’aggregato “Dati
non ripartibili”. Per quanto riguarda la voce viaggi può accadere che a causa di arrotondamenti il totale regiona-
le non coincide con quello provinciale. 

Investimenti diretti esteri (IDE)
Si definiscono diretti gli investimenti che realizzano un interesse durevole tra un’impresa residente nell’economia
nazionale ed una residente in un’altra economia. Sono considerati investimenti diretti: - le partecipazioni dirette o
indirette non rappresentate da titoli e i rapporti di natura finanziaria intercorrenti tra partecipante e partecipata; - le
partecipazioni dirette o indirette rappresentate da titoli di ammontare uguale o superiore al 10% del capitale dell’im-
presa partecipata in termini di azioni ordinarie e di azioni con diritto di voto e i rapporti di natura finanziaria intercor-
renti tra partecipante e partecipata. Per convenzione sono considerati investimenti diretti anche gli investimenti immo-
biliari. 

Investimenti IN: Investimenti diretti esteri (IDE) relativi all’acquisizione del controllo o comunque di interessi dure-
voli, minoritari o paritari, in un’impresa, che comportano un qualche grado di coinvolgimento dell’investitore estero
localizzato sul territorio italiano nella direzione e nella gestione delle sue attività; restano esclusi gli investimenti di
portafoglio, rivolti a partecipazioni di natura finanziaria e attuati da soggetti istituzionalmente o di fatto non interes-
sati alla gestione dell’impresa; sono considerati solo gli IDE nell’industria, ovvero nei settori estrattivo o manifattu-
riero; la rilevazione viene condotta con cadenza biennale. 

Investimenti OUT: Investimenti diretti esteri (IDE) relativi all’acquisizione del controllo o comunque di interessi
durevoli, minoritari o paritari, in un’impresa, che comportano un qualche grado di coinvolgimento dell’investitore
nella direzione e nella gestione delle sue attività; restano esclusi gli investimenti di portafoglio, rivolti a partecipazio-
ni di natura finanziaria e attuati da soggetti istituzionalmente o di fatto non interessati alla gestione dell’impresa; sono
considerati solo gli IDE nell’industria, ovvero nei settori estrattivo o manifatturiero; la rilevazione viene condotta con
cadenza biennale. I dati forniti si riferiscono alla serie storica 2000-2006. 



SEZIONE 9: IL TURISMO

Il turismo internazionale 
La tecnica adottata per lo svolgimento dell’indagine da parte di Banca d’Italia-Ufficio Italiano Cambi (da ora in poi
denominato UIC) è quella denominata in letteratura inbound-outbound frontier survey, consistente nell’intervistare un
campione rappresentativo dei viaggiatori residenti e non residenti in transito alle frontiere di un determinato paese.
Le frontiere considerate in questo tipo di tecniche sono sia quelle ‘geografiche’, come i valichi stradali, sia quelle ‘vir-
tuali’, come gli aeroporti internazionali. 
Nell’indagine UIC il campionamento viene effettuato in modo indipendente ai quattro tipi di frontiera presenti in
Italia: aeroporti, porti, valichi stradali e valichi ferroviari. Nel 2003 sono state effettuate circa 145.000 interviste
annue, contattando così circa l’1,2 per mille del totale dei viaggiatori che attraversano le frontiere del paese. Circa il
60% delle interviste riguarda viaggiatori stranieri e vengono svolte al momento in cui questi lasciano l’Italia; la restan-
te parte è costituita da interviste a viaggiatori italiani, condotte al momento del loro rientro in Italia, a conclusione del
viaggio all’estero. 
I dati relativi all’ultimo anno di riferimento sono provvisori, salvo diversa indicazione. La prima pubblicazione dei
dati provvisori relativi ad un determinato mese di riferimento avviene la prima decade del terzo mese successivo a
quello di riferimento (ad es. nella prima decade di aprile 2005 si ha la prima diffusione dei dati provvisori relativi a
gennaio 2005). La pubblicazione dei dati definitivi relativi a un determinato anno avviene, di norma, nella mese di
aprile dell’anno successivo (ad es. ad aprile 2005 si pubblicano i dati definitivi relativi al 2004). 
Le informazioni relative ai periodi pregressi recepiscono le modifiche eventualmente intervenute successivamente
alla loro precedente pubblicazione. 
Le tavole presentate in questa sezione si riferiscono al numero di viaggiatori esteri in Italia e il numero di pernotta-
menti per provincia visitata e la relativa spesa del turismo internazionale (in entrata, in uscita e saldo) nel periodo
2001-2005. 
La tecnica adottata per la raccolta dei dati per la bilancia turistica è denominata in letteratura inbound-outbound fron-
tier survey, consistente nell’intervistare un campione rappresentativo dei viaggiatori, residenti e non residenti, in tran-
sito alle frontiere italiane e nell’effettuare conteggi qualificati allo scopo di determinare il numero e la nazionalità dei
viaggiatori in transito. Il campionamento è effettuato in modo indipendente presso ogni tipo di frontiera (strade, fer-
rovie, aeroporti e porti internazionali), in punti di frontiera selezionati come rappresentativi. 
La logica generale dell’indagine prevede la stima della spesa per il turismo internazionale in Italia attraverso l’effet-
tuazione di due operazioni distinte ai punti di frontiera prescelti: il conteggio qualificato e l’intervista. I conteggi qua-
lificati sono prevalentemente realizzati con la tecnica del campionamento sistematico, cioè con l’osservazione di una
unità ogni n, con n prefissato. Essi forniscono, per ogni punto di frontiera campionato, il numero di viaggiatori inter-
nazionali disaggregato per paese di residenza. L’attività di conteggio è resa necessario dall’indisponibilità di informa-
zioni amministrative sui flussi fisici dei viaggiatori con la copertura e la tempestività richiesta. Le interviste, di tipo
face to face, forniscono la stima della spesa ed un insieme di attributi che consentono la sua disaggregazione e quali-
ficazione. Sono effettuate mediante un questionario strutturato somministrato ad un campione casuale di viaggiatori,
intervistati in coincidenza del termine del soggiorno all’estero. Tale tecnica comporta minori difficoltà nel ricordo
delle spese sostenute da parte del viaggiatore rispetto, ad esempio, alle indagini telefoniche condotte un certo tempo
dopo l’effettuazione del viaggio. Il questionario è unico per tutti i punti di frontiera. Le principali informazioni - con
vari livelli di dettaglio - richieste al viaggiatore intervistato riguardano: 

• Sesso, età e professione 
• Residenza 
• Mezzo di trasporto utilizzato (con eventuale dettaglio della compagnia aerea o navale utilizzata) 
• Motivo del viaggio (se “vacanza”, il tipo di vacanza) 
• Luogo visitato (stato estero per i residenti in Italia, comune italiano per i residenti all’estero) 
• Numero di notti trascorse durante il viaggio 
• Tipo di struttura ricettiva utilizzata 
• Organizzazione del viaggio (inclusive o non inclusive) 
• Spesa complessiva, disaggregata per tipo di prodotto acquistato 

(trasporto, alloggio, ristoranti, acquisti nei negozi e altri servizi) 
• Mezzo di pagamento 
• Valutazione (gradimento) di vari aspetti del luogo visitato

Nel 2006 sono state effettuate circa 130.000 interviste annue, pari a circa all’1,1 per mille dei viaggiatori italiani e
stranieri che attraversano le frontiere del paese e oltre 1.325.000 conteggi qualificati di viaggiatori. Il campione è stra-
tificato secondo variabili differenti per ciascun tipo di frontiera. 
La variabile di stratificazione “direzione”, con i due livelli “ verso Italia” e “verso estero” e la variabile “tipo di vet-
tore”, con quattro livelli (stradale, ferroviario, aereo e marittimo), sono rilevate esaustivamente, sono cioè intervista-

ti viaggiatori italiani e stranieri in tutte le tipologie di frontiera. 
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Il punto di frontiera presenta 80 livelli (37 punti stradali, 7 ferroviari, 25 aeroporti e 11 porti). La scelta dei livelli è
ragionata. Sono stati considerati i punti con un flusso annuo di viaggiatori stranieri più consistente. All’avvio dell’in-
dagine la scelta è stata basata su dati ISTAT; successivamente, sui dati storici della stessa rilevazione. Un limitato nume-
ro di punti di frontiera è stato selezionato per intercettare origini-destinazioni altrimenti scarsamente rappresentate. 
Per i punti di frontiera stradali, le altre variabili di stratificazione sono i giorni di rilevazione (i cui livelli sono rappre-
sentati dai singoli giorni del mese), la fascia oraria (con i tre livelli mattina, pomeriggio e notte) e il giorno della set-
timana (con i due livelli feriale e festivo). Per tali variabili l’estrazione è realizzata in modo casuale. Come verrà spie-
gato oltre, a causa di particolari condizioni logistiche, il campionamento della dimensione “tempo” utilizzato per i
valichi stradali si adotta anche per gli aeroporti di Roma-Fiumicino e Milano-Malpensa. 
Per i rimanenti punti di frontiera, invece, la diversa logistica e la disponibilità di informazioni amministrative sul
movimento dei vettori consentono di incentrare il campionamento direttamente sui vettori stessi. Per le frontiere fer-
roviarie, aeree e portuali si dispone, infatti, dell’elenco completo delle partenze e degli arrivi da o verso destinazioni
internazionali, grazie alla collaborazione fornita, rispettivamente, da Trenitalia, società di gestione degli aeroporti e
Capitanerie di porto. 
Per i valichi ferroviari e portuali, la variabile di stratificazione è il vettore su cui il turista effettua il viaggio, mentre
per i valichi aeroportuali la stratificazione avviene su singole destinazioni dei voli o gruppi di destinazioni simili e,
nel caso degli aeroporti di Roma Fiumicino e Milano Malpensa, anche per giorno della settimana e fascia oraria (mat-
tina, pomeriggio, sera). 

4 - Operazioni alle frontiere 
Di seguito sono indicate le modalità, specifiche per ogni tipo di frontiera, di conduzione di conteggi qualificati ed
interviste. All’interno delle varie tipologie di frontiera possono sussistere ulteriori differenziazioni causate dalle con-
dizioni logistiche. 
4.1 - Strade 
La logica generale prevede l’effettuazione di conteggi ed interviste in entrambi i sensi di marcia. I conteggi qualifi-
cati sono realizzati presso il punto di frontiera, con la tecnica del campionamento sistematico di veicoli all’interno di
fasce orarie prestabilite. Sono rilevati il tipo di veicolo, il numero di passeggeri a bordo e la nazionalità della targa,
utilizzata come proxy della residenza dei viaggiatori. Ai fini dell’esecuzione dell’intervista è necessario che i veicoli
possano fermarsi per consentire l’avvicinamento degli intervistati. Alle frontiere con i paesi aderenti agli accordi di
Schengen, parte delle interviste sono effettuate con l’ausilio delle forze di polizia. Queste ultime, dopo aver fermato
i veicoli alla frontiera per effettuare le operazioni di controllo, chiedono la disponibilità, ovviamente su base volonta-
ria, all’intervista. La rimanente parte delle interviste, per le quali non si ha il supporto delle forze di polizia, sono con-
dotte nelle stazioni di servizio più prossime ai punti di frontiera. Il supporto delle forze dell’ordine, introdotto a par-
tire dal 2004, ha consentito un miglioramento della rappresentatività del campione ai valichi Schen gen. In passato,
l’effettuazione delle interviste esclusivamente nelle stazioni di servizio comportava una tendenziale sottorappresenta-
zione dei viaggiatori non pernottanti o comunque con permanenze all’estero di breve durata, corretta con coefficien-
ti di aggiustamento basati su dati storici. 
4.2 - Ferrovie 
La rilevazione alle frontiere ferroviarie è condotta a bordo dei treni internazionali. Si effettua un conteggio integrale
dei passeggeri lungo la tratta fra le due stazioni in cui è compreso il confine di Stato, per determinare il numero effet-
tivo di viaggiatori che passano la frontiera ed effettuare correttamente l’espansione all’universo. I conteggi qualifica-
ti, seguendo la tecnica del campionamento sistematico, sono effettuati lungo tutta la tratta di rilevazione. Si rilevano
il sesso ed il paese di residenza del passeggero, la classe della carrozza e, onde evitare la qualifica dei soggetti che
non oltrepassano il confine, le stazioni di salita e di discesa. Anche le interviste sono condotte, sui passeggeri in tar-
get , nell’intera tratta di rilevazione. 
4.3 - Aeroporti 
La rilevazione presso gli aeroporti riveste un’importanza fondamentale per l’indagine in quanto i viaggiatori in tran-
sito in tale tipo di frontiera apportano la più elevata quota di spesa. La logistica degli aeroporti ha suggerito una dif-
ferenziazione delle modalità di esecuzione delle interviste e dei conteggi tra partenze e arrivi. Inoltre, agli arrivi si usa
una tecnica distinta per i piccoli ed i grandi aeroporti. Ai fini della determinazione delle fasce orarie in cui campiona-
re i voli, si utilizza un database relativo all’intera offerta dei voli internazionali. Alle partenze internazionali i conteg-
gi qualificati vengono effettuati presso l’area di imbarco, a partire dal momento in cui inizia l’imbarco dei passegge-
ri per il volo prescelto. Selezionato un viaggiatore, il rilevatore rileva le seguenti informazioni: destinazione del volo,
tipo di volo (linea o charter), se in transito, sesso e stato di residenza del viaggiatore ed infine il numero totale di pas-
seggeri imbarcati (che può essere fornito anche dagli addetti della compagnia aerea al termine dell’imbarco). Per il
conteggio qualificato si utilizza la tecnica del campionamento sistematico, al fine di garantire la selezione casuale. Le
interviste alle partenze, di viaggiatori stranieri, sono anch’esse condotte nelle sale di imbarco e possono interessare
anche voli che non sono oggetto di conteggi qualificati. 
Per gli arrivi internazionali, si distinguono i “piccoli aeroporti” dagli aeroporti di Malpensa e Fiumicino (“grandi aero-
porti”). Presso i primi, le condizioni del traffico consentono generalmente di effettuare i conteggi qualificati con rife-
rimento ad uno specifico volo in arrivo. I rilevatori, posizionati nel luogo più prossimo allo sbarco dei passeggeri, rile-



vano: il totale dei passeggeri sbarcati (attraverso il conteggio o ricorrendo alle fonti amministrative in aeroporto), la
residenza del viaggiatore, il sesso e se il viaggiatore è in transito. Nei grandi aeroporti, invece, poiché la conforma-
zione fisica del luogo di rilevazione e le condizioni del traffico non permettono l’effettuazione dei conteggi qualifi-
cati in corrispondenza di singoli voli, si effettua un campionamento sistematico dei flussi di passeggeri sbarcati; a tal
fine i rilevatori si posizionano in un punto della zona arrivi che consenta di non escludere a priori alcun viaggiatore
dalla conta qualificata. Le informazioni raccolte riguardano: sesso e residenza del passeggero, l’eventuale transito e
l’aeroporto di origine del volo. Le interviste agli arrivi, di viaggiatori italiani, sono effettuate nell’area di ritiro dei
bagagli. 
4.4 - Porti 
La particolare situazione logistica delle frontiere portuali comporta una differente metodologia di rilevazione fra par-
tenze ed arrivi. Poiché agli arrivi le operazioni di sbarco, spesso “caotiche”, comportano notevoli difficoltà di rileva-
zione, i conteggi qualificati si effettuano solo alle partenze. In corrispondenza della partenza di una nave internazio-
nale, si realizza una conta integrale dei veicoli presenti nel piazzale antistante l’accesso all’imbarcazione; al condu-
cente del veicolo selezionato per la conta qualificata è richiesto di indicare il numero di persone a bordo del mezzo e
la residenza abituale. Contemporaneamente si effettua una conta qualificata agli imbarchi pedonali, con campiona-
mento sistematico, chiedendo ai passeggeri se viaggiano con veicolo al seguito, la residenza abituale (se viaggia senza
veicolo al seguito) e, se di residenza italiana, il numero di giorni che trascorrerà all’estero. Ai viaggiatori di residen-
za italiana, con o senza veicolo al seguito, viene chiesto il numero di notti che trascorrerà all’estero. Tale informazio-
ne viene utilizzata per stimare la distribuzione dei ritorni in Italia dei viaggiatori italiani, data la citata assenza di conte
agli arrivi. Il numero totale di passeggeri e di veicoli imbarcati viene solitamente fornito dalle autorità portuali o dalla
compagnia di navigazione; in mancanza di quest’informazione, si procede ad una conta manuale. Le interviste, dif-
ferentemente dai conteggi, sono condotte sia alle partenze sia agli arrivi. 

5 – Espansione dei dati campionari all’universo di riferimento 
Pur nella diversità di modalità di rilevazione adottate, la logica di espansione dei dati all’universo è affine presso cia-
scuna tipologia di valico e comporta: 

• L’individuazione di parametri che definiscano le celle di ponderazione di base. 
• La stima dei volumi di traffico relativi a ciascuna cella di ponderazione. 
• La determinazione delle caratteristiche dei passeggeri di ciascuna cella di ponderazione
(in particolare il numero dei passeggeri in target). 
• Il riporto delle interviste di ciascuna cella di ponderazione al numero dei passeggeri in target. 
• L’applicazione, ai dati cosi ottenuti, di un ulteriore coefficiente di espansione per tenere conto 
dei valichi non campionati. 
• Specifici coefficienti correttivi vengono poi applicati in considerazione di particolari condizioni 
logistiche proprie di ciascun valico. 
• La procedura appena indicata viene integrata, quando possibile, dall’ utilizzo di dati ufficiali 
provenienti da fonti amministrative. 

5.1 - Strade 
Per ciascun valico stradale le celle di ponderazione sono rappresentate dall’incrocio delle variabili “direzione di traf-
fico” (Italia, estero), giorno della settimana (feriale, festivo) e fascia oraria (giorno, notte). 
I conteggi qualificati consentono di stimare per ciascuna cella di ponderazione il volume complessivo di traffico. 
Grazie alle qualifiche, tale volume complessivo viene ulteriormente distinto per nazionalità in modo che nel riporto
delle interviste all’ universo si possa applicare un coefficiente di espansione differenziato per nazionalità, garantendo
così una corretta rappresentatività ; delle diverse provenienze degli stranieri che transitano lungo i valichi stradali. 
Per tener conto dei valichi non campionati sono stati definiti dei clusters in funzione delle caratteristiche di dimensio-
ne e di ubicazione territoriale. 
Ai dati relativi a ciascun valico campionato viene cosi applicato un coefficiente correttivo dato dal rapporto tra volu-
me complessivo di traffico dei valichi del cluster e volume complessivo di traffico dei soli valichi campionati all’in-
terno del cluster, cosi come determinati dalla rilevazione ISTAT 1996. 
I valichi autostradali di Ventimiglia, Tarvisio e Brennero prevedono un’ulteriore ponderazione annuale delle intervi-
ste effettuate presso le stazioni di servizio in modo da allineare il rapporto tra viaggiatori escursionisti e viaggiatori
non escursionisti rilevato in quest’ambito a quello rilevato su strada grazie al supporto delle pattuglie della Polizia
Stradale. 

5.2 - Ferrovie 
Per ciascun valico ferroviario le celle di ponderazione sono determinate dalla sola variabile “direzione di traffico”
(Italia, estero). 
Ad un primo stadio del processo di elaborazione i conteggi qualificati permettono, per ciascun treno, di determinare
la numerosità e le caratteristiche dei passeggeri che valicano il confine. 
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Ad un secondo stadio del processo di elaborazione l’impiego dei dati di frequentazione di Trenitalia - che indicano il
rapporto in termini di passeggeri tra treni campionati e treni non campionati - consentono di pervenire ad una stima
complessiva dei volumi di traffico di ciascuna cella di ponderazione. 
Anche in questo caso, per ciascuna cella di ponderazione, si tratta di volumi di traffico complessivo disaggregati per
nazionalità per cui il riporto delle interviste all’universo prevede l’applicazione di un coefficiente di espansione dif-
ferenziato per nazionalità che garantisca una corretta rappresentatività delle diverse provenienze degli stranieri. 
Anche nel caso del traffico ferroviario è previsto l’impiego dei dati ISTAT 1996 per valorizzare opportunamente la
quota di traffico ferroviario non campionata. 

5.3 - Aeroporti 
Per ciascun aeroporto le celle di ponderazione sono rappresentate dall’ incrocio delle variabili “direzione di traffico”
(Italia, estero), macroarea geografica di origine/destinazione del volo. 
Al primo stadio di elaborazione, mediante i conteggi qualificati, si determinano per ciascun volo la numerosità e le
caratteristiche dei passeggeri sbarcati/ed imbarcati. 
Al secondo stadio del processo di elaborazione i conteggi vengono riportati al traffico complessivo di ciascuna cella
di ponderazione grazie all’impiego dei dati ufficiali forniti dagli aeroporti. Qualora tali dati non siano disponibili si
procede ad una stima degli stessi grazie all’impiego dei dati di offerta di ciascun aeroporto (numero di voli distinto
per macroarea di origine/destinazione). 
I valori così ricavati, relativi a ciascuna cella di ponderazione, rappresentano gli universi di riferimento sul quale sono
successivamente proiettati i dati di intervista. 

Per tener conto degli aeroporti non campionati si utilizzano in quest’ ambito i dati ENAC più aggiornati che consen-
tono di determinare il rapporto tra traffico aereo internazionale complessivo e traffico aereo internazionale dei soli
scali campionati. 
Nella procedura complessiva di elaborazione gli aeroporti di Milano Malpensa e Roma Fiumicino rappresentano
un’eccezione sotto due aspetti, in quanto: 
L’impossibilità agli arrivi di determinare il numero di passeggeri sbarcati da ciascun volo impedisce la possibilità di
un’ elaborazione a due stadi dei conteggi qualificati per cui, per ciascuna cella di ponderazione - le qualifiche vengo-
no direttamente proiettate sui dati di traffico forniti dalle Società di gestione aeroportuale. 
La forte presenza di passeggeri in transito suggerisce, in sede di ponderazione delle interviste, di tenere il rappor-
to tra passeggeri in transito e passeggeri non in transito allineato a quello rilevato nell’ambito dell’attività di con-
teggio qualificato. 

5.4 - Porti 
Presso ciascun porto le celle di ponderazione sono rappresentate dall’ incrocio delle variabili “direzione di traffico”
(Italia, estero), nazione di origine/destinazione della nave. 
Il criterio di elaborazione dei dati rilevati alle partenze è analogo a quello impiegato sui dati rilevati in aeroporto,
anche in questo caso utilizzando i dati forniti dalle Capitanerie di porto o, in assenza di questi, utilizzando l’offerta di
ciascun porto come base per procedere ad una stima. 
Nel caso degli arrivi invece la stima dei flussi degli italiani viene determinata sulla base di quanto rilevato in sede di
partenza circa il numero di notti previste all’estero, assumendo quindi che il viaggio di ritorno venga effettuato con
l’impiego dello stesso mezzo di trasporto. 
Infine, per tener conto del traffico dei porti internazionali non campionati, si utilizzano anche in questo contesto i dati
dell’indagine ISTAT 1996. 

Il turismo
I dati presentati in questa sezione, riferiti all’anno 2006, provengono dalle rilevazioni sul movimento dei clienti negli
esercizi ricettivi e sui viaggi e sulle vacanze dei residenti, nonché dall’indagine rapida sull’attività alberghiera con-
dotte periodicamente dall’ISTAT. Si richiama l’attenzione al fatto che anche queste informazioni fanno riferimento
alla conformazione territoriale a 107 province comprendendo alle tradizionali 103 suddivisioni le 4 nuove circoscri-
zioni sarde. 

SEZIONE 10: IL CREDITO 

Gli indicatori creditizi a livello provinciale nel 1999-2006
Depositi bancari 
Raccolta monetaria di soggetti non bancari effettuata dalle banche sotto le seguenti forme: 
depositi a risparmio liberi e vincolati, buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti liberi e vincolati. Le infor-
mazioni presentate sono rilevate per localizzazione della clientela (ovvero secondo la residenza dei clienti) e non per
localizzazione degli sportelli. 



Impieghi bancari 
Finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari. L’aggregato comprende: rischio di portafoglio, scoperti di
conto corrente, finanziamenti per anticipi, mutui, anticipazioni non regolate in conto corrente, riporti, sovvenzioni
diverse non regolate in conto corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessioni di stipendio, cessioni di credito,
impieghi con fondi di terzi in amministrazione, altri investimenti finanziari, sofferenze, effetti insoluti e al protesto di
proprietà. L’aggregato è al netto degli interessi e delle operazioni pronti contro termine. Le informazioni presentate
sono rilevate per localizzazione della clientela (ovvero secondo la residenza dei clienti) e non per localizzazione degli
sportelli. 
Sofferenze su impieghi 
Le sofferenze comprendono la totalità dei rapporti per cassa in essere con soggetti in stato di insolvenza o in situazio-
ni sostanzialmente equiparabili, a prescindere dalla garanzie che li assistono, al lordo delle svalutazioni operate per
previsioni di perdita. Le informazioni presentate sono rilevate per localizzazione della clientela (ovvero in base alla
residenza dei clienti che sono in stato di sofferenza) e non per localizzazione degli sportelli. 
Sportelli 
Punti operativi che svolgono con il pubblico, in tutto o in parte, l’ attività della banca; rientrano nella definizione gli
sportelli a operatività particolare; sono esclusi gli uffici di rappresentanza. 

I dati sul mercato creditizio scontano di alcune problematiche che fanno sì che i dati relativi a situazioni territoriali e
periodi identici possano differire non in modo particolarmente sensibile a seconda del momento in cui questi vengo-
no diffusi. La motivazione principale di queste differenze risiede nella notevole mobilità degli sportelli bancari sul
territorio. Tali spostamenti non vengono colti in modo immediato dalle statistiche, nel senso che se ad esempio uno
sportello bancario cambia provincia, il dato relativo ai depositi piuttosto che quello delle sofferenze vengono riattri-
buiti alla nuova provincia in un momento successivo allo spostamento dello sportello con un chiaro disallineamento
delle informazioni a seconda del momento in cui vengono prese in considerazione. 
Un altro fenomeno (peraltro meno frequente) è quello che si verifica quando in seguito a processi di trasferimento di
sportelli, ma anche di fusione tra istituti di credito il dato dei depositi o delle sofferenze viene duplicato, ovvero viene
attribuito o a due province o a due istituti di credito. Generalmente queste informazioni si possono considerare total-
mente definitive dopo circa due o tre anni di distanza.

SEZIONE 11: L’INFLAZIONE 

L’inflazione è un processo di aumento del livello generale dei prezzi dell’insieme dei beni e servizi destinati al con-
sumo delle famiglie. Generalmente, si misura attraverso la costruzione di un indice dei prezzi al consumo. 
In Italia, come nella maggior parte dei paesi, il calcolo dell’indice è affidato all’Istituto nazionale di statistica. Un indi-
ce dei prezzi al consumo, infatti, è uno strumento statistico che misura le variazioni nel tempo dei prezzi di un insie-
me di beni e servizi, chiamato paniere, rappresentativo degli effettivi consumi delle famiglie in uno specifico anno. 
In particolare, l’Istat produce tre diversi indici dei prezzi al consumo: per l’intera collettività nazionale (NIC), per le
famiglie di operai e impiegati (FOI) e l’indice armonizzato europeo (IPCA). 
I tre indici hanno finalità differenti: 

• il NIC misura l’inflazione a livello dell’intero sistema economico; in altre parole considera l’Italia
come se fosse un’unica grande famiglia di consumatori, all’interno della quale le abitudini di spesa sono
ovviamente molto differenziate. Per gli organi di governo il NIC rappresenta il parametro di riferimen-
to per la realizzazione delle politiche economiche; 
• il FOI si riferisce ai consumi dell’insieme delle famiglie che fanno capo a un lavoratore dipendente
(extra-agricolo). E’ l’indice usato per adeguare periodicamente i valori monetari, ad esempio gli affitti o
gli assegni dovuti al coniuge separato; 
• l’IPCA è stato sviluppato per assicurare una misura dell’inflazione comparabile a livello europeo.
Infatti viene assunto come indicatore per verificare la convergenza delle economie dei paesi membri
dell’Unione Europea, ai fini dell’accesso e della permanenza nell’Unione monetaria.

I tre indici si basano su un’unica rilevazione e sulla stessa metodologia di calcolo, condivisa a livello internazionale. 
NIC e FOI si basano sullo stesso paniere, ma il peso attribuito a ogni bene o servizio è diverso, a seconda dell’impor-
tanza che questi rivestono nei consumi della popolazione di riferimento. Per il NIC la popolazione di riferimento è
l’intera popolazione italiana, ovvero la grande famiglia di oltre 57 milioni di persone; per il FOI è l’insieme di fami-
glie che fanno capo a un operaio o un impiegato. 
L’IPCA ha in comune con il NIC la popolazione di riferimento, ma si differenzia dagli altri due indici perché il panie-
re esclude, sulla base di un accordo comunitario, le lotterie, il lotto, i concorsi pronostici e i servizi relativi alle assi-
curazioni sulla vita. 

Un’ulteriore differenziazione fra i tre indici riguarda il concetto di prezzo considerato: il NIC e il FOI considerano
sempre il prezzo pieno di vendita. L’IPCA si riferisce invece al prezzo effettivamente pagato dal consumatore. Ad
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esempio, nel caso dei medicinali, mentre per gli indici nazionali viene considerato il prezzo pieno del prodotto, per
quello armonizzato europeo il prezzo di riferimento è rappresentato dalla quota effettivamente a carico del consuma-
tore (il ticket). Inoltre, l’IPCA tiene conto anche delle riduzioni temporanee di prezzo (saldi e promozioni). 
La tavola allegata contiene informazioni sull’andamento in serie storica dal 1997 al 2007 dei prezzi al consumo per i
comuni capoluogo in cui viene svolta la rilevazione prendendo in considerazione l’indice FOI al netto dei tabacchi. 

SEZIONE 12: GLI SCENARI PROVINCIALI 

Gli scenari provinciali, coerenti con le previsioni a livello regionale derivanti dal modello Unioncamere – Prometeia,
vengono realizzati tramite un modello multiprovinciale top down , ovvero comprende tutte le province italiane ed
assume come un dato esterno (esogeno) l’andamento dell’economia delle regioni italiane. 
La struttura del modello provinciale si basa sulla disponibilità di informazioni provinciali attendibili e di fonte uffi-
ciale e, in particolare, la principale base informativa del modello è rappresentata dai conti provinciali dell’ISTAT, che
comprendono il valore aggiunto e l’occupazione. 
Il primo blocco comprende le equazioni relative al valore aggiunto per quattro grandi settori di attività. Il blocco del
mercato del lavoro comprende una serie di equazioni relative all’occupazione nei quattro settori di attività. 
Ogni componente è rappresentata nel modello da un’equazione di comportamento o da un’identità. 
Le equazioni che compongono il modello sono stimate su dati longitudinali (panel data) relativi a 103 province e circa
10-12 anni.  I dati sono aggregati per triennio. 

SEZIONE 13: LA DEMOGRAFIA DELLA POPOLAZIONE

La base per le stime di popolazione è fornita dai dati che ciascuna Anagrafe comunale trasmette annualmente all’Istat
per permettere la realizzazione della Rilevazione della popolazione residente comunale per sesso, anno di nascita e
stato civile al 31 dicembre (mod. Istat/Posas), avviata la prima volta nel 1992. 
Il modello di rilevazione viene compilato sulla base del conteggio delle schede individuali di residenza, conservate
nell’anagrafe del comune alla data del 31 dicembre. Si tratta, dunque, d’informazioni provenienti da registri di natu-
ra prettamente amministrativa che, prima di poter essere rilasciate, richiedono alcune necessarie verifiche metodologiche. 
Nel ricordare la rilevanza, amministrativa e statistica, dei registri di popolazione, va pure ricordato che essi non
sempre rispecchiano perfettamente la situazione reale della distribuzione territoriale della popolazione. Per diver-
si motivi, la distanza tra fonte amministrativa e dato statistico è , infatti, significativamente rilevabile in alcune
situazioni, ma questo comunque non impedisce che nella maggioranza dei casi la distorsione del dato ammini-
strativo possa essere ricondotta entro termini statisticamente accettabili, e in ogni caso gestibili ai fini della pro-
duzione di stime attendibili. 
Questa riflessione di carattere generale porta a ricordare che, nel caso specifico della rilevazione Posas, le procedure
di controllo e correzione sono tali che, fra i dati inviati dai Comuni e quelli validati e rilasciati dall’Istat il passaggio
non è automatico. In altre parole, i dati statistici qui pubblicati non corrispondono (sempre) alla meccanica somma-
toria di dati amministrativi. Al contrario, le stime su scala comunale vengono compiute sulla base di criteri di valuta-
zione statistici, d’ affidabilità e coerenza complessiva, del dato aggregato puramente amministrativo fornito dalle
Anagrafi. In particolare, le stime pubblicate coincidono con le cifre fornite dai Comuni stessi – e pubblicate annual-
mente dall’Istat in Popolazione e movimento anagrafico dei comuni - per quanto riguarda i totali di popolazione, ma
non necessariamente per quanto concerne la struttura per età e stato civile. 
Per le ragioni sopra indicate, consultando le tavole del presente volume e confrontandone i dati con quelli ripor-
tati in annuari prodotti da parte di alcuni Uffici di statistica degli Enti locali potrebbe accadere di riscontrare talu-
ne differenze. 

Le tabelle riportano la distribuzione della popolazione per sesso ed età all’anno 2006, l’analogo dato con riferimento
esclusivamente alla popolazione avente una cittadinanza straniera e la serie storica dal 2003 al 2006 della crescita
della popolazione suddivisa fra la componente naturale e quella migratoria. 

Più in particolare: 
1. i tassi di crescita naturale si ottengono come differenza tra il tasso di natalità ed il tasso di mortalità
ove il tasso di natalità è dato dal rapporto tra il numero dei nati vivi dell’anno e l’ammontare medio della
popolazione residente, moltiplicato per 1.000 mentre il tasso di mortalità è dato dal rapporto tra il nume-
ro dei decessi nell’anno e l’ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
2. il tasso migratorio totale è dato dal rapporto tra il saldo migratorio dell’anno e l’ammontare medio
della popolazione residente, moltiplicato per 1.000, ove per saldo migratorio si intende la differenza fra
iscrizioni e cancellazioni anagrafiche 
3. il tasso di crescita totale è dato dalla differenza fra le quantità 1) e 2)



SEZIONE 14: IL MERCATO IMMOBILIARE

Le informazioni presentate nelle tabelle provengono dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) gestito come
sancito dal Decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 dall’Agenzia del Territorio. L’Osservatorio ha il duplice
obiettivo di concorrere alla trasparenza del mercato immobiliare e di fornire elementi informativi alle attività
dell’Agenzia del Territorio nel campo dei processi estimali. Ciò avviene, da un lato, mediante la gestione di una banca
dati delle quotazioni immobiliari, che fornisce una rilevazione indipendente, sull’intero territorio nazionale, delle quo-
tazioni dei valori immobiliari e delle locazioni, dall’altro, valorizzando a fini statistici e di conoscenza del mercato
immobiliare le banche dati disponibili nell’amministrazione e, più in generale, assicurando la realizzazione di anali-
si e studi. 

La rilevazione è differenziata in due modalità operative in dipendenza della vivacità del mercato immobiliare: 

• Rilevazione diretta mediante schede standardizzate nel caso in cui la quantità di compravendite verifi-
catesi nel semestre consenta l’ acquisizione di un campione numericamente elaborabile. 
• Rilevazione indiretta mediante metodologie di comparazione e valutazione proprie dell’estimo e sulla
base dell’expertise degli uffici che operano in capo tecnico estimale, nel caso in cui il mercato risulti non
sufficiente alla costituzione di un campione significativo.

Le fasi di rilevazione del campione sono: 
1ª fase - Pianificazione della rilevazione 
Il processo di rilevazione diretta si avvia pianificando per ciascun anno l’ammontare di osservazioni da raccogliere;
l’oggetto dell’ indagine campionaria è l’universo delle compravendite di unità immobiliari prevalentemente a desti-
nazione residenziale che si realizzano in un semestre. 
L’analisi dell’universo delle compravendite è effettuato tramite opportune indagini sugli archivi delle Conservatorie
dei Registri Immobiliari gestite dall’Agenzia del Territorio. 
In questa fase di pianificazione generale interessa in particolare rilevare la distribuzione sul territorio nazionale dei
volumi delle compravendite. 
L’analisi della distribuzione territoriale dei volumi di scambio viene effettuata sulla base del parametro NTN (Numero
di transazioni normalizzate, vale a dire sommando le effettive quote di proprietà compravendute, si veda più avanti
per una descrizione più dettagliata di questo parametro) e di elaborazioni effettuate sui database delle Conservatorie.
Tali elaborazioni restituiscono il numero delle compravendite avvenute nel semestre, differenziato per destinazione
edilizia per livello provinciale e comunale. 
A livello provinciale sono individuate 4 classi di province sulla base della dimensione dei volumi di compravendita
(NTN si veda più avanti per la definizione). Ad ognuna delle classi è stata attribuita una percentuale di numerosità
del campione da rilevare affinché la rilevazione campionaria sia significativa. 
Questa classificazione permette di ottenere una corretta programmazione della rilevazione sull’intero territorio nazio-
nale in funzione dell’ effettivo numero di compravendite avvenuto. 
A livello comunale sulla base della dimensione dei volumi di compravendita (NTN), sono selezionati quei comuni su
cui è possibile ottenere un campione elaborabile. La selezione è effettuata tenendo conto di due limiti di soglia: la
quantità di campione effettivamente catturabile, la minima quantità di compravendita necessaria alla costituzione di
un campione sufficiente per l’elaborazione. Tenendo conto che: 
la quantità di campione effettivamente catturabile è stimata pari al 20% circa e dipende da più fattori tra cui la dispo-
nibilità delle fonti, la disponibilità di risorse, etc. 
la minima quantità di campione necessaria per l’elaborazione dipende dalla metodologia di statistica adottata
dall’Osservatorio ed pari ad almeno 5 rilevazioni al semestre (n. 10 schede in un anno). Al di sotto di tale minimo si
ritiene che il risultato dell’elaborazione, espresso con un intervallo di valori medi min-max, abbia uno scarso grado
di attendibilità. 
Stante i limiti di soglia sopra descritti, si riesce ad indagare con metodologia di Rilevazione Diretta circa 1200 gran-
di comuni, in cui si realizza il 65% del mercato nazionale di unità immobiliari residenziali. Per i comuni aventi un
numero di compravendite al di sotto di tale soglia si procede alla attribuzione di valore attraverso la Metodologia
Indiretta. 

Sulla base della programmazione generale degli obiettivi di rilevazione di cui sopra l’Ufficio Provinciale ne effettua
la pianificazione di dettaglio tramite apposito “Piano Operativo di Rilevazione”. Il piano articola per i comuni inte-
ressati la programmazione della rilevazione attraverso l’ individuazione delle zone OMI nelle quali raccogliere le
informazioni e delle tipologie edilizie a cui riferire l’indagine puntuale. L’ufficio attua la programmazione di detta-
glio avvalendosi della conoscenza del mercato immobiliare locale, per zona e per tipologia e tenendo conto delle pro-
prie disponibilità di risorse (umane, economiche, strumentali). 
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2ª fase - Rilevazione tramite schede e costituzione del campione. 
La rilevazione mediante schede standardizzate è effettuata dal personale dell’ufficio periferico anche avvalendosi del-
l’ausilio delle componenti professionali che operano nel settore e con le quali sono stati sottoscritti appositi protocol-
li di collaborazione. Al termine di tale rilevazione è costituito un campione su base cartacea di schede di rilevazione
per unità immobiliare. 
3ª fase  - Costituzione del database informatico delle schede. 
L’agenzia è dotata di procedure informatizzate che permettono non solo l’acquisizione del campione su database
informatici, ma la pre-elaborazione dello stesso al fine di scartare quelle schede che risultano incomplete od anoma-
le rispetto allo stato ordinario dei valori di compravendita. Al termine di tale fase è costituito l’archivio informatizza-
to delle schede di rilevazione, su cui è possibile effettuare le successive elaborazioni statistiche 

Le schede di rilevazione
Il nuovo ruolo assegnato all’Osservatorio, la sua apertura all’ esterno e l’incremento della domanda di trasparenza del
mercato immobiliare, hanno condotto a delineare un sistema standardizzato di rilevazione, mediante la predisposizio-
ne di apposite schede contenenti informazioni anche di dettaglio. Ciò ha richiesto l’impianto di una nuova architettu-
ra del sistema informativo e delle correlate procedure informatiche. 
La rilevazione con schede (per la destinazione residenziale e dal 2005 anche per le tipologie edilizie non residenzia-
li – Uffici, Negozi, Capannoni) è effettuata nei comuni e nelle zone in cui vi è presenza di dinamica di mercato. Il
numero di schede da rilevare deve essere distribuito, avvalendosi della conoscenza del mercato immobiliare locale,
per zona e per tipologia. 
Per giungere alle quotazioni si parte dalla rilevazione diretta, effettuata con opportune schede, nei comuni e nelle zone
in cui si registra dinamica di mercato. Le schede sono suddivise in varie parti e riguardano: 

• la tipologia dell’immobile o dell’unità immobiliare 
• le fonte della rilevazione 
• la identificazione dell’immobile rilevato 
• la destinazione prevalente di zona 
• le caratteristiche estrinseche del fabbricato in cui è ubicata l’ unità immobiliare 
• le caratteristiche intrinseche del fabbricato 
• le caratteristiche intrinseche dell’unità immobiliare 
• la consistenza dell’unità immobiliare 
• la consistenza delle pertinenze 
• la consistenza totale dell’unità immobiliare e delle pertinenze (ragguagliate) 
• il prezzo / valore 

Al 2°semestre 2006 sono state rilevate circa 195.000 schede per più di 1000 comuni per la destinazione residenziale.
Nel 2° semestre 2006 sono state rilevate circa 38.400 schede in 1232 comuni (di cui circa 3500 riferite a tipologie non
residenziali). 

Le fonti di rilevazione
Le fonti di rilevazione per le indagini sono: le agenzie immobiliari, stime interne dell’Agenzia, aste, atti di compra-
vendita se indicanti valore significativamente diversi dal valore catastale, offerte pubblicate, ecc. I valori rilevati sono
riferiti al metro quadrato di superficie commerciale (lorda) ovvero di superficie utile (netta), rispettivamente per il
mercato delle compravendite e delle locazioni Al fine di valorizzare e rendere trasparente l’apporto delle agenzie
immobiliari, sono stati siglati specifici Rapporti di collaborazione con le principali associazioni di categoria (FIAIP e
FIMAA).

Il processo di elaborazione
La dimensione del numero di osservazione minimo per zona (cinque) è possibile in quanto si è scelto di operare con
un procedimento di elaborazione statistica basato sulla stima dell’intervallo di confidenza della funzione t di Student.
E’ stata prodotta una specifica funzione di elaborazione che, sulla base dei dati delle schede di rilevazione, fornisce
l’intervallo entro cui più probabilmente si colloca il valor medio dell’universo di riferimento. Ovviamente l’ampiez-
za dell’ intervallo, e dunque la sua significatività dipendono in particolare dal grado di eterogeneità dell’universo di
riferimento e dalla numerosità del campione. 
Il processo di elaborazione statistica è dunque costituito dalle seguenti attività: 

• rilevazione dei dati e definizione del campione elaborabile 
• definizione delle aliquote di abbattimento delle offerte 
• elaborazione automatica 
• elaborazione su campionatura 
• analisi dei risultati (strumenti di analisi del campione) 



L’intervallo di confidenza elaborato rappresenta comunque uno stato informativo che l’apposita Commissione vali-
dazione può assumere o modificare per definire l’intervallo delle quotazioni, in funzione di eventuali ulteriori infor-
mazioni, nonché del parere espresso dal Comitato consultivo misto. 
Per i comuni che non sono oggetto della rilevazione diretta, la determinazione delle quotazioni è basata sui criteri di
comparazione nel tempo e nello spazio, sulle informazioni ottenute dalla rete delle fonti sopra indicata, su ogni altra
informazione ritenuta utile. Si tratta di una rilevazione indiretta e /o comparativa basata sulla expertise dei tecnici degli
Uffici Provinciali del Territorio. 
Nelle tavole che vengono diffuse vengono fornite informazioni sui volumi di vendita misurati tramite i seguenti indici:

NTN = n. di transazioni di unità immobiliari normalizzate 
Le compravendite dei diritti di proprietà sono “contate” relativamente a ciascuna unità immobiliare tenendo conto
della quota di proprietà oggetto di transazione; ciò significa che se di una unità immobiliare é compravenduta una fra-
zione di quota di proprietà, per esempio il 50%, essa non è contata come una transazione, ma come 0,5 transazioni) 
IMI = indicatore di Intensità del Mercato Immobiliare = rapporto tra NTN/stock di unità immobiliari per le seguenti
classificazioni di immobili per le seguenti tipologie di immobili del settore residenziale 

• EDILIZIA DI PREGIO CATEGORIE CATASTALI: A1; A7; A8; A9 
CODICI IMMOBILI NON CLASSIFICATI: V, CA

• EDILIZIA ORDINARIA CATEGORIE CATASTALI: A2; A3; A4; A5; A6; A11 
CODICI IMMOBILI NON CLASSIFICATI: A, X, C, R

Gli stessi indicatori vengono calcolati anche per le compravendite delle attività commerciali. Viene poi diffusa una
ulteriore tavola relativa al numero di nuove costruzioni.

SEZIONE 15: I COLLABORATORI

Le informazioni riportate nella tavola in oggetto fa riferimento alle informazioni relative a quelli che vengono defi-
niti lavoratori parasubordinati così come definiti dall’Osservatorio sui lavoratori subordinati tenuto presso l’INPS 
Nell’Osservatorio in questione sono riportate informazioni sui lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art.2,
comma 26, della legge n.335/1995 (c.d. lavoratori parasubordinati). 
L’Osservatorio si compone di tre sezioni: contribuenti professionisti, contribuenti collaboratori, dettagli contribuenti
collaboratori. La tavola in oggetto fa riferimento alla seconda di queste sezioni.
L’unità statistica di riferimento è rappresentata dal lavoratore che ha avuto almeno un versamento contributivo per
lavoro parasubordinato nel corso dell’anno. 

Se il versamento dei contributi è effettuato dal lavoratore stesso, con il meccanismo degli acconti e saldi negli stessi
termini previsti per i versamenti IRPEF, questi viene classificato come “professionista”. Se invece il versamento dei
contributi è effettuato dal committente (persona fisica o soggetto giuridico), entro il mese successivo a quello di cor-
responsione del compenso, il lavoratore viene classificato come “ collaboratore”. Attualmente (2007) sono quindi
classificati come collaboratori: gli incaricati alle vendite a domicilio; i collaboratori coordinati e continuativi (con pro-
getto, senza progetto, occasionali); gli autonomi occasionali; gli associati in partecipazione. 

Nei pochi casi in cui per lo stesso lavoratore sono presenti entrambe le tipologie di versamento si è adottata la classi-
ficazione con contribuzione maggiore. 
La fonte dei dati è dato dall’archivio amministrativo dei versamenti mensili effettuati dai committenti (modello F24);
archivio delle domande di iscrizione; archivio amministrativo delle dichiarazioni annuali (trimestrali fino al
31.03.2000) fornite dai committenti (modelli GLA);flussi delle denunce retributive mensili (dal 2005). Il maggiore
contenuto informativo degli archivi permette di ricavare per i collaboratori un insieme di informazioni più ampio di
quello dei professionisti, e cioè: 

• dati identificativi del lavoratore 
(nome, cognome, età, sesso, codice fiscale, eccetera); 
• codice fiscale del committente; 
• la provincia di contribuzione del committente; 
• l’importo dei contributi versati; 
• l’importo del reddito su cui sono stati calcolati; 
• l’aliquota contributiva.
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Le variabili di analisi sono costituite dal numero di contribuenti nell’anno, contributi nell’anno, redditi nell’anno men-
tre quelle di classificazione sono: 

• Anno di competenza; 
• Classi di età; 
• Sesso; 
• Classi di importo dei contributi; 
• Classi di importo dei redditi; 
• Classi di numero di mesi accreditati ai fini pensionistici; 
• Classi di numero di committenti; 
• Aliquota contributiva; 
• Regione di contribuzione; 
• Provincia di residenza (dal 2005). 

L’anno di competenza è quello in cui sono stati pagati i compensi. L’età in anni compiuti ed il sesso sono dati ana-
grafici del lavoratore. Ogni anno di contribuzione è riconosciuto utile a pensione per intero a condizione che siano
stati versati i contributi su un reddito non inferiore al reddito minimale previsto per i commercianti. Se il contributo
è versato su redditi inferiori, i mesi accreditati a favore dell’ interessato sono ridotti in proporzione alla somma ver-
sata. Se l’anno di inizio attività coincide con l’anno di competenza, allora il numero massimo di mesi accreditabili è
pari al numero di mesi di attività. Poiché un collaboratore può avere collaborazioni con più committenti nel corso di
uno stesso anno, viene indicato anche il numero di committenti. L’aliquota contributiva è quella prevalente: se il sog-
getto nel corso dell’anno ha collaborazioni con diversa aliquota, viene indicata quella della singola collaborazione che
ha avuto la contribuzione maggiore. Il criterio della informazione prevalente è stato adottato anche per la regione di
contribuzione, ricavata dalla sede INPS presso la quale il committente effettua il versamento dei contributi.
Ovviamente il luogo di contribuzione può essere differente sia da quello di lavoro che da quello di residenza del col-
laboratore. 

SEZIONE 16: LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE

Introduzione 
La tavola che viene proposta fa riferimento alla dotazione infrastrutturale delle province italiane nel periodo 2005-
2007 (l’anno di riferimento varia a seconda della data di aggiornamento degli indicatori di base utilizzati per il com-
puto), Questo lavoro rappresenta un aggiornamento dei precedenti lavori realizzati dall’Istituto Tagliacarne e che ora-
mai consentono di avere una serie storica che copre tre punti lungo questo decennio e l’inizio degli anni 90.7 Le cate-
gorie di riferimento degli indicatori sono le seguenti: 

• rete stradale; 
• rete ferroviaria; 
• porti; 
• aeroporti; 
• impianti e reti energetico-ambientali; 
• strutture e reti per la telefonia e la telematica; 
• reti bancarie e di servizi vari; 
• strutture culturali e ricreative; 
• strutture per l’istruzione; 
• strutture sanitarie.

Le categorie dalla 8) alla 10) sono definite come infrastrutture a prevalente utilizzo delle famiglie (“sociali”) mentre
quelle dalla 1) alla 7) sono classificate come infrastrutture utilizzate sia dalle famiglie che dalle imprese (“miste” o
“economiche”). 
Le implicazioni di questo mutamento di approccio riguardano soprattutto, come si avrà modo di vedere più avanti, il
confronto tra dotazione ed utilizzo “potenziale” e la relativa costruzione di indici, che sarà effettuata tenendo presen-
ti gli aggregati di pertinenza delle categorie infrastrutturali. 

Le fonti utilizzate riguardano: 

• aggregati grezzi, o in termini fisici, che forniscono la dimensione del fenomeno soltanto dal punto di
vista quantitativo, senza tener conto del livello qualitativo delle infrastrutture considerate. Appartengono
agli indicatori di questo tipo la lunghezza complessiva della rete stradale, l’ estensione delle piste aero-
portuali, la disponibilità di aule, ecc.; 



• aggregati che arricchiscono di contenuto qualitativo le risorse considerate arricchendone il servizio for-
nito, come ad esempio la presenza di tre corsie nelle autostrade, la disponibilità di macchinari sofistica-
ti per gli ospedali, la presenza di servizi specifici nelle scuole (mense, servizi per portatori di handicap,
ecc.).

L’elenco completo delle fonti considerate viene riportato qui di seguito, con l’indicazione per ciascuna di esse la fonte
di provenienza. 

1. RETE STRADALE

INDICATORI FONTE DEI DATI

Lunghezza dei tratti autostradali AISCAT
Lunghezza delle strade statali ACI 
Lunghezza delle strade provinciali Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Lunghezza delle strade comunali Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Lunghezza dei tratti autostradali a tre corsie AISCAT
Numero di porte autostradali AISCAT
Numero di stazioni autostradali AISCAT
Numero di porte autostradali con servizio Viacard AISCAT
Numero di porte autostradali con servizio Telepass AISCAT
Spesa per la manutenzione delle strade provinciali Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

2. RETE FERROVIARIA

INDICATORI FONTE DEI DATI

Lunghezza rete ferroviaria totale RFI/FC
Lunghezza rete ferroviaria a binario semplice elettrico RFI/FC 
Lunghezza rete ferroviaria a binario doppio elettrico RFI/FC 
Lunghezza dei binari destinati ad uso commerciale della rete FS RFI 
Numero di Eurostar in partenza e in arrivo TRENITALIA
Numero di ETR 500 TRENITALIA
Numero di ETR 460 TRENITALIA
Numero di ETR 450 TRENITALIA
Giorni di transito dei treni Eurostar TRENITALIA

3. PORTI

INDICATORI FONTE DEI DATI

Numero accosti Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Lunghezza degli accosti Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti passeggeri Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti prodotti petroliferi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti merci container Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Superfici dei piazzali per le merci Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti altre merci liquide Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti merci secche Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti merci in colli Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti altre merci Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti servizio di pescato Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti servizio di diporto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero accosti mezzi di servizio Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero di accosti con arredamento meccanico Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Capacità magazzini frigoriferi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Capacità altri magazzini Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Capacità silos Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero di accosti che abbisognano di lavori Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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4. AEROPORTI

INDICATORI FONTE DEI DATI

Dimensioni dell’area sedime ENAC
Superficie area parcheggio aerei ENAC
Lunghezza piste ENAC 
Larghezza piste ENAC 
Superfici piste ENAC 
Spesa gestione finanziaria soggetti pubblici Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Spese ENAV Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Entrate ENAV Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Numero settori in cui sono presenti soggetti Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Soggetti presenti Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Attività Commerciali non aeronautiche in zona aerostazione passeggeri Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Attività Commerciali non aeronautiche in zona airside Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Attività Commerciali non aeronautiche in zona landside e varie Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Distanza dalla città ENAC

5. IMPIANTI E RETI ENERGETICO-AMBIENTALI

INDICATORI FONTE DEI DATI

Impianti di depurazione acqua in esercizio ISTAT
Acqua immessa in rete ISTAT
Capacità serbatoi ISTAT
Superficie servita dal gas SNAM
Abitanti serviti dal gas SNAM
Totale estensione rete SNAM
Consumo totale di energia elettrica GRTN
Produzione netta di energia elettrica GRTN
Produzione totale di rifiuti urbani APAT
Produzione totale di rifiuti speciali APAT
Totale acqua erogata ISTAT
Feeders media pressione SNAM
Rete a bassa pressione SNAM
Produzione totale di rifiuti raccolti in modo differenziato APAT
Quantità di raccolta urbana selettiva APAT
Rifiuti speciali trattati ai fini di recupero di materia totali APAT
Rifiuti speciali trattati ai fini di recupero di energia totali APAT

6. STRUTTURE E RETI PER LA TELEFONIA E LA TELEMATICA

INDICATORI FONTE DEI DATI

Popolazione residente in comuni con una copertura dell’ADSL
superiore al 50% Osservatorio Banda Larga-Between 
Popolazione residente in comuni coperti dall’HDSL Osservatorio Banda Larga 
Popolazione residente in comuni coperti dall’UMTS Osservatorio Banda Larga 
Popolazione residente in comuni con una copertura dell’ADSL
superiore al 76% Osservatorio Banda Larga

7. RETI BANCARIE E DI SERVIZI VARI 

INDICATORI FONTE DEI DATI

Numero di uffici postali Poste Italiane
Numero di sportelli bancari Banca d’Italia
Add. consulenza per installazione di elaboratori elettronici ISTAT (ASIA)



Addetti alla fornitura software e consulenza in materia informatica ISTAT (ASIA)
Addetti elaborazione elettronica dei dati ISTAT (ASIA) 
Addetti manutenzione e riparazione macchine per ufficio 
ed elaboratori elettronici ISTAT (ASIA)
Addetti servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale ISTAT (ASIA) 
Addetti consulenza amministrativo-gestionale ISTAT (ASIA) 
Addetti collaudi e analisi tecniche di Prodotti ISTAT (ASIA) 
Uffici postali con sportello filatelico Poste Italiane
Uffici postali con posta celere Poste Italiane
Uffici postali con servizio fax Poste Italiane
Uffici postali con postamat Poste Italiane
Numero di apparecchiature di Pos attivi rete aziendale Banca d’Italia
Numero di apparecchiature di Pos attivi rete interaziendale Banca d’Italia
Numero di apparecchiature di Atm attivi Banca d’Italia

8. STRUTTURE CULTURALI E RICREATIVE 

INDICATORI FONTE DEI DATI

Numero musei ISTAT
Numero biblioteche Ministero dei Beni Culturali 
Volumi presenti nelle biblioteche statali dipendenti 
dal Ministero per i beni culturali ed ambientali Ministero dei Beni Culturali 
Periodici in corso presenti nelle biblioteche statali dipendenti 
dal Ministero per i beni culturali ed ambientali Ministero dei Beni Culturali 
Dimensioni delle scaffalature delle biblioteche statali dipendenti 
dal Ministero per i beni culturali ed ambientali Ministero dei Beni Culturali
Numero di rappresentazioni teatrali SIAE
Numero di giorni spettacoli cinematografici SIAE
Numero di locali cinematografici SIAE
Numero di palestre Infocamere
Numero di musei d’arte ISTAT
Numero di musei di archeologia ISTAT
Numero di musei di arte e archeologia ISTAT
Numero di musei di storia e documentazione ISTAT
Numero di musei di scienza, storia naturale e tecnica ISTAT
Numero di musei di etnografia e antropologia ISTAT
Numero di musei e istituzioni territoriali ISTAT
Numero di musei e istituzioni specializzati ISTAT
Numero di musei e istituzioni similari generali ISTAT
Numero di giardini zoologici, acquari, orti botanici e riserve naturali ISTAT
Spese annuali per la gestione biblioteche ISTAT

9. STRUTTURE PER L’ISTRUZIONE 

INDICATORI FONTE DEI DATI
Numero di sezioni di scuola materna Ministero dell’Istruzione
Numero di docenti di scuola materna Ministero dell’Istruzione
Numero di classi statali scuola elementare Ministero dell’Istruzione
Numero di docenti statali scuola elementare Ministero dell’Istruzione
Numero di aule di scuola medie Ministero dell’Istruzione 
Numero di docenti di scuola media Ministero dell’Istruzione
Numero di aule ordinarie negli istituti superiori Ministero dell’Istruzione
Numero di aule ordinarie nei licei Ministero dell’Istruzione 
Numero di corsi universitari Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di docenti dei licei Ministero dell’Istruzione 
Numero di docenti non licei Ministero dell’Istruzione
Numero di scuole con spazi coperti attrezzati a giochi Ministero dell’Istruzione
Numero di scuole con spazi a verde Ministero dell’Istruzione
Numero di scuole con mensa Ministero dell’Istruzione 
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Numero di scuole con scuolabus Ministero dell’Istruzione
Scuole con trasporto per portatori di handicap statali medie Ministero dell’Istruzione
Numero di aule speciali negli istituti Ministero dell’Istruzione
Numero di aule speciali nei Licei Ministero dell’Istruzione 
Numero di corsi universitari nel settore agrario alimentare Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di corsi universitari nel settore tecnico-ingegneristico Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di corsi universitari nel settore giuridico-sociale Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di corsi universitari nel Settore Scientifico Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di corsi universitari nel settore pedagogico, 
linguistico, letterario e artistico Ministero dell’Università e della Ricerca
Numero di corsi universitari nel Settore Medico e Paramedico Ministero dell’Università e della Ricerca
Docenti Universitari Ministero dell’Università e della Ricerca

10. STRUTTURE SANITARIE

INDICATORI FONTE DEI DATI

Numero medici ISTAT
Numero personale sanitario ausiliario ISTAT
Numero personale laureato e tecnico sanitario ISTAT
Numero di posti letto di medicina generale ISTAT
Numero di posti letto di altre specialità mediche ISTAT
Numero di posti letto di chirurgia generale ISTAT
Numero di posti letto di altre specialità chirurgiche ISTAT
Numero di posti letto di ostetricia e ginecologia ISTAT
Numero di posti letto di pediatria ISTAT
Numero di posti letto di altre specialità pediatriche ISTAT
Numero di posti letto di ortopedia e traumatologia ISTAT
Numero di posti letto di pneumologia ISTAT
Numero di posti letto di cardiologia e cardio-chirurgia ISTAT
Numero di posti letto di unità coronaria ISTAT
Numero di posti letto di malattie infettive ISTAT
Numero di posti letto di dermatologia ISTAT
Numero di posti letto di oculistica ISTAT
Numero di posti letto di otorinolaringoiatria ISTAT
Numero di posti letto di urologia ISTAT
Numero di posti letto di neurologia e neuro-chirurgia ISTAT
Numero di posti letto di psichiatria ISTAT
Numero di posti letto di rianimazione e terapia intensiva ISTAT
Numero di posti letto di oncologia ISTAT
Numero di posti letto di geriatria ISTAT
Numero di posti letto di lungodegenza ISTAT
Numero di posti letto di altre specialità ISTAT
Numero di posti letto disponibili per attività day-hospital ISTAT
Numero di Ecotomografi ISTAT
Numero di tomografi assiali specializzati ISTAT
Numero di apparecchi per emodialisi ISTAT
Numero di analizzatori multiparametrico selettivo ISTAT
Numero di Monitor ISTAT
Numero di tomografi a risonanza magnetica ISTAT
Numero di tavoli operatori ISTAT
Numero di gruppi radiologici ISTAT
Numero di ventilatori polmonari ISTAT
Numero di apparecchi portatili per radioscopia ISTAT
Numero di acceleratori lineari ISTAT
Numero di tavoli telecomandati per app. radiologico ISTAT
Numero di analizzatori automatici per immunochimica ISTAT
Numero di gamma camera computerizzata ISTAT
Numero di apparecchi per anestesia ISTAT
Numero di lampade scialitica ISTAT
Numero di contaglobuli automatico differenziale ISTAT



3. La creazione degli indici di sintesi 

La metodologia per i calcolo degli indici di sintesi è la medesima utilizzata nelle scorse edizioni. I dati disponibili a
livello territoriale elementare devono essere quindi opportunamente aggregati per ottenere sintesi in indici di “cate-
goria” infrastrutturale. Come noto, il trattamento statistico di queste informazioni pone questioni assai delicate . In
letteratura, solitamente, la prima operazione che si compie è quella della “standardizzazione” al fine di neutralizzare
gli effetti dovuti alla diversa dimensione territoriale. In tal modo ciascun dato elementare viene rapportato alla super-
ficie o alla popolazione o agli addetti. La scelta del denominatore non è ovviamente neutra nella determinazione delle
graduatorie provinciali. La seconda operazione è quella della “ normalizzazione” che trasforma gli indicatori prece-
denti in valori adimensionali per essere opportunamente comparati ed aggregati. La procedura usualmente seguita
rapporta l’indicatore al valore massimo raggiunto (o al valore minimo nel caso di relazione associativa inversa).
Vengono utilizzate comunque anche altre procedure, tra cui la trasformata di rango e la trasformata lineare duale. Gli
indicatori così ottenuti devono poi essere aggregati per pervenire a un indice sintetico di “categoria”. La procedura di
sintesi si basa usualmente su medie, aritmetiche o geometriche, semplici o ponderate. 
Il percorso seguito in questo studio è stato, invece, quello di lavorare direttamente con i dati elementari senza passa-
re per operazioni di standardizzazione preliminari. I dati elementari, non depurati dell’aspetto dimensionale, sono stati
aggregati ottenendo indicatori di “ assorbimento” infrastrutturale per ciascuna “categoria”. La scelta di passare per
indicatori di concentrazione nasce dall’esigenza da una lato, di disporre di indici come già detto di “ assorbimento”
di infrastrutture fisiche a livello territoriale, dall’ altro, di evitare commistioni tra aspetti di offerta (sin qui esaminati)
e di domanda di infrastrutture, sia essa espressa in termini potenziali (superficie o popolazione da servire) che effet-
tivi (se disponibili, dati sugli utilizzatori della risorsa). Si è quindi lasciata “a valle” la possibilità di questo confronto
dotazione/utilizzo, realizzabile rapportando gli indicatori di assorbimento/concentrazione con indicatori di domanda
potenziale/effettiva per ciascuna categoria, consentendo di misurare il livello di utilizzo/efficacia delle infrastrutture
stesse. Pertanto, le informazioni di base raccolte sono state distinte in: variabili di dotazione, suddivise ulteriormente
in variabili che colgono aspetti quantitativi e variabili che colgono aspetti qualitativi; variabili di utilizzo/efficacia;
variabili di produttività/efficienza. Solo il primo gruppo di variabili riguarda propriamente la misura delle infrastrut-
ture, mentre le successive due attengono ad aspetti riguardanti una loro ulteriore valutazione. 
Per consentire l’aggregazione, le variabili elementari sono state trasformate in quote sul totale nazionale, mantenen-
do la distinzione tra aspetti di qualità e quantità nelle informazioni di base. Si è così giunti, per ciascuna “categoria”,
alla costruzione di due indicatori percentuali di “assorbimento”/offerta distinti, uno di quantità ed uno di qualità, attra-
verso una media ponderata delle quote elementari, i cui pesi sono stati ottenuti sulla base di una analisi in componen-
ti principali, essendo proporzionali al vettore dei loadings della prima componente. Si è poi determinato l’indice di
dotazione infrastrutturale complessivo, quali-quantitativo, a livello provinciale, attraverso una media aritmetica pon-
derata dei due indicatori con pesi inversamente proporzionali ad una loro misura di variabilità. In questo modo si è
implicitamente assegnato un peso maggiore all’indicatore quantitativo che solitamente presenta una minore variabi-
lità . Il confronto tra indicatore di offerta ed indicatore di domanda potenziale è, come detto, lasciato all’utilizzatore
a seconda degli scopi dell’analisi. Per quanto riguarda il confronto tra indici di “ offerta” e indici di utilizzo “poten-
ziale”, gli indici proposti in questa ricerca sono stati ottenuti: 

• per le infrastrutture “miste”, rapportando l’indicatore di dotazione a un indice ottenuto come media
ponderata degli indici di assorbimento della popolazione, degli occupati e della superficie nel 2002, dove
quest’ultima componente rappresenta la metà dell’indice in termini di peso; 
• per le risorse infrastrutturali a prevalente utilizzo delle famiglie (strutture culturali e ricreative, struttu-
re per l’istruzione e la sanità), rapportando l’indicatore di dotazione a un indice ottenuto come media
degli indici di assorbimento della popolazione e della superficie. 

Nel caso ad esempio delle infrastrutture stradali, che tendono a soddisfare nello stesso tempo le esigenze sia dell’ap-
parato produttivo sia della collettività in generale, un confronto è stato ottenuto seguendo il primo percorso. Si ottie-
ne così un indice di “dotazione relativa” (espresso in percentuale dell’utilizzo “ potenziale”) che assume valori supe-
riori a 100 se la provincia registra una dotazione infrastrutturale relativa superiore alla media nazionale. 

Avvertenze sulla confrontabilità con precedenti versioni degli indici di dotazione infrastrutturale

Rispetto alla scorse edizioni, per tener conto soprattutto di fenomeni di adeguamento caratterizzanti alcune categorie
infrastrutturali sono stati introdotti alcuni correttivi. Per le categorie porti ed aeroporti non si considera più il concet-
to di bacino di utenza ma si fa riferimento esattamente per quello che accade per le altre categorie infrastrutturali sola-
mente al concetto di presenza fisica sul territorio dell’ infrastruttura. In pratica per quanto riguarda i porti le province
senza sbocco sul mare presentano ora una dotazione pari a 0 mentre nelle edizioni precedenti assorbivano dotazione
dalle province limitrofe con sbocchi sul mare. Per quanto riguarda la categoria strutture e reti per la telefonia e la tele-
matica sono stati completati eliminati gli indicatori presi in considerazione nel passato per utilizzare indicatori più
affini a quella che sono le nuove esigenze della telefonia e della telematica. 
In sintesi gli indicatori di queste 3 categorie infrastrutturali non possono essere paragonate con le passate diffusioni
mentre per le altre 7 categorie il confronto può essere senza problemi realizzato. 

Ultima modifica 18 Aprile 2008 
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Indice delle tavole della Giornata dell’Economia 2008



1. Consuntivo strutturale 2007

1. La demografia delle imprese
Andamento serie storica demografia delle imprese a livello provinciale 

1.1 Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica nei quat-
tro trimestri 2007. Iscrizioni e cessazioni trimestrali nel 2007

1.2 Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica nel perio-
do 1998-2007. Iscrizioni e cessazioni annuali

1.2 bis Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2007. Distribuzioni per settore di attività
economica (valori percentuali)

1.3 Riepilogo delle imprese registrate per forma giuridica nei quattro trimestri 2007.
Iscrizioni e cessazioni trimestrali nel 2007 

1.4 Riepilogo delle imprese registrate per forma giuridica nel periodo 1998-2007. Iscrizioni
e cessazioni annuali 

1.4 bis Tassi di natalità e mortalità nel periodo 1999-2007. Distribuzione per forma giuridica
(valori percentuali)

1.5 Riepilogo delle imprese registrate per sezioni e divisioni di attività economica al
31.12.2007. Iscrizioni e cessazioni nel 2007 

1.6 Riepilogo delle imprese registrate per forma giuridica al 31.12.2007. Iscrizioni e cessa-
zioni nel 2007

Imprenditori extracomunitari

1.7 Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economi-
ca nel periodo 2000-2007

1.8 Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economi-
ca, classe di età e carica ricoperta. Anno 2007

1.9 Riepilogo degli imprenditori stranieri per sezioni e divisioni di attività economica e
nazionalità. Anno 2007 

Donne imprenditrici

1.10 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica nel
periodo 2000-2007

1.11 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica e classe
di età. Anno 2007

1.12 Riepilogo delle donne imprenditrici per sezioni e divisioni di attività economica, carica
ricoperta e forma giuridica. Anno 2007 
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Imprese artigiane

1.13 Riepilogo delle imprese artigiane per sezioni e divisioni di attività economica nei quattro
trimestri 2007. Iscrizioni e cessazioni nel 2007 

Imprenditoria femminile

1.14 Imprenditorialità femminile: imprese registrate, attive, iscrizioni e cessazioni nel II seme-
stre 2007 per sezioni e divisioni di attività economica e forma giuridica

1.15 Imprenditorialità femminile: imprese registrate, attive, iscrizioni e cessazioni nel II seme-
stre 2007 per sezioni e divisioni di attività economica e tipologia di presenza

1.16 Le cariche ricoperte delle imprenditrici femminili nel II semestre 2007 per sezioni e divi-
sioni di attività economica e forma giuridica

1.17 Le cariche ricoperte delle imprenditrici femminili nel II semestre 2007 per sezioni e divi-
sioni di attività economica e tipologia di carica

Le procedure concorsuali

1.18 Distribuzione per provincia delle imprese entrate in liquidazione per anno di entrata in
liquidazione. Situazione al 13-3-2008

1.19 Distribuzione per provincia delle imprese entrate in fallimento per anno di entrata in fal-
limento. Situazione al 13-3-2008

Le vere nuove imprese

1.20 Imprese iscritte nel 2005 suddivise in nuove imprese e trasformazioni, scorpori, ecc.        
per attività economica

1.21 Imprenditori di nuove imprese iscritte nel 2005 per attività economica

2. Indicatori di bilancio e medie imprese

Indicatori di bilancio

2.1 Liquidità immediata: (Attività a breve – Rimanenze)/Passività a breve

2.2 Liquidità corrente: Attività a breve/Passività a breve

2.3 Rapporto di indebitamento: PN/ (Debiti a m/l scadenza + Debiti a breve
+ Ratei e risconti passivi)

2.4 MON/OF: Margine Operativo netto/Oneri finanziari
2.5 ROE: Risultato d’esercizio/(Patrimonio netto – Risultato d’esercizio)



2.6 ROA: Margine Operativo Netto/Totale attivo tangibile
2.7 Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale umano: COSTO DEL

LAVORO/VALORE AGGIUNTO
2.8 Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale di credito: ONERI FINAN-

ZIARI/VALORE AGGIUNTO

2.9 Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale proprio: PROFITTI
LORDI/VALORE AGGIUNTO

Medie imprese

2.10 Stato patrimoniale aggregato delle medie imprese in serie storica 1996-2005. Valori    
assoluti (migliaia di Euro). Regione Puglia 

2.11 Conto economico aggregato delle medie imprese in serie storica 1996-2005. Valori    
assoluti (migliaia di Euro). Regione Puglia  

3. Ambiente e qualità della vita
3.1 Consumo di gas metano per uso domestico e per riscaldamento per i comuni capoluogo

di provincia. Anni 2000-2006 (m3 per abitante)

3.2 Consumi di energia elettrica per settore di attività. Anno 2006

3.3 Consumi di energia elettrica per settore di attività. Anno 2006. Valori percentuali 

3.4 Densità di verde urbano per i comuni capoluogo di provincia. Anni 2000-2006 (percen-
tuale sulla superficie comunale) 

3.5 Numero di impianti in progetto ed in esercizio alimentati da fonti rinnovabili per tipolo-
gia di fonte e provincia. Situazione al 30-6-2007

3.6 Produzione totale e procapite di rifiuti urbani. Anni 2005 e 2006. Dati assoluti in tonnel-
late. Dati procapite in kg

3.7 Produzione totale e procapite di rifiuti urbani per tipologia. Anno 2006. Dati assoluti in
tonnellate. Dati procapite in kg

3.8 Numero di discariche per rifiuti urbani e quantità smaltita. Anni 2005 e 2006

3.9 Produzione di rifiuti speciali per provincia e tipologia (tonnellate). Anno 2005 

3.10 Veicoli circolanti per provincia e tipologia e benzina venduta per provincia. Anno 2006

4. Impatto occupazionale e localizzazione delle imprese

4.1 I fenomeni di attrazione e delocalizzazione rispetto al territorio in ci vi è la sede legale.
Anno 2005 
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5. La contabilità economica territoriale

Valore aggiunto

5.1 Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica
(importi in milioni di euro). Anno 2006

5.2 Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica 
(composizione percentuale). Anno 2006

5.3 Prodotto interno lordo pro capite a prezzi correnti negli anni 2006 e 2007 
e variazioni  rispetto al 2004

5.4 Variazioni percentuali annue a prezzi correnti del Prodotto Interno Lordo 
pro capite 2005-2007

5.5 Graduatoria provinciale secondo il Prodotto Interno Lordo pro capite 2006 e 2007
e differenza con il 2004

5.6 Consumi finali interni alimentari e non. Anni 2001-2005

Investimenti

5.7 Consumi finali interni alimentari e non. Anni 2001-2005. Composizione %

5.8 Reddito lordo disponibile complessivo delle famiglie per provincia. Anni 2004 e       
2005. Valori complessivi (migliaia di euro)

Consumi

5.9 Consumi finali interni alimentari e non. Anni 2001-2005

5.10 Consumi finali interni alimentari e non. Anni 2001-2005. Valori percentuali

Reddito disponibile

5.11 Reddito lordo disponibile per famiglia secondo il numero dei componenti (euro). Anno 2005

5.12 Valore del patrimonio delle famiglie per provincia (importi assoluti in milioni di euro).
Anno 2006

5.13 Graduatoria provinciale secondo il valore medio in euro del patrimonio per famiglia nel
2006 e differenza con il 2005

5.14 Valore aggiunto ai prezzi base dell’artigianato nel 2005 (milioni di euro correnti)

5.15 Variazioni medie annue del valore aggiunto ai prezzi base dell’artigianato 2004-2005



6. Struttura imprenditoriale e occupazionale 
e qualificazione delle risorse umane

6.1 Numero di unità locali per provincia e classe di addetti. Anno 2005

6.2 Addetti alle unità locali per provincia e classe di addetti. Anno 2005

6.3 Numero di unità locali per provincia e divisione di attività economica. Anno 2005

6.4 Addetti alle unità locali per provincia e divisione di attività economica. Anno 2005

6.5 Le assunzioni previste dalle imprese nel 2007 con riferimento alle professioni 
dell’innovazione produttiva e organizzativa

6.6 Numero di formati e costo della formazione per settore di attività, 
provincia e classe dimensionale. Anno 2006

7. L’innovazione
7.1 Bilancia tecnologica dei pagamenti. Incassi ripartiti per regione e servizio. Anno 2006.

Dati in migliaia di euro

7.2 Bilancia tecnologica dei pagamenti. Pagamenti ripartiti per regione e servizio. Anno
2006. Dati in migliaia di euro

7.3 Bilancia tecnologica dei pagamenti. Saldi ripartiti per regione e servizio. Anno 2006. Dati
in migliaia di euro

7.4 Bilancia tecnologica dei pagamenti. Serie storica per regione. Anni 2001-2006. Dati in
migliaia di euro 

7.5 Personale addetto alla R&S per settore istituzionale e regione. Anno 2005

7.6 Spesa  per R&S intra-muros per settore istituzionale e regione. Anno 2005. Valori asso-
luti in migliaia di Euro

7.7 Domande depositate per invenzioni in Italia negli anni 1997-2007

7.8 Domande depositate per modelli ornamentali in Italia negli anni 1997-2007

7.9 Domande depositate per modelli di utilità in Italia negli anni 1997-2007

7.10 Domande depositate per marchi in Italia negli anni 1997-2007

7.11 Numero di brevetti europei pubblicati dall’EPO (European Patent Office). 
Valori assoluti

7.12 Numero di brevetti europei pubblicati dall’EPO (European Patent Office).
Valori pro capite per milione di abitanti
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8. Il commercio internazionale e flussi di investimento 

Commercio estero di beni
8.1 Commercio estero delle province italiane. Valore delle importazioni ed esportazioni

2006-2007 e variazione percentuale. Valori in euro

8.2 Commercio estero delle province italiane. Variazione delle esportazioni rispetto all’anno
precedente. Anni 1996-2007

8.3 Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2007. Valori in euro.
Valori assoluti e composizione percentuale sul totale import provinciale

8.4 Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2007. Valori in euro. Valori
assoluti e composizione percentuale sul totale export provinciale

8.5 Importazione delle province italiane per area geografica. Anno 2007. Valori in euro.
Valori assoluti e composizione percentuale sul totale import provinciale

8.6 Esportazioni delle province italiane per area geografica. Anno 2007. Valori in euro.
Valori assoluti e composizione percentuale sul totale export provinciale

8.7 Primi 30 Paesi per valore delle esportazioni e delle importazioni. Anni 2006 e 2007.
Valori in euro

8.8 Prime 30 merci per valore delle esportazioni e delle importazioni. Anni 2006 e 2007.
Valori in euro

8.9 Importazioni ed esportazioni per contenuto tecnologico dei beni commercializzati.
Tassonomia di Pavitt. Valori assoluti in euro e composizione percentuale sul totale pro-
vinciale. Anno 2007

8.10 Propensione all’export e grado di apertura al commercio estero. Industria manifatturiera
e totale economia. Anni 2003-2006

8.11               Commercio Internazionale dei Servizi. Servizi per provincia e per tipo di transazione. 
Crediti. Valori in migliaia di euro. Anno 2006

Commercio estero di servizi

8.12 Commercio Internazionale dei Servizi. Servizi per provincia e per tipo di transazione.
Debiti. Valori in migliaia di euro. Anno 2006

8.13 Commercio Internazionale dei Servizi. Servizi per provincia e per tipo di transazione.
Saldi. Valori in migliaia di euro. Anno 2006

8.14 Commercio internazionale dei servizi per provincia. Serie storica 2000-2006
Investimenti diretti esteri

8.15 Flussi di investimenti diretti dall’estero verso l’Italia e dall’Italia verso l’estero.
Anni 2000-2006 (migliaia di euro)



9. Il turismo

Il turismo in Italia 
9.1 Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri per provincia e residenza della clientela. Anno 2006

9.2 Arrivi e presenze negli esercizi complementari per provincia e residenza della clientela.
Anno 2006 

9.3 Arrivi e presenze nel complesso degli esercizi ricettivi per residenza dei clienti, provin-
cia e regione. Anno 2006 

9.4 Numero dei viaggiatori stranieri a destinazione, per provincia visitata.
Serie 2003-2007. (Dati in migliaia)

9.5 Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. Serie 2003-2007.
(Importi in milioni di euro)

9.6 Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia. Serie 2003-2007.
(Importi in milioni di euro)

9.7 Numero dei pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. 
Serie 2003-2007. (Dati in migliaia) 

Il turismo italiano all’estero
9.8 Spesa dei viaggiatori italiani all’estero per provincia di residenza.

Serie 2003-2007. (Importi in milioni di euro)

9.9 Numero di viaggiatori italiani alle frontiere, per provincia di residenza.
Serie 2003-2007. (Dati in migliaia)

10. Il credito
10.1 Depositi per localizzazione della clientela negli anni 1999-2006  

10.2 Impieghi per localizzazione della clientela negli anni 1999-2006

10.3 Sofferenze su impieghi negli anni 1999-2006 (valori percentuali)
10.4 Sportelli bancari attivi negli anni 1999-2006

11. L’inflazione
11.1 Prezzi al consumo territoriali paniere FOI (famiglie operai e impiegati).

Var. % media annua, 1997-2007
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12. Le previsioni per il 2008-2011
12.1 Scenario di previsione al 2011 - Lecce

12.2 Scenario di previsione al 2011 - Puglia

12.3 Scenario di previsione al 2011 - Mezzogiorno
12.4 Scenario di previsione al 2011 - Italia

13. La demografia della popolazione
13.1 Popolazione residente per sesso, età e provincia. Anno 2006

13.2 Popolazione residente straniera per sesso, età, provincia e incidenza sul totale. 
Anno 2006

13.3               Bilanci demografici. Anni 2003-2006

14. Il mercato delle costruzioni
14.1 Numero delle nuove costruzioni nel 2006 
14.2 Volume delle compravendite destinate ad abitazione per provincia 

e tipologia di immobile. Anno 2006
14.3 Volume delle compravendite di immobili destinati all’attività commerciale espresso in

numero (NTN) - Intensità del mercato immobiliare (IMI). Anno 2006

15. Il lavoro subordinato
15.1 Numero di collaboratori contribuenti iscritti all’INPS per provincia, sesso ed età. 

Anno 2005 

16. La dotazione infrastrutturale
16.1 Gli indicatori di dotazione infrastrutturale per categoria di infrastrutture. Anno 2007
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SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' ECONOMICA < 30 anni
da 30 a 49 

anni
>= 50 anni

Titolare
Socio

Ammini-
stratore

Altre
cariche

TOTALE
PERSONE

Extra
Comunitari

A 01 Agricoltura, caccia e relativi servizi 8 90 14 100 8 4 112
A 02 Silvicoltura e utilizzaz.aree forestali 0 1 0 1 0 0 1
B 05 Pesca,piscicoltura e servizi connessi 0 2 0 1 1 0 2
CB14 Altre industrie estrattive 0 1 0 1 0 0 1
DA15 Industrie alimentari e delle bevande 13 80 8 65 26 10 101
DB17 Industrie tessili 2 44 5 30 21 0 51
DB18 Confez.articoli vestiario-prep.pellicce 4 63 0 37 27 3 67
DC19 Prep.e concia cuoio-fabbr.artic.viaggio 3 20 0 9 14 0 23
DD20 Ind.legno,esclusi mobili-fabbr.in paglia 2 32 1 29 6 0 35
DE21 Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta 0 2 0 1 1 0 2
DE22 Editoria,stampa e riprod.supp.registrati 2 10 1 10 3 0 13
DG24 Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche 0 3 0 0 3 0 3
DH25 Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche 1 4 0 5 0 0 5
DI26 Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif. 4 14 2 14 5 1 20
DJ27 Produzione di metalli e loro leghe 0 0 0 0 0 0 0
DJ28 Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine 5 65 6 52 22 2 76
DK29 Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal. 0 11 1 8 4 0 12
DL30 Fabbric.macchine per uff.,elaboratori 0 1 0 1 0 0 1
DL31 Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a. 0 5 0 4 1 0 5
DL32 Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic. 0 7 0 5 0 2 7
DL33 Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici 1 24 0 18 6 1 25
DM34 Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim. 0 0 0 0 0 0 0
DM35 Fabbric.di altri mezzi di trasporto 0 2 1 1 2 0 3
DN36 Fabbric.mobili-altre industrie manifatturiere 2 42 2 37 8 1 46
DN37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio 0 0 0 0 0 0 0
E 40 Produz.energia elettr.,gas,acqua calda 0 1 0 0 0 1 1
E 41 Raccolta,depurazione e distribuzione acqua 0 0 0 0 0 0 0
F 45 Costruzioni 28 321 10 275 74 10 359
G 50 Comm.manut.e rip.autov. e motocicli 9 124 2 108 19 8 135
G 51 Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov. 21 153 21 145 47 3 195
G 52 Comm.dett.escl.autov-rip.beni pers. 266 1306 359 1837 89 5 1931
H 55 Alberghi e ristoranti 28 181 10 152 60 7 219
I 60 Trasporti terrestri-trasp.mediante condotta 1 35 2 29 6 3 38
I 61 Trasporti marittimi e per vie d'acqua 1 0 0 1 0 0 1
I 63 Attivita' ausiliarie dei trasp.-ag.viaggi 0 8 0 4 3 1 8
I 64 Poste e telecomunicazioni 2 4 0 5 1 0 6
J 65 Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.) 0 3 1 0 1 3 4
J 66 Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.) 0 2 0 0 1 1 2
J 67 Attivita' ausil. intermediazione finanziaria 2 30 3 31 3 1 35
K 70 Attivita' immobiliari 1 13 3 9 8 0 17
K 71 Noleggio macc.e attrezz.senza operat. 0 9 1 6 4 0 10
K 72 Informatica e attivita' connesse 1 26 1 17 11 0 28
K 73 Ricerca e sviluppo 0 0 0 0 0 0 0
K 74 Altre attivita' professionali e imprendit. 5 83 9 57 32 8 97
M 80 Istruzione 0 13 0 2 10 1 13
N 85 Sanita' e altri servizi sociali 1 27 2 12 12 6 30
O 90 Smaltim.rifiuti solidi, acque scarico e sim. 2 6 0 6 1 1 8
O 91 Attivita' organizzazioni associative n.c.a. 0 1 0 0 0 1 1
O 92 Attivita' ricreative, culturali sportive 2 37 1 24 13 3 40
O 93 Altre attivita' dei servizi 21 148 1 161 7 2 170
X    Imprese non classificate 40 383 32 130 309 16 455

TOTALE 478 3437 499 3440 869 105 4414

Fonte: Infocamere - Unioncamere, Movimprese, 2007

TAV. 1.8 - Riepilogo degli imprenditori extracomunitari per sezioni e divisioni di attività economica, classe di 
età e carica ricoperta. Anno 2007
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